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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Brighton alla vigilia della conclusione del congresso conservatore 

Bomba dell'IRA contro la Thatcher 
Il premier accentua la linea dura 

Un ordigno forse di 50 chili di gelignite ha fatto crollare otto piani del Grand Hotel dove era alloggiato lo stato maggiore del governo e del partito 
La «lady di ferro» salva per un soffio, in serie condizioni un ministro e un leader parlamentare - Quattro morti, due dispersi e una trentina di feriti 

Crisi irlandese 
e crisi inglese 

L'attentato al Grand Hotel 
di Brighton contro l'Intero 
governo britannico e lo stato 
maggiore del partito conser
vatore è stato prontamente 
rivendicato dall'ala più 
estremistica •• dell'Irredenti
smo Irlandese, t Provlstonals 
dell'IRA. Anche se non l'a
vessero fatto, la firma sareb
be stata ugualmente Incon
fondibile poiché da anni l 
Provlstonals dell'IRA hanno 
scelto la strada del terrori
smo, sia nell'Irlanda del 
Nord (la cui liberazione, se
condo Danny Morrison, uno 
del loro massimi dirigenti, 
va ottenuta appunto *con la 
scheda elettorale In una ma
no e la pistola nell'altra*) sia 
In Inghilterra, dove hanno 
già compiuto numerosi at
tentati, alcuni del quali di 
inaudita ferocia, come, lo 
scorso anno a Londra, l'e
splosione di bombe nel gran
di magazzini affollati per le 
compere natalizie. 

E non si tratta soltanto di 
ferocia; con un gesto slmile 
si getta discredito sulla cau
sa Irlandese e si allontana 
ancora di più la soluzione di 
quel difficile e spinoso pro
blema, ma si finisce col raf
forzare, se ve ne tosse biso
gno, la posizione e la deter
minazione delle forze più In
transigenti del fronte avver
so. L'aver compiuto l'atten
tato, non solo contro un go
verno, ma contro un parato 
che sta svolgendo 11 proprio 
congresso, rende poi ancora 

fijù evidente, agli occhi del-
'oplnlone pubblica, lo spiri

to profondamente antide
mocratico di questo gesto 
terroristico. E giustamente 
tutti I messaggi di solidarie
tà pervenuti alia signora 
Thatcher, primo fra tutti 
quello del leader laburista 
Neil Klnnock, battono su 
quel tasto. 

In sostanza, un grave at
tentato controia democrazia 
ed un ancor più un atto di 
autolesionismo che Investe 
la causa dell'Irlanda del 
Nord, la cui situazione si fa 
ogni giorno più pesante e 
confusa. Dal punto di vista 
economico essa rappresenta 
Infatti un costo crescente per 
la Gran Bretagna, che nel so
lo 1982-'83 ha speso per aiuti 
economici più di 1.400 milio
ni di sterline, su una popola
zione di un milione e mezzo 
di persone, con risultati a dir 
poco deludenti: la disoccu
pazione è ancora oggi supe
riore al 20% contro U 13% 
del resto del paese. Mentre 
dal punto di vista politico la 
continua presenza dell'eser
cito Inglese non solo non ha 
creato condizioni più favore
voli per una maggiore auto
nomia, ma ha aumentato la 
dipendenza, politica di Bel
fast da Londra. 

Oggi pochi sanno come 
uscire da questa situazione, 
ma una cosai certa: di tutte 
le strade, quella Indicata 
daUTRAi la più sbagliata e 

Nell'interno 

la più rovinosa. Il permanere 
di una violazione terroristica 
che non è solo antinglese, si 
badi, ma che In Irlanda del 
Nord assume t caratteri di 
guerra civile, è Infatti oggi la 
ragione fondamentale per 
cui l'esercito Inglese non può 
essere ragionevolmente riti
rato. Prova ne sia che lo stes
so congresso laburista, di si
curo non Influenzato dalla 
signora Thatcher e scarsa
mente propenso alla mode
razione su qualunque altro 
terreno, ha dovuto fare la 
settimana scorsa esattamen
te lo stesso ragionamento. 

Resta 11 fatto però che que
sto attentato terroristico si 
Inserisce In un clima tra Iplù 
cupi e pesanti che la Gran 
Bretagna abbia conosciuto 
da molti anni a questa parte 
e lo aggrava In modo preoc
cupante. Un clima fatto di 
tensioni sociali e politiche 
che certamente hanno una 
radice obiettiva nella crisi 
economica, ma che 11 gover
no conservatore della signo
ra Thatcher sembra fare il 
possibile per aggravare. Co
me ha detto l'arcivescovo di 
Canterbury nella sua recen
te Intervista al *The Times», 
quando ila parlato di un con
trasto tra «efficienza ed 
umanità* nelle politiche del 
governo ed ha aggiunto: «In 
una società in cui c'è ingiu
stizia o In una società In cui 
te cose contano più delle per
sone o c'è un'assenza di si
gnificati, di responsabilità o 
di senso di appagamento, 
viene fuori ti cancro tremen
do della violenza*. 

Oggi, dopo l'attentato di 
Brighton, non mancherà chi, 
non solo in Gran Bretagna, 
cercherà di stabilire una 
connessione tra questo clima 
di tensione e certe lotte so
ciali, In particolare quella 
del minatori, e la violenza 
del terroristi. Lo ha già fatto 
ieri 11 presidente dell'Ente 
nazionale per 11 carbone, Ian 
MacGregor, che ha detto di 
scorgere appunto, nell'atten
tato IRA, *ll riflesso della 
violenza vista In altre parti 
del paese*. E lo ha fatto an
che la signora Thatcher, 
quando nel suo discorso con
gressuale ha accomunato 1 
terroristi a tutti coloro che 
violano la legge, con chiara 
allusione al minatori multa
ti di recente per oltraggio al
la corte. 

La meschinità di una simi
le operazione non ha bisogno 
di essere denunciata. E del 
resto l'abbiamo sperimenta
ta anche In Italia. L'unico ri
flesso che in essa è possibile 
scorgere è Infatti quello di 
un Istinto di classe sempre 
più cieco e fazioso. Sta al 
movimento operalo, allora, 
ancora una volta nel denun
ciare terroristi e violenti, di 
affermare una visione più 
aperta ed umana della lotta 
politica e della democrazia. 

Piero Borghini 

No di Camiti al negoziato 
«Meglio un altro 14 febbraio» 

La CISL sbarra la strada al negoziato diretto tra le parti 
sodali. Camiti, contraddicendo nel fatti Marini, ha giudicato 
«Interessante» la proposta Lucchini, definendola però «Im
praticabile». Ha rilanciato Invece l'Ipotesi di «una concerta
zione a tre e più». Insomma, un altro 14 febbraio. A PAG. 2 

«Era in rapporto con mafiosi» 
Sospeso giudice milanese 

«Inquietanti collusioni con elementi mafiosi». Ecco la moti
vazione con cui la sezione disciplinare del CSM ha sospeso 
Ieri dalle funzioni e dallo stipendio U sostituto procuratore di 
Milano Gino Alma, n magistrato era amico di uno degli 
Imputati dell'Inchiesta «Mafia e Casinò». A PAG. S 

Pari in T? tra Bush e Ferraro 
I W e due più bravi di Reagan 

Incontro sostanzialmente equilibrato tra 1 due vice alla presi
denza Usa: OeraWlne Ferraro, stando al sondaggi, è risuiuu 
meno irruente del solito, l'esponente repubblicano invece 
meno glaciale. Tutt'e due sono stati più bravi di Reagan. 
Quanti pregiudizi sulla candidatura femminile? A PAG. 7 

Quattro morti (tra cui U parlamentare con
servatore sir Anthony Berry), due dispersi, 
una trentina di feriti, Margaret Thatcher 
scampata per un soffio: questo 11 bilancio 
del pauroso attentato compiuto dall'IRA 
la notte scorsa a Brighton, nell'hotel dove 
alloggiavano 1 membri del governo e lo sta
to maggiore del partito conservatore. Un 
potente ordigno (forse 50 chili di esplosivo) 
ha letteralmente sventrato otto plani del 
Gran Hotel. Erano quasi le 3 del mattino, 11 
premier era ancora al lavoro per preparare 
11 suo discorso conclusivo al congresso del 
partito. Fra 1 feriti gravi, U ministro del
l'Industria Norman Tebblt e 11 capo-grup
po parlamentare del «torles» John Wake-
nam. L'IRA ha rivendicato l'attentato con 
una telefonata anonima da Dublino. La 
Thatcher, prontamente allontanata verso 
una sede più sicura, ha voluto che il con
gresso continuasse regolarmente ed ha 
pronunciato l'atteso discorso. Ha dichiara
to di «respingere la sfida del terrorismo», 
che costituisce un «attacco alla democra
zia», e ha accentuato la linea dura del suo 
governo su tutti 1 versanti. Dura e polemi
ca anche nel confronti del minatori In scio
pero, si è presentata come l'unico leader 
nazionale al di sopra delle polemiche e del
le fazioni. «H governo non cederà», ha di
chiarato. Al premier britannico sono giun
ti messaggi di statisti ed esponenti politici 
da ogni parte del mondo. 

CORRISPONDENZE DI ANTONIO BRONDA 
ED ALTRI SERVIZI A PAG. 3 

L'inserto su Togliatti 

Domani grande 
diffusione 

a 5 mila lire 
L'impegno straordinario delle sezioni 
In molti casi già fatta la «prevendita» 

Quella di domani si preannuncia come una nuova, eccezionale 
giornata di diffusione dell'tUnità» con l'inserto dedicato a Togliat
ti. Ai nostri uffici sono giunte prenotazioni che fanno già prevede
re un grande successo. Sezioni e diffusori Bono mobilitati ovunque. 
•L'Unità» sarà distribuita al prezzo politico di 5.000 lire. Presso le 
edicole il giornale sarà invece venduto al prezzo consueto di 600 
lire (la differenza potrà essere versata su conto corrente postale). 
Non sono poche le organizzazioni che hanno già effettuato la tpre-
vendita», che hanno raccolto prenotazioni, che hanno addirittura 
anticipato la diffusione straordinaria. È il caso della sezione comu
nista deiritalsider di Genova che ha diffuso ieri 450 copie del 
giornale, di cui 250 a 5.000 lire. La sezione di Monticchiello (Siena) 
ha già versato 330.000 lire, ricavate dalla «prevendita*. 

«Sei cambiato poco», ma 
erano trascorsi 35 anni 

di ALFONSO LEONETTO 

BRIGHTON — Il tremendo squarcio provocato nell'albergo dall'esplosione 

Fu Gramsci a presentarmi 
Togliatti per la prima volta. 
Eravamo alla fine del 1918, 
nel perìodo In cui stava per 
terminare la prima guerra 
mondiale. Quell'Incontro, 
cne si svolse nella sede 
dellVAvanfi/. piemontese, 
doveva segnare Inizio per en
trambi di tutta un'era vissu

ta nel movimento operalo 
Italiano e internazionale sot
to la bandiera dei comuni
smo. Crescemmo Insieme 
nel pieno delle esperienze 
della Rivoluzione d'Ottobre, 
alla scuola cioè del partito 
bolscevico guidato da Lenin. 

(Segue in penultima) 

I dati del rapporto Svimez 

Il Sud verso 
i due milioni 

di disoccupati 
II centro studi prevede che entro dieci anni 
i tre quarti dei senza lavoro saranno 
concentrati nelle aree del Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Alla gola del 
Mezzogiorno si sta stringen
do un autentico nodo scor
solo che si chiama disoccu
pazione. La tendenza è chia
ra: calano gli Investimenti, 
aumenta l'offerta Insoddi
sfatta di lavoro. Nel giro di 
dieci anni — se si va avanti 
di questo passo — sotto 11 
Oarigllano potrebbero con
centrarsi 2 milioni e 400 mila 
disoccupati su un totale di 4 
milioni a livello nazionale, 
senza futuro e senza prospet
tive: una polveriera. Gli al
fieri del «quasi miracolo* do
vrebbero, per Io meno, riflet
tere sulle Inquietanti Indica
zioni evidenziate dall'annua
le rapporto dello SVIMEZ, 
che verrà presentato oggi a 
Napoli. Un appuntamento 
che conferma l'interessante 
ripresa del dibattito sul Mez
zogiorno di queste settima
ne. a partire dalla recente 

sessione del Comitato cen
trale del PCI e dal confronto 
aperto In seguito allo sciogli
mento della Cassa. Allo 
specchio c'è il sud, ma il 
trend negativo riguarda tut
to Il paese. La «questione la
voro» sembra destinata — In 
tal modo—a imporsi come 11 
pericolo numero uno dell'I
talia degli anni 90 e mette a 
nudo — di contro agli attuali 
ottimisti propagandistici de
gli ambienti governativi — 
le troppe debolezze e i perdu
ranti affanni della nostra 
macchina produttiva e so-
clale. I dati dello SVIMEZ 
sono crudi, ma emblematici. 
I tempi delle vacche grasse 
sono finiti da un pezzo e, 
dunque, anche 11 teorema-
Mezzogiorno si pone oggi In 
termini nuovi e assai più 

Procolo Mirabella 

(Segue in penultima) 

Lo sentirà l'Antimafia? 

DC alle corde: 
<<Ciancim.no 

è un cadavere» 
Lo ha detto il vicepresidente della com
missione, D'Amelio - Ascoltati i capi
gruppo del consiglio comunale di Palermo 

ROMA — «Ora basta, non è 
possibile. Ci stiamo trasfor
mando in una commissione 
d'accusa. Siamo all'inquisi
zione. Si avanzano ipotesi of
fensive e Inaccettabili che 
coinvolgono tutta la DC, 
partendo da Cianclmlno. 
Chiedo formalmente che 
venga ascoltato subito dalla 
commissione. Se non toglia
mo di mezzo questo cadavere 
non accerteremo mai la veri
tà. Perché un cadavere è pre
sente ed è solo quello di 
Cianclmlno; è nell'interesse 
della DC eliminarlo per fare 
chiarezza». Ad urlare dal 
banco più alto è 11 vicepresi
dente della Commissione 
Antimafia, 11 democristiano 
D'Amelio. 

La riunione va avanti 
Ininterrottamente da oltre 
sei ore e da più di una, ormai, 
seduto su uno scanno per ri
spondere alle domande dei 
commissari, Ce Antonio Cu

ratola, capogruppo de al Co
mune di Palermo. È In diffi
coltà, e D'Amelio interviene 
con foga dopo l'ennesima In
calzante domanda rivolta a 
Curatola dal comunista Fla-
migni: «Si sapeva fin dal "76, 
dalle conclusioni dell'Inchie
sta della passata Commis
sione Antimafia, chi fosse 
Cianclmlno. Eppure lo avete 
lasciato nel partito a gestire 
ogni affare. La DC, ancora 
ora per bocca sua, dice di vo
lere 11 rinnovamento del par
tito a Palermo: e allora come 
spiega 11 ruolo giocato da 
Cianclmlno fino a Ieri ed 11 
fatto che ben 5 suoi "fedelis
simi'* siano stati eletti nella 
giunta Martelluccl?». 

È il momento più rovente 
di una seduta — quella nella 
quale Ieri sono stati ascoltati 

Federico Gerernicca 

(Segue in penultima) 

Momenti di panico intorno al ministro degli Esteri 

Trieste, neofascista 
con scacciacani in pugno 
contro Giulio Andreotti 

È stato immediatamente bloccato dal 
servizio di sicurezza - Altre provoca
zioni missine nell'arco della giornata 

Impugnando una scacciacani, un estremista di destra e pre
giudicato per vari reati, si è scagliato ieri contro li ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti. Lo sconosciuto, poi Identificato 
per Gerardo Deganutti, è stato immediatamente bloccato 
dagli uomini dei servizi di sicurezza e arrestato, n movimen
tato episodio è avvenuto a Trieste, sulla porta del palazzo 
comunale. Andreotti era giunto In città per le celebrazioni 
del trentennale del ritorno all'Italia dell'amministrazione 
cittadina, n ministro è stato contestato, in giornata, anche 
da altri gruppi di neofascisti e da alcuni giovani radicali. 
NELLA FOTO: Deganutti «I momento della catture A PAG. 5 

L'incontro e l'abbraccio con Ferrini 

Giubileo per Borges 
Lo scrittore a Roma 
laureato ad honorem 

ROMA—«La vita? Un sogno 
che puoi tentare di afferra
re». «Come mi sento qui a Ro
ma? Ma se anche a Buenos 
Aires mi vergogno di non 
avere sangue italiano». «Il 
Nobel per la letteratura al 
cecodovacco Seifert? Bene, 
bene, l'Accademia di Stoc
colma ha scelto giusto. Me
glio valorizzare 1 "giovani" 
poco noti che scrittori già 
consolidati». «Questo viaggio 
in Italia? Un Nobel, un Nobel 
Italiano e ntalla è la culla 
del mondo culturale». 

Grande, splendido vecchio 
Borges. All'Istituto latino 
americano poca gente sele
zionata per l'Incontro col 

poeta laureando. Ma quelli 
che stavano fuori hanno tan
to premuto alle porte — stu
denti, giovanissimi soprat
tutto — che infine si è deciso 
di fare entrare tutti. E Bor
ges ha parlato, risposto, sor
riso, circondato da un affetto 
estatico, da centinaia e cen
tinaia di visi concentrati a 
dispetto del sudore. 

Non è che la prima giorna
ta dello scrittore argentino a 
Roma. Ieri mattina, al Lin
cei, l'incontro e l'abbraccio 
con PertinL «Ci rivediamo 

Marte Giovanna Maglie 

(Segue in penultima) 
ROMA — L'Incontro tra 
Uncsi. Lo scrittoi* 

Jorgs Luis Borges • 
è ospite <Toooc• 

lari ai 

Lunedì Consiglio di gabinetto 

Ora De Mita e Craxi 
stringono un patto 

di «mutuo soccorso» 
Improvviso e lungo Incontro, ter! mattina, tra Craxi e De 
Mita: al presidente del Consiglio 11 segretario della DC ha 
esplicitamente chiesto un deciso Impegno In difesa di An
dreotti dopo la richiesta comunista di dimissioni. In cambio, 
lo scudo crociato si impegnerebbe a un maggior sostegno 
parlamentare a un governo 11 quale — fa osservare 11PRI — 
ogni volta che c'è un voto non riesce mai a trovare «una 
maggioranza che tenga». Craxi intanto sconfessa il voto so
cialista che alia Camera ha concorso all'approvazione di un-
ordine del giorno proposto dall'opposizione di sinistra che 
chiede la tassazione degli interessi del titoli di Stato in pos
sesso di società, Imprese e banche. «Avrebbero potuto evitarsi 
un'inutile bravata», questa'era la battuta che, attribuita a 
Craxi, circolava Ieri dopo l'incontro di un'ora con Ciriaco De 
Mita. In casa democristiana crescono, peraltro, U malumore 
e U fermento: Il caso del «pacchetto VÙentinl». Lunedi si riu
nisce Il Consiglio di gabinetto A PAG. 2 

D peso 
dei 

fatti 
L'on.' Andreotti, conver

sando con un giornalista che 
gli chiedeva un giudizio sul
l'atteggiamento del PCI nel 
suol confronti, ha detto che 
«J comunisti forse avvertono 
Il timore di essere scavalcati 
dal radicali su alcuni proble
mi*. Prudentemente II mini
stro degli Esteri ha usato II 
dubitativo. In verità le cose 
stanno diversamente. Non 
torneremo qui a chiarire tut
ti 1 momenti e gli aspetti di 
questa vicenda. Del resto lo 
abbiamo già fatto anche con 
i riferimenti critici che si po
tevano leggere Ieri nella riso
luzione del nostro gruppo 
parlamentare. Una cosa però 
va detta: Il nostro voto non 
fu certo Influenzata dalla 
preoccupazione dello scaval
camento del radicali ma, al 
contrario, dalla preoccupa
zione di non confonderci con 
personaggi che su questa ed 
altre vicende hanno recitato 
tutte le parti della comme
dia, nessuna esclusa. 

Non va dimenticato che 11 
fIguodlSlndona,cheoonsli 
dissociata dal padre ed anzi 
ha condiviso tutta il suo ope
rato, era negli anni del crack 
uno del massimi dirigenti 
del Partita radicale. Ed in
dicali In quegli anni tacque
ro sempre. Uno del temi del
la campagna elettorale del 
T9 fu proprio la vicenda Sln-
dona. Ma Pannella ed 1 suol 
nel comizi rimasero muti co
me pesci e le ragioni del si
lenzio di allora restano In-
splegabtli o spiegabilissime 
come il rumore di oggi. 

Lasciamo stare quindi gli 
^scavalcamenti* del radicali 
data che, come abbiamo det
to, eie stata la preoccupazio
ne opposta. Uà vediamo al
tre interpretazioni. 

Sul giornale milanese del-

ccit» ma, 

(Segue in penultima) 
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Il sanguinoso attentato nella notte a Brighton 

Cinquanta chili di esplosivo 
hanno fatto crollare 8 piani 
La bomba era in una stanza del quinto piano - Dopo quattordici ore ancora si scavava 
tra le macerie - Tra le quattro vittime c'è anche un parlamentare conservatore 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Lo squarcio è 
visibile anche dall'esterno: 
una voragine nera, vuota, 
che risalta sulla facciata 
candida di stucchi e di balco
ni In stile vittoriano. Otto 
plani sono crollati trasci
nando le macerie e le perso
ne — che ne erano rimaste 
prigioniere — fin dentro gli 
scantinati. Il primo mini
stro, Margaret Thatcher, ri
masta illesa per miracolo. Il 
Grand Hotel — per l'occasio
ne, quartier generale del 
congresso conservatore — è 
stato praticamente spaccato 
in due. È come se una lama 
gigantesca fosse scesa a se
zionarlo. Il micidiale ordi
gno era collocato In cima al
le scale, In una stanza del 
quinto plano: non meno di 
10,15 chili di gelignlte, forse 
addirittura 50. 

L'esplosione, senza preav
viso alcuno, è avvenuta alla 
2,54 di venerdì mattina. Ha 
colto la maggior parte delle 
sue vittime nel sonno. Quat
tordici ore più tardi, l vigili 
del fuoco stavano ancora 
scavando tra le dieci tonnel
late di detriti da cui avevano 
estratto quattro cadaveri. 
Altre due persone risultano 
disperse. I feriti sono una 
trentina, alcuni gravi. Fra 
questi, il ministro dell'Indu
stria e commercio, Norman 
Tebblt, e la moglie, che sono 
stati tirati fuori dopo quattro 
ore di paziente lavoro. Tebblt 

ha riportato ferite al petto e 
la frattura del femore. Due 
ore più tardi veniva final
mente liberato anche John 
Wakeham, capogruppo par
lamentare, le cui condizioni 
destano un certo allarme. 
Tra 1 morti c'è però 11 parla
mentare conservatore Sir 
Anthony Berry, di 58 anni. 

La tragedia sfida ogni ca
pacità di compreslone. Ha 
lasciato esterrefatto chi ha 
dovuto subirla cosi come 
tutti quelli che sono pronta
mente accorsi sul lungoma
re di Brighton cosparso di 
pietre e di mattoni, lastre di 
vetro infrante e lamiere con
torte. La parte centrale del
l'albergo più elegante della 
cittadina balneare è ridotta 
ad un rudere. È 11 che scen
dono, ad anni alternati, 1 lea-
ders conservatore e laburista 
per partecipare al congressi 
del rispettivi partiti. Bri
ghton era toccato questa vol
ta alla Thatcher. Tre giorni 
di dibattito già consumati e 
grande attesa per 11 discorso 
del primo ministro. Aria di 
vigilia, festeggiamenti a 
margine del lavori congres
suali, un gran ballo per so
lennizzare l'avvenimento. 
Anche la signora Thatcher 
aveva preso parte alle danze: 
un giro di valzer con un gio
vane conservatore, poi si era 
ritirata nel suol apparta
menti, attorno alle 23, per 
apportare gli ultimi ritocchi 
al suo discorso. 

Il premier ha continuato a 
lavorare fino a tardi. Aveva 
appena finito di correggere il 
penultimo paragrafo, quan
do c'è stata l'esplosione. La 
stanza da bagno, attigua al 
soggiorno In cui si trovava In 
quel momento la Thatcher, 
ha subito notevoli danni. Sul 
corridoio, il primo ministro 
Incontrava 11 presidente del 
partito conservatore, Gum-
mer. 11 ministro degli interni, 
Britten, il titolare degli esteri 
Howe, che erano pronta
mente accorsi dalle stanze 
attigue. Il plano dove si tro
vavano 11 capo di governo e l 
ministri più importanti era 
vigilato a vista, 24 ore su 24, 
dagli uomini del servizio se
greto e del nucleo speciale di 
polizia. L'attentatore Ignoto 
non aveva potuto avvicinar
si di più ma 11 rischio a cui 
sono stati esposti 1 maggiori 
esponenti governativi appa
re comunque assai alto. La 
signora Thatcher è stata fat
ta poi uscire per le scale di 
sicurezza sul retro dell'edifi
cio e, sotto scorta di polizia, 
ha preso riparo altrove, In lo
calità segreta. Le sue prime 
parole sono state: «Il con
gresso deve proseguire». 

Alle 9,30 di Ieri mattina 
tutti i dirigenti conservatori 
erano sul palco della presi
denza per ascoltare un dibat
tito che 11 calendario dei la
vori aveva assegnato alla si
tuazione nel nord Irlanda. Il 
ministro per gli affari 
nordirlandesi, Hurd, ha pro

clamato: «Non ci faremo pie
gare dalla violenza, Il terro
rismo non deve prevalere 
sulla democrazia*. Nel primo 
pomeriggio veniva la confer
ma. Una voce anonima al te
lefono, da Dublino, diceva di 
parlare a nome dell'Ira, ri
vendicava l'attentato, con
fermava che 11 colpo era di
retto contro l'Intero governo 
Inglese e aggiungeva una 
frase allucinata, farnetican
te: «Oggi non abbiamo avuto 
fortuna, ma ci basta essere 
fortunati una volta sola, voi 
avete bisogno della fortuna 
ogni giorno che viene». Orro
re e condanna sono stati 
espressi da tutti gli altri 
esponenti politici: Klnnock 
per 1 laburisti, Beith per 1 li
berali (In assenza del leader 
Steel), Owen per i socialde
mocratici. «Bisogna andare 
avanti — ha detto Klnnock 
— non interrompere la no
stra attività perché questo è 
l'unico modo per sconfiggere 
Il terrorismo e difendere fi si
stema democratico». Il con
gresso conservatore, Ieri 
mattina, ha riaffermato in 
un clima di grande emozio
ne, la propria determinazio
ne a fermare 11 terrorismo. Vi 
sarà un'inchiesta sul tragico 
avvenimento. E il primo In
terrogativo riguarda le mi
sure di sorveglianza e sicu
rezza che la polizia può ga
rantire ad un raduno di que
sta natura. 

Antonio Bronda BRIGHTON — La facciata del Grand Hotel, con l'enorme squarcio provocato dall'esplosione 

Gli statisti 
sotto tiro da 
Dallas a oggi 

Ecco l più clamorosi attentati degli ultimi vent'annl contro 
personalità del vertice politico o statale. 

22 novembre 1963— A Dallas viene ucciso a fucilate 11 pre
sidente americano John Fltzgerald Kennedy. Il crimine — 
per 11 quale viene accusato Lee Harvey Oswald — costituisce 
ancora oggi una pagina oscura nella storia USA. 

5 giugno 1968 — Cade un altro Kennedy: Robert, fratello di 
John, candidato alla presidenza, ucciso a revolverate dal 
giordano Shlran Blshara Shlran mentre pronuncia un di
scorso elettorale a Los Angeles. 

23 gennaio 1969 — Fallito attentato a Breznev: durante una 
cerimonia In onore del cosmonauti, un uomo spara contro la 
vettura su cui si trovano quattro reduci dallo spazio (e In cui 
l'attentatore credeva si trovasse Breznev). 

20 dicembre 1973 — La macchina del primo ministro fran
chista, l'ammiraglio Carrero Bianco, viene fatta saltare in 
aria e disintegrala dall'ETA basca con un potente ordigno 
nascosto sotto l'asfalto della strada. 

16 marzo 1978 — Un «commando» delle Brigate rosse se-

auestra a Roma 11 presidente della DC Aldo Moro massacran-
o 1 cinque uomini della scorta. Moro verrà assassinato 119 

maggio successivo. 
30 marzo 1981 — Il presidente americano Ronald Reagan è 

seriamente ferito a revolverate mentre esce da un albergo di 
Washington. Responsabile dell'attentato il giovane John 
Hlnkley, che viene presentato come uno squilibrato. 

13 maggio 1981 — Il terrorista turco Ali Agca spara a Papa 
Giovanni Paolo II mentre percorre Piazza San Pietro duran
te un'udienza generale. Il Papa è ferito. Anche questo atten
tato non è stato ancora chiarito. 

28 giugno 1981 — A Teheran salta In aria la sede del Partito 
Islamico: oltre 70 morti, fra cui 11 leader Integralista ayatol
lah Beheshti. 

30 agosto 1981 — Ancora a Teheran, uccisi in un attentato 
11 capo dello Stato Raial e il premier Bahonar. 

6 ottobre 1981 — Il presidente egiziano Anwar el Sadat 
viene ucciso da ufficiali aderenti al movimento del fratelli 
musulmani durante una parata; con lui muoiono altre 7 per
sonalità, 1 feriti sono vrnlinove. 

14 settembre 1982 — Una potente bomba demolisce il quar
tier generale falangista di Ashrafleh, a Beirut est, provocan
do la morte del presidente eletto Bashlr Gemayel e di una 
ventina di persone. 

9 ottobre 1983 — Una bomba piazzata nel mausoleo del 
caduti a Rangoon fa strage di una delegazione sud-coreana: 
venti morti, fra cui quattro ministri e vari alti funzionari; 
salvo per un pelo 11 presidente Chun Doo Wan. 

Messaggi 
al primo 
ministro 
inglese 
da tutto 
il mondo 

BRIGHTON — Margaret Tha
tcher. con l'espressione tesa, 
lascia l'albergo nel cuore del
la notte 

Ondata di sdegno in Italia e nel mondo per l'attentato di 
Brighton. Il presidente della Repubblica Pertinl ha Immedia* 
tamente inviato al primo ministro britannico Margaret Tha
tcher 11 seguente messaggio: cApprendo costernato la notizia 
dell'attentato perpetrato la notte scorsa a Brighton dove 
hanno perso la vita e sono rimaste ferite vittime Innocenti. 
Desidero farle giungere l'espressione del mio commosso cor» 
doglio e l'augurio di pronto ristabilimento che la prego di 
esprimere a mio nome al ministro Tebblt e alle altre persone 
ferite. Sono particolarmente lieto del fallimento dell'insano 
gesto diretto contro la sua persona e le invio 1 sentimenti di 
sincera amicizia mia personale e del popolo italiano». 

Un messaggio di cordoglio per le vittime di Brighton è 
stato trasmesso dal presidente del Senato Cosslga all'amba
sciatore di Gran Bretagna a Roma, mentre Craxl ha fatto 
pervenire a Margaret Thatcher eia più forte solidarietà e il 
vivo sentimento di cordoglio per le vittime*. 

•Condannando 11 vile attentato terroristico — cosi dice 11 
messaggio Inviato alla Thatcher da Gianni Cervettl, presi
dente del gruppo comunisti e apparentati al Parlamento Eu

ropeo — le esprimo, a nome del deputati del Partito comuni
sta italiano, la nostra solidarietà, il cordoglio per le vittime e 
gli auguri di rapida guarigione per 1 feriti». 

«Scioccata e Inorridita», la regina Elisabetta che ha appre
so la notizia negli USA, a Lexington, dove si trova in visita 
ufficiale, ha inviato un messaggio di simpatia al suo primo 
ministro. Da Washington ha telegrafato Reagan. Indigna
zione è stata espressa anche dal segretario dell'ONU De duel
lar. 

Messaggi di solidarietà sono arrivati al primo ministro 
inglese da parte del presidente francese Mitterrand e del pri
mo ministro Fablus. 

La notizia dell'attentato ha raggiunto a Stresa i ministri 
della difesa della NATO riuniti nel Gruppo di pianificazione 
nucleare. Tutte le delegazioni hanno espresso «profonda soli
darietà» al ministro della difesa britannico Michael Heselti-
rie, che si è detto «sconvolto» per l'attentato che ha colpito 
suoi «colleghl e amici». Spadolini ha inviato un messaggio 
alla signora Thatcher in cui ricorda che «l'Italia conosce per 
averla sofferta come pochi altri paesi, l'esperienza del terro
rismo politico». 

La Thatcher respingendo la «sfida» 
accentua la linea dura del governo 

Il premier ha defìnito l'attentato della notte scorsa un attacco contro la democrazia, ha respinto torte le crìti
che al suo operato, ha polemizzato con i minatori in sciopero, ha ribadito punto per punto il suo programma 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Ha cominciato 
respingendo sdegnosamente 
la sfida del terrorismo: «Un 
tentativo disumano e indi
scriminato per massacrare. 
Un attentato non solo contro 
il congresso del nostro parti
to ma contro il governo de
mocraticamente eletto». Cal
ma e sicura di se, la signora 
Thatcher ha poi proseguito 
riaffermando l'intenzione 
più ferma di attuare in pieno 
11 suoprogramma, con quella 
politica che — con l'appro
vazione del manifesto eletto
rale conservatore nel giugno 
dell'83 — è stata sottoscritta 
dalla maggioranza del popo
lo inglese. Sullo sfondo dello 
sconvolgente attentato che 
l'aveva sfiorata appena alcu
ne ore prima, il premier ha 
rivendicato per intero la le
gittimità della sua ammini
strazione e della politica che 
sta attuando. L'atmosfera, 
nella sala del congresso, era 
solenne. Tutti si sentivano in 
qualche modo protagonisti 

di una pagina importante 
nella storia di questo gover
no. E la Thatcher ha pro
nunciato un discorso di con
ferma, serio e grave, che — 
nelle circostanze eccezionali 
che si eranovenute creando 
— non aveva più bisogno di 
raccogliere l'eco, pur coslab-
bondante, delle critiche 
mosse, dentro e fuori il parti
to, sullo scottante argomen
to della disoccupazione di 
massa e della dura e tormen
tata vicenda del minatori in 
sciopero da oltre sette mesi. 

«L'attacco del terrorismo è 
fallito — ha detto la Tha
tcher — cosi falliranno an
che tutu gU altri attentati al
la democrazia». Il governo 
prosegue per la sua strada. 
Abolirà, come promesso, 1 sei 
consigli regionali metropoli
tani e il GLC laburista di 
Londra. Continuerà ad allar
gare il fronte delle industrie 
«privatizzate»: cinque appe
na portate sul mercato libe
ro, tredici in tutto, altre da 
venire come 1 telefoni e la 
Brittsh Airways. Con un rife

rimento obliquo alle osser
vazioni critiche avanzate 
qualche giorno fa dall'arci
vescovo di Canterbury, la 
Thatcher ha affermato: 
•L'efficienza non è il nemico 
della sollecitudine umana 
ma è il suo principale allea
to». Così, di questo passo, 11 
primo ministro ha fatto un 
quadro di «inevitabilità» per 
quel che riguarda la disoccu
pazione, rinviando al benefi
ci automatici che 11 rinnovo 
tecnologico finirà col porta
re con se. Non una parola è 
stata spesa sulle misure so
ciali che, nel frattempo, un 
governo potrebbe ragione
volmente prendere. Anche 
sulla politica della difesa, la 
Thatcher ha riaffermato in 
pieno la linea di riarmo se
guita dal suo governo e la 
stretta collaborazione con 
gli USA: «Il nostro partito è 
prò americano». I soli arma
menti convenzionali (come 
vorrebbero 1 laburisti) non 
bastano a difendere il paese 
e l'elettorato non mancherà 
di dire: «Nessuna difesa, nes

sun governo laburista». 
La Thatcher, in tutto il 

suo discorso, non ha mai 
chiamato per nome i suol av
versari. Si è limitata a sotto
lineare la sua linea inflessi
bile con il tono di chi vuole 
stabilirsi davanti all'opinio
ne pubblica come l'unico, ve
ro leader nazionale che sta al 
di sopra delle polemiche e 
delle fazioni. E cosi è stato 
soprattutto quando ha toc
cato l'argomento spinoso 
dello sciopero del minatori. 
n sindacato NUM non ha al
cuna ragione — ha detto — 
chiede una cosa Impossibile: 
11 diritto di decidere quale 
pozzo tenere aperto, mentre 
e esclusiva facoltà della dire
zione aziendale chiudere 
quelle miniere che si rivelino 
«non economiche». Nell'otti
ca della Thatcher, la lotta 
del NUM e di Scargill si è po
sta fuori del quadro legale. 
Gli scioperanti vorrebbero 
fermare quelli che non sono 
d'accordo con loro. «Loro 11 
chiamano crumiri, Io 11 chia
mo leoni». Nel giro di una re

torica sempre più aggressi
va, la Thatcher ha dichlara.-
to che «negare il diritto al la
voro è come negare il diritto 
al voto». E, infatti, U NUM è 
colpevole—secondo il primo 
ministro — perché ha finora 
negato il voto sullo sciopero 
alla massa del suol IscrittL 

Dopo aver stabilito la prio
rità assoluta della legge, 11 
premier ha Identificato il suo 
governo con la piena legitti
mità del difensore delle leggi 
democratiche contro chiun
que (il terrorismo deli'IRA o 
i minatori) tenti di violarle. 
Ha concluso, accolta da 
un'ovazione dell'assemblea, 
con la visione della «batta
glia per sostenere il regime 
legale e democratico, per af
fiancare il lavoro della poli
zia e del giudici con la parte
cipazione della cittadinan
za». «Viviamo in una fase cri
tica, siamo impegnati contro 
tutti gli estremismi, il gover
no non cederà, la nazione su
pererà la prova, la democra
zia trionferà». 

a. b. 

Inglesi e irlandesi, una tragedia senza fine 
L'attentato di Brighton, come la morte di Hobby Sands e tanti altri sanguinosi episodi, è destinato a rinfocolare la spirale dell'odio fra due popoli cui 
la storia avrebbe consentito un rapporto ben diverso - Quel che la Gran Bretagna deve all'Irlanda - Un problema che esprìme una crisi più generale 
La. notizia, è D, brutale. Ine 

tritatile e puntuale: l'ormai 
quasi millenario conflitto 
anglo-Irlandese ha mietuto 
altre vittime, sfiorando que
sta volta, lo stesso capo del 
governo e facendo divampa
re di nuovo una fiamma di 
odio e di rancore che sapeva
mo ancora arresa, ma crede
vamo assopita. 

È Inevitabile 11 ricordo di 
Bobby Sands, Il giovane Ir
landese morto di Inedia dopo 
66 giorni di sciopero della fa
me In una prigione dell'Ul
ster, e del suol «fratelli» di 
militanza e fede politica che 
lo seguirono nella tomba, un 
tragico stillicidio di crudeli 
agonie e di solenni funerali. 
Essi chiedevano uno «status» 
di prigionieri politici. La si
gnora Thatcher fu Inflessibi
le nel rifiutarglielo. Alcune 
grandi e autorevoli firme ita
liane, sul più importanti 
f-tornali del nostro paese, al-

'unlsono con la stampa con
servatrice di mezza Europa 
furono pronti ad approvare 
la 'fermezza» del primo mi
nistro, e a condannare 
l'totocausto cieco», il «sacrifi
cio agli del infernali», la «fi-

speratone e irrazionalità» 
del prigionieri irlandesi. 
Uno, In particolare, di quegli 
Illustri commentatori, affer
mò che la morte di Bobby 
Sands nutriva «un seme di 
odio». Ma, In verità, I semi 
dell'odio erano stati gettati 
nelle verdi terre d'Irlanda 
molti secoli prima, ed ab
bondantemente concimati 
con sangue e sudore Irlande
se. La sanguinosa esplosione 
che ha colpito II congresso 
conservatore non è la prima 
e non sarà purtroppo l'ulti
ma. Di questa terribile trage
dia non si vede, non si in-
tra v vede, non si sa Immagi
nare la fine. 

Ed è una ben strana trage
dia. Senza l'Irlanda, la Gran 
Bretagna non esisterebbe 
neppure, o sarebbe altra co
sa. Culla del parlamentari
smo, del liberalismo, dell'in
dustrialismo, «madre di na
zioni», fra cui la nazione più 
ricca del mondo, geniale 
creatrice di una lingua che 
presto I nostri figli saranno 
obbligati ad Imparare fin 
dall'astio nido, e chepà oggi 
è Indispensabile a chiunque 
svolga un lavoro non stretta

mente manuale, la Gran 
Bretagna si è nutrita di linfa 
Irlandese, di Intelligenza Ir
landese, di vivacità Irlande
se, di calore Irlan'tese, di 
braccia irlandesi, n parados
so (un paradosso feroce) è 
che In larga misura il con
flitto anglo-irlandese, a di
spetto delle apparenze, è una 
guerra fratricida. È Impen
sabile che vi sia un solo in
glese che non abbia nelle ve
ne sangue Irlandese. Basta 
scorrere un qualsiasi ma
nuale di letteratura Inglese 
per scoprirti fra I più grandi 
autori, fra coloro che hanno 
lasciato un segno profondo e 
duraturo, nomi di Irlandesi 
che, per esprimersi, erano 
costretti a usare con straor
dinaria, con prodigiosa ca
pacità la lingua del vincitori, 
dopo essere stati espropriati 
di quella del loro antenati 
sconfitti. Avrebbe potuto es
sere, questo singolare rap
porto fra due Isole e due po
poli, un matrimonio armo
nioso e febee? Impossibile 
dirlo. Sta di fatto che non lo è 
stato. Solo la Gran Bretagna 
ne ha tratto beneficio. AUlT' 

landa, usata e abusata come 
serbatolo di cervelli e di mu
scoli (spesso molto a buon 
mercato), è stata Inflitta l'u
miliazione delle ripetute 
conquiste e riconquiste ar
mate, ia. sottomissione come 
provincia Infida e ribelle, lo 
sfruttamento coloniale, Infi
ne una indipendenza politica 
mutilata da un confine as
surdo, che è una sfida al 
buon senso e una vera pro
vocazione. Con 11 freddo lin
guaggio degli specialisti 
(non privo, spesso, di un sar
casmo involontario) gli stu
diosi di statistiche definisco
no la questione demografica. 
Irlandese «Interessante» e 
*non comune». L'Irlanda è 
infatti forse l'unico paese al 
mondo dove gli abitano. In 
un secolo e mezzo. Invece di 
aumentare, sono diminuiti 
della metà, In seguito alle 
spaventose carestie e all'e
migrazione, unica alternati
va all'indigenza e alla morte. 

Stupefacente è stata l'In
capacità del più forte fra 1 
due popoli, di riconoscere (a 
una certa svolta della storia) 
1 propri torti, e di ripararli, BWOHTON — U 

preparando il terreno per 
una pacifica riconciliazione. 
Ricordiamo un documenta
to articolo di un settimanale 
di sinistra, britannico sull'at
teggiamento degli Intellet
tuali inglesi nel confronti 
della questione Irlandese. 
Era un desolante panorama 
di luoghi comuni, dì meschi
ni pregiudizi In cui si erano 
Incanagliti uomini per altro 
verso Intelligenti e sensibili, 
ma chiusi, in questo caso 
specifico, sulla sorda, cieca 
difesa acritica della propria 
tribù. SI capisce perciò per
chè Il conflitto si sia trasci
nato così a lungo e perchè 
tutte le soluzioni adottate, 
sempre sotto l'accusa della 
violenza, mal della ragione, 
alano state fertili di nuove 
violenze, da ambo lepartL Se 
abbiamo evocato l'ombra di 
Bobby Sands, non abbiamo 
Infatti dimenticato uè rultl-
mo viceré dette Indie mtoun-
tbatten, dilaniato da una 
bomba delTZRA, negli innu
merevoli, oscuri caduti; pro
testanti e cattolici, soldati, 
guerriglieri o Ignari passan
ti, donne, bambini, falciati 
dal mitra e dalle schegge di 
ordigni davvero infernali 

Mia Ja questione anglo-ir
landese non riguarda soltan
to Londra, Belfast e Dublino, 
ci riguarda tutu. B non solo 
perchè I due paesi coinvolta 
nel conflitto fanno parte di 
una comunità di cui slamo 
membri anche noi, ma per

chè l'ultimo atto della trage
dia ci richiama duramente a 
riflettere sul destino dell'Eu
ropa. La bomba di Brighton 
non può essere esorcizzata e 
«rimossa», isolandola da altri 
fenomeni di lacerazioni, sfa
scio, violenza che si aggirano 
come concreti fantasmi sul 
nostro continente. Essa è an
che 11 sintomo di una crisi 
più vasta, di un malessere 
più generale, In cui conflui
scono, si intrecciano, si as
sommano, fino a produrre 
una pericolosa miscela 
espfosfva, tutti J problemi 
politici e sociali non risolti, 
da quello delle minoranze 
nazionali e delle 'lingue ta
gliate», a quello della diaoo 
cupazìooe giovanile di mas
sa. 

Forse noi europei (occi
dentali) dovremo finalmente 
deciderci a scendere dal pul-
piti che troppo spesso usia
mo per Impartire boriosi ser
moni e lezioni agli albi, e de
dicarci con più zelo, energia 
ed anche umiltà, a mettere 
ordine in casa nostra. Per 
aver scritto qualcosa delge-
nere («Se Bobby si fosse chia
mato Ivan—») fummo a suo 
tempo redarguiti, zittiti e «ri
messi al nostro posto». La
sciamo starei* storta. Dicia
mo però che la cronaca di Je-
ri conferma che queWesigen-
sa autocritica esiste e andrà 
prima o poi soddisfatta. 

Ai mimo 

e v , 
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Nuovo consiglio RAI 
in alto mare per 

i contrasti DC-PSI 
ROMA — Ancora niente di fatto per il nuovo consiglio di animi* 
nitrazione: è andata a vuoto anche la riunione di ieri mattina 
del comitato ristretto costituito alla Camera in seno alle com
missioni Interni e Trasporti. Il comitato ristretto sta lavorando 
attorno alla ipotesi di un provvedimento stralcio per eleggere 
entro il 30 novembre — con criteri diversi dal passato — il nuovo 
consiglio d'amministrazione. 

La riunione non ha dato alcun (rutto — affermano in una 
dichiarazione i deputati Vacca (PCI) e Barbato (Sinistra indi* 
pendente) — «per il persistere di vèti incrociati tra le forze del 
pentapartito. Nei partiti di governo permangono inerzia e sotto
valutazione dei problemi. PCI e Sinistra indipendente — hanno 
detto Barbato e Vacca — avevano avanzato un ventaglio di 
proposte utili per sbloccare in primo luogo le paralisi della com
missione parlamentare in ordine al rinnovo del consiglio. Si 
fanno, perciò, sempre più pesanti le responsabilità del pentapar
tito, mentre ormai preme la scadenza del 30 novembre che la 
commissione di vigilanza si è data per procedere al rinnovo del 
consiglio». 

Ieri mattina ci si attendeva dal relatore sulla nuova legge per 
il sistema radiotelevisivo, il de Bubbico, delle proposte concrete 
sulla base delle consultazioni da lui avute con i diversi gruppi 
parlamentari. Bubbico, invece, si è limitato a riferire ciò che gli 
è stato detto, sicché la situazione non si è spostata di un millime
tro. Il fatto è che nella maggioranza — soprattutto tra DC e PSI 
— restano acuti i contrasti in ordine agli assetti da dare alla 
RAI, alle tv private. Ed è questa la ragione della paralisi. Il 
comitato ristretto tornerà a riunirsi venerdì prossimo. Mauro Bubbico 

Massa, fuga 
di gas alla 

Montedison 
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MASSA — Una fuga di gas tos
sico si è verificata stamani da 
un impianto dello stabilimen
to chimico Farmoplant-Mon-
tedison di Massa. Per alcune 
ore le zone di Alteta e Candia 
(in quest'ultima si produce un 
vino DOC) sono state investite 
da esalazioni maleodoranti 
che poi, per la bassa pressione 
atmosferica e il leggero vento, 
hanno interesato anche parte 
della città e della sua periferia. 
Una quindicina di persone 
hanno accusato vertigini e di
sturbi respiratori e sono state 
sottoposte a controllo sanita
rio. 

In segno di protesta per 
questa fuga di gas dallo stabi
limento — un analogo inci
dente portò alla chiusura del
l'impianto nell'agosto 1980 — 
gruppi di persone hanno bloc
cando per breve tempo la via 
che attraversa la zona indu
striale e la vicina linea ferro
viaria. Da parte del comitato 
«difesa dell'inquinamento» è 
stato sollecitato un intervento 
della magistratura. 

Un nesso tra i casi 
Antonov e Bitov? 

Lo dice «Le Monde» 
_•.-•" \vit-- '.':'••- •£••*•;.' 

PARIGI — Lo afferma sull'autorevole «Le Monde» uno scrittore 
sovietico in esilio a Parigi: il «caso» del giornalista sovietico Oleg 
Bitov, scomparso a Venezia, rifugiatosi a Londra e ricomparso 
improvvisamente a Mosca lo scorso agosto potrebbe essere colle
gato alla vicenda dell'attentato al Papa. Anatoli Gladilin, questo 
il nome dell'autore delle rivelazioni, afferma di essere stato l'ul
timo a vedere Bitov a Londra e si dice sicuro che 11 giornalista 
era stato invitato a testimoniare sulla vicenda del bulgaro Anto
nov (accusato in Italia per l'attentato al Papa). Dalla corrispon
denza da Parigi risulta misterioso il tenore della testimonianza , 
che Bitov avrebbe dovuto rendere e chi lo potesse spingere a : 
questo. Lo scrittore afferma che Bitov si sarebbe dapprima rifiu-. 
tato di andare in Italia (da Londra) «sapendo che il KGB non 
glielo avrebbe perdonato». Ma avrebbe accettato — dice sempre 
lo scrittore — di rendere una testimonianza scritta che sarebbe 
stata letta in un tribunale. Lo scrittore sovietico afferma che a ; 
Bitov sarebbe stato inviato a Londra l'intero incartamento del 
caso Antonov (gli atti dell'inchiesta italiana? ndr) perché lo 
esaminasse. L'improvviso ritorno a Mosca di Bitov, secondo lo 
scrittore Gladilin, non sarebbe avvenuto per sua volontà ma la 
sua ricomparsa sarebbe una messa in scena dei sovietici da 
mettere in relazione con l'attentato al Papa, o almeno con qual
che segreto riguardante quella vicenda di cui Bitov sarebbe 
venuto a conoscenza. Che Bitov dovesse conoscere qualcosa di 
quella vicenda o almeno dei progetti di «controinformazione» 
dei sovietici su quella vicenda, lo scrittore lo deduce anche dal 
fatto che il giornalista fu espressamente mandato a Venezia 
nonostante non fosse un critico cinematografico. 

Le alghe nel mare Adriatico: 
per sconfiggere il flagello 

una legge unitaria al Senato 
ROMA — È ancora possibile sconfiggere l'eu
trofizzazione? Battere il terribile flagello della 
crescita abnorme delle microscopiche alghe 
che stanno drammaticamente impoverendo 
d'ossigeno le acque dell'Adriatico, determinan
do fenomeni di putrefazione di tutte le forme di 
vita acquatica e arrecando danni incalcolabili 
(qualcuno parla di migliaia di miliardi) all'eco
nomia turistica e della pesca? L'eutrofizzazione 
è determinata dall'immissione nelle acque di 
prodotti (in particolare detersivi) contenenti 
fosforo, lutti i tentativi operati in questi anni, 
mediante la depurazione, non hanno sortito 
l'effetto sperato. È accertato che per ottenere 
risultati tangibili occorrerebbe una depurazio
ne totale delle acque di scarico. Operazione im
possibile sia per l'alto costo sia per l'impratica
bilità di un intervento su tutti i punti di scarico 
(si pensi solo al Po). 

E allora è venuto il momento di agire diretta
mente sul fosforo, l'agente «principale» dell'av
velenamento, non bloccandolo al termine del 
suo processo come si è tentato in parte di fare 
sinora, «togliendolo dal processo». Togliendolo 
proprio del tutto, perché la sua riduzione nel 
prodotto come si è fatto in questi anni, anche 
con strumenti legislativi (riduzione del conte
nuto fosforico dei detersivi dal 6,5% al 5%), non 

ha dato risultati tangibili. L'intervento deve 
avvenire per legge. È quanto si propone un nu
trito gruppo di senatori (Gualtieri, Mancino, 
Melandri, Pieralli, Miana, Fabbri, Garibaldi, 
Eliseo Milani, Schietroma, Bastianini), rappre
sentativo di tutte le forze politiche, che ha pre- , 
sentato a Palazzo Madama un disegno di legge 
molto rigoroso. Prevede: 
A il divieto di produzione, detenzione, im

missione in commercio, introduzione nel
lo Stato e uso da parte degli stabilimenti indu
striali, degli esercizi pubblici e dei privati di 
detersivi sintetici contenenti fosforo; 
Q gli stessi divieti per coadiuvanti, additivi e 

rinforzanti a base di fosforo da utilizzare 
nelle varie fasi di lavaggio in aggiunta al pro
dotto-base; 
« l'obbligo di scrivere in italiano sui conte* 

nitori di detersivi, la denominazione del 
prodotto, la composizione chimica, le istruzioni 
per l'uso. 

Pene previste per i trasgressori: arresto sino 
a sei mesi e ammende da 2 a 20 milioni. E le 
scorte? Il loro smaltimento è consentito per un 
anno dall'approvazione della legge, ma solo 
nelle regioni in cui ciò non contribuisca ad atti
vare ed aggravare l'eutrofizzazione. 

Nedo Canetti 

La decisione adottata dal CSM nei confronti del procuratore Gino Alma 

Era «amico dei mafiosi» 
MILANO — Gino Alma, 
sostituto procuratore del
la Repubblica sospettato 
di essere amico di mafiosi 
e bancarottieri piduisti, è 
stato sospeso dalle fun
zioni e dallo stipendio 
(per l'esattezza, percepirà 
«assegni alimentari» pari 
a due terzi dello stipen
dio). La decisione è stata 
assunta ieri mattina dal
la commiss ione discipli
nare del Consiglio supe
riore della magistratura, 
che ha così accolto la ri
chiesta avanzata un paio 
di sett imane fa dal mini
stro della Giustizia Mar-
tlnazzoli e dal PG della 
Corte di Cassazione. Una 
richiesta, bisogna dirlo 
tardiva, molto tardiva. 

Il «caso Alma» scoppiò 
F U novembre dell'83: era 
in atto in mezza Italia del 
Nord 11 «blitz» contro la 
mafia delle bische, una 

gattuglia di militi della 
fuardia di Finanza si 

presentò al ristorante 
«Riccione» di Milano, do-

Giudice milanese sospeso 
da funzioni e stipendio 

Nel novembre dell'83 venne sorpreso a cena con un boss ricercato - Secondo la vedova 
di Roberto Calvi percepiva dal banchiere un assegno mensile di 500 mila lire 

ve si trovava a cena Gior
gio Sacco, uno degli uo
mini di Traversa, «pa
tron» della società di ge
stione di Campione, la 
Getualte. Giorgio Sacco 
era uno dei personaggi 
colpiti da mandato di 
cattura. Ma quando si av
vicinarono al suo tavolo, 
gli uomini delle f iamme 

gialle ebbero la sorpresa 
i vedere accanto a lui u n 

altro personaggio, che 
per precauzione condus
sero con sé. F u rilasciato 

solo l'indomani mattina. 
Era Gino Alma. -

La cosa fece scalpore, 
tanto che egli stesso cer
cò di difendersi con inter
viste rilasciate ad alcuni 
giornali, e il cui tenore, 
ora, gli viene addebitato 
fra le cose non compatibi
li con la dignità e la cor
rettezza di un magistra
to. Dalla Procura genera
le di Milano, qualche 
tempo dopo, partì un rap
porto del procuratore ge
nerale Corrias che segna

lava il fatto. Ad esso se ne 
aggiunse un secondo, del
lo stesso Corrias. Un ter
zo giunse dai magistrati 
siciliani che s tavano in
dagando su un impresa
rio edile accusato dì truf
fa: nei suoi documenti fi
gurava un conto di u n al 
bergo di Catania dove Gi
n o Alma e signora erano 
stati suoi, ospiti. Infine, 
una terza segnalazione, 
questa volta dai mag i 
strati che conducono Fin-
chiesta sul crack del

l'Ambrosiano: la signora 
Calvi, che Dell'Osso e Si-
clarì avevano interrogato 
Fanno scorso a Washin
gton, aveva loro rivelato 
che Alma percepiva da 
suo marito un assegno 
mensi le di mezzo mil ione 
in pagamento dei suoi 
servigrdi «talpa» del pa
lazzo di giustizia mi lane
se. 

Di tutte queste accuse, 
per ora, una sola è stata 
raccolta, quella relativa 
alla cena con Sacco e re

lative interviste. Per l'o
spitalità offertagli a Ca
tania da un personaggio 
sotto inchiesta, nessuna 
iniziativa, neanche «cau
telativa», è stata finora 
assunta. Il CSM, che non 
può promuovere azioni in 
proprio, h a fatto quanto 
era nei limiti delle sue 
competenze: ne ha propo
sto il trasferimento d'uf
ficio. U n sasso gettato 
per muovere acque trop
po a lungo stagnanti . 

E le accuse della vedo
v a Calvi? Finora, a quan
to pare, nessuno le ha 
prese in considerazione, o 
perlomeno nessuno h a 
tratto conclusioni. Ora 
Alma è rinviato a giudi
zio presso la stessa com
miss ióne disciplinare del 
CSM, che dovrà giudica
re nel merito del gravissi
mi sospetti che pesano s u 
di lui. La data di questa 
decisione per ora non è 
s tata fissata. 

Paola Boccardo 

La provocazione a Trieste contro Andreotti da parte di un neofascista già noto alla polizia per reati comuni 

Con la scacciacani davanti al ministro 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Un isolato tentativo di aggressione e una sequenza 
di contestazioni hanno movimentato nella serata di ieri la visita a 
Trieste del ministro degli Esteri Giulio Andreotti. Dopo aver par
tecipato in mattinata alla celebrazione del ventennale del Centro 
internazionale di fisica teorica di Miramare, Andreotti era stato 
ricevuto poco prima delle 18 in municipio dal sindaco Richetti e 
dalle altre autorità della regione. L'occasione era data dalle ceri
monie celebrative del trentesimo anniversario del ripristino del
l'amministrazione italiana nel capoluogo giuliano. La ricorrenza è 
fissata al prossimo 26 ottobre, ma ieri Andreotti era a Trieste per 
ricordare in particolare Gianni Bartoli, sindaco della città negli 
anni caldi del dopoguerra. 

Dopo uno scambio di saluti airinterno del palazzo municipale, il 
ministro degli Esteri scendeva in piazza dell'Unità, diretto ad una 
via adiacente che nella circostanza veniva intitolata a BartolL . 
Proprio all'uscita della sede comunale un uomo tentava di lanciar
si contro il ministro puntandogli addosso una pistola, poi rivelata
si una scacciacani. Lo sconosciuto veniva immediatamente blocca
to, disarmato dai servizi di sicurezza e trascinato alla vicina que- Giulìo Andreotti pochi minuti dopo l'attentato 

stura. Qui i funzionari della Digos lo identificavano per Gerardo 
Deganutti, estremista di destra, pregiudicato per furti e sfrutta
mento della prostituzione. - > " •- • ' .-•--• 

La sortita dello squallido personaggio non interrompeva il pro
gramma di Andreotti che però, pochi metri più avanti, incappava 
in una chiassosa contestazione ad opera di attivisti della «Lista per 
Trieste» e del missino «Fronte della Gioventù». I dimostranti esibi
vano cartelli e scandivano slogan contro gli accordi di Osimo con la 
Jugoslavia e le recenti dichiarazioni di Andreotti sulla Germania. 
In questo clima turbolento veniva scoperta a Capo di Piazza la 
targa che intitola il breve tratto di via alia memoria dello scompar
so sindaco democristiano degli anni cinquanta. Scortato dalla po
lizia e dai carabinieri, Andreotti raggiungeva a piedi la sala, poco 
distante, del Circolo della Cultura e nelle Arti per tenervi l'annun
ciato discorso commemorativo. Al termine della conferenza l'ulti
mo atto della contestazione: un gruppetto di giovani radicali leva
va all'improvviso uno striscione con la vistosa scritta «Dimissioni». 
Agenti della Digos strappavano subito dalle mani dei dimostranti 
lo striscione e procedevano alla loro identificazione. 

Fabio Inwinkl 

Una dichiarazione dell'alto commissario 

MI ii «Nuovi svili 
• • • 

il dossier Buscetta» 
Greco sta in • ri • 
ROMA — L'alto commissa
rio per la lotta alla mafia, 
Emanuele De Francesco, ha 
riunito 11 comitato per la si
curezza pubblica per le pro
vince di Palermo, Agrigento, 
Enna e Caltanlsseua. Nella 
riunione sono stati discussi i 
problemi relativi all'applica
zione delle misure di preven
zione, gli interventi nel set
tori degli appalti e delle ope
re pubbliche e gli sviluppi 
dell'operazione antimafia 
cominciata a Palermo dopo 
le confessioni di Tommaso 
Buscetta. Queste confessioni 
sono state definite dall'alto 
commissario «foriere di ulte
riori sviluppi». 

- De Francesco esaminerà, 
in una riunione separata con 
i vertici investigativi, la si
tuazione della provincia: di 
Trapani dopo le decisióni del < 
Consiglio superiore della 
magistratura, che ha riscon
trato gravi carenze nell'am
ministrazione della giustizia 
nel circondario, procedendo 
al trasferimento di tre magi
strati. 

Sempre a proposito di Bu
scetta, secondo quanto scri
ve li quotidiano spagnolo «El 
Pals», la polizia italiana ha 
Inviato in Spagna, tramite 
l'Interpol, un elenco di nomi 
di importanti mafiosi a pro
posito del quali esistono fon
dati sospetti che siano fuggi
ti dalla Sicilia e si siano sta
biliti in Spagna, dopo l'arre
sto di Gaetano Badalamenti 
e le rivelazioni di don Masi
no. «In questa Usta — ag-
Bunge "El Pals" — figura 

lchele Greco, capo di una 
delle due più importanti fa
miglie della mafia siciliana, 
In diretta relazione con "Co
sa Nostra" statunitense. Mi
chele Greco, secondo Buscet-
ta* sarebbe l'uomo che legò 
insieme mafia e camorra. Al
la polizia Italiana consta che 
egli si trovi in Spagna. La po
lizia spagnola ha scoperto la 
presenza In Spagna di circa 
trenta mafiosi italiani. 

Intanto da Palermo si re

gistra una presa di posizione 
del comitato di redazione de 
«L'Ora» a proposito delle ri
velazioni su un rapporto di 
polizia che chiamava in cau
sa 1 rapporti tra un boss ma
fioso e un funzionario che si 
occupa della pubblicità del 
gruppo Berlusconi. 

In un servizio da Palermo 
sulle Indagini della polizia 
sul riciclatori di denaro 
sporco siculo-lombardi — 
dice 11 cdr de «L'Ora» — l'In
viato * de «Il Giornale» di 
Montanelli,.esprime giudizi 
del tutto immotivati sul mo
do di fare giornalismo a 
«L'Ora». SI giunge al punto di 
inventare un «Imbarazzo del
la redazione» e la paura di 
avere messo in gioco la cre
dibilità deUa testata. L'opi

nione di Tajanl è frutto di 
fantasia, visto che l'Inviato 
di Montanelli non ha mal 
messo piede nella nostra re
dazione. C'è di più: Il quoti
diano milanese mette inboc
ca al solito anonimo un at
tacco personale al collega 
Lombardozzi, il cui servizio 
viene definito «l'abbaglio di 
un giovane cronista». 

«Non sono le uniche gaffe 
contenute nell'articolo di Ta
janl — prosegue 11 comuni
cato —, sono però le più gra
vi, perché fanno da supporto 
a un tentativo di mettere In 
discussione la professionali
tà, la serietà e l'Impegno di 
una redazione che non ha 
mal smesso di fare Informa
zione che non si fermi alle 
veline e che non sia frutto di 
ordini di scuderia». 

Dieci anni a Cutolo 
(U PM ne chiedeva 28) 
NAPOLI — Dieci anni a Cutolo e 91 anni complessivamente 
ad undici suol complici. Questo 11 verdetto emesso, dopo 15 
ore di camera di consiglio, dalla seconda sezione del tribuna
le di Napoli (presidente Caracciolo) contro 11 padrino della 
Nuova camorra organizzata e i suoi affiliati. Una sentenza 
che ha lasciato insoddisfatto 11 PM Cafiero che nella stessa 
mattinata di ieri ha presentato appello; nella sua requisitoria 
la pubblica accusa aveva Infatti chiesto per Cutolo una con
danna a 28 anni e mezzo, mentre per gif altri imputati pene 
per 225 anni complessivi. 

Il boss di Ottaviano è stato riconosciuto colpevole di asso
ciazione per delinquere di stampo camorristico finalizzata al 
traffico di sostanze stupefacenti ed estorsioni. I comuni tea
tro delie malefatte sono quelli di Sant'Antimo e Casandrino, 
in provincia di Napoli, dove la NCO ha dominato Incontra
stata fino al marzo dell'82. Insieme a Cutolo sono stati con
dannati anche un sottufficiale delle guardie di custodia in 
servizio presso 11 carcere di Ascoli Piceno, Gennaro Chlariello 
(sei anni) e il capozona di Casandrino, Domenico Morelli (11 
anni e mezzo), appartenente ad una famiglia perbene, molto 
stimata e conosciuta nella zona. 

Nel corso del processo sono stati ascoltati 34 testimoni, tra 
cui i noti pentiti Pasquale Barra e Giovanni Pandlco. Mentre 
quest'ultimo ha confermato tutto d ò che aveva detto in 
istruttoria, Barra ha In parte ritrattato le sue rivelazioni. 

Monza, presi gli assassini di sette drogati 
Cinque persone (alcune «insospettabili») sono accusate dell'impressionante catena di omicidi di giovani tossicodipendenti 
che non avevano la possibilità di saldare i debiti contratti con l'organizzazione - Scoperto un arsenale di armi 
Dal nostro corrispondente 
MONZA — Sono finiti tutti 
In carcere gli autori di una 
serie di efferati delitti, sette 
per la precisione, che negli 
ultimi due anni hanno in
sanguinato quel breve tratto 
di campagna alla periferia 
est di Milano, compreso fra 1 
comuni di Carugate, Bru-
gherto e Cernusco sul Navi
glio. Gli arrestati, Aurelio 
Concardl 28 anni. Michele 
Sgaramella 36 anni, Roberto 
Tomasonl 20 anni, Filippo 
Donvlto 27 anni e Alessan
dro Aspertl 20 anni sono rei 
confessi: hanno Infatti am
messo di fronte al magistra
to, 11 sostituto procuratore 

Romano Forieri che ha coor
dinato un difficile e paziente 
lavoro di indagine condotto 
dal carabinieri del nucleo 
operativo di Monza, le loro 
responsabilità nelle lunga 
catena di omicidi. Il moven
te unico che 11 collega ha un 
nome, si chiama droga. I cin
que infatti costituivano il ra
cket che gestiva, con regole 
spietate e crudeli, lo spaccio 
di eroina nella zona, conside
rata una delle più Importan
ti piazze di smercio di stupe
facenti nell'hinterland mila
nese. Vittime della violenza 
cieca ed assurda sono stati 
giovani legati In qualche 
modo al sottobosco della 

droga, la maggior parte tos
sicodipendenti, divenuti 
spacciatori per guadagnarsi 
la dose quotidiana, assassi
nati freddamente perchè 
non erano stati In grado di 
far fronte al debiti contratti 
con l'organizzazione. Pochi 
fra gli arrestati hanno prece
denti penali, tutti avevano 
un lavoro regolare che servi
va loro da copertura, nessu
no risulta essere tossicodi
pendente. Le accuse parlano 
di associazione a delinquere 
per lo spaccio di stupefacenti 
e di concorso In omicidio. 
Comunque le singole posi
zioni vengono vagliate at
tentamente dagli inquirenti 

per stabilire 11 ruolo ricoper
to da ciascuno all'interno 
dell'organizzazione e per 
ogni delitto commesso. Per
quisizioni compiute dal ca
rabinieri nel corso dell'ulti
ma settimana hanno portato 
alla scoperta dell'arsenale 
della banda, composto da un 
mitra, un fucile, quattro pi
stole e 580 proiettili. Le armi 
che sono servite a compiere 
le feroci esecuzioni sono sta
te rinvenute nascoste nelle 
case degli arrestati o addirit
tura sotterrate In aperta 
campagna. L'operazione, 
portata a termine da magi
stratura e carabinieri, sem
bra aver tagliato definitiva

mente la testa al racket che 
per due anni ha seminato 
panico e terrore- nell'am
biente del tossicodipendenti 
e fra gli abitanti della zona. 
Secondo gli inquirenti Infat
ti l'organizzazione era auto
noma, non aveva agganci, 
nel rapporti di dipendenza 
con 1 grossi girl della malavi
ta organizzata che gestisco
no a Milano lo spaccio della 
droga. L'attività della banda 
balzò tragicamente alla ri
balta della cronaca verso !a 
fine del 1982. In quel periodo 
Michele Sgaramella, ritenu
to presumibilmente 11 boss 
del traffico, era da poco tor
nato in libertà dopo aver 

scontato un periodo di de
tenzione nelle patrie galere. 

n 5 settembre di quell'an
no in località Cascina Gerva-
siana a Pievefisslnga Ten
nero trovati riversi In un la
go di sangue, uno accanto 
all'altro, 1 cadaveri di Patri
zia Rovelli e Maurizio D'Elia, 
di 25 e 23 anni, due giovani, 
conosciuti dalle forze dell'or
dine come tossicodipenden
ti. LI avevano assassinati 
con tecnica prossoebé iden
tica, un colpo alla testa ed 
uno alla nuca. Le stesse mo-
dalità con cui vennero porta
ti a termine l successivi omi
cidi commessi dalla banda, 
quello di Francesco Vitale 23 

Dada nostra redazione 
CATANZARO — Polizia, carabinieri e — per la prima volta 
In Italia — consistenti nuclei di guardie forestali specifi
catamente addestrate stanno rastrellando da settimane li 
massiccio dell'Aspromonte alla ricerca di sequestrati e del 
mafiosi che 11 operano. Della mastodontica operazione — 
direttamente ordinata dal capo della polizia Porpora d'Intesa 
col ministero dell'Agricoltura e Foreste ed Iniziata il 17 set
tembre scorso — si è avuta notizia Ieri. Gli uomini impegnati 
nell'operazione sono diverse centinaia ed agiscono con l'ausi
lio delle attrezzature più sofisticate. Fra queste uno speciale 
apparecchio montato su un elicottero, l'Elitel per la prima 
volta adoperato In Europa, che trasmette a terra le riprese 
dall'alto consentendo di seguire ogni fase dell'operazione. 

Partecipano polizia, CC e forestali 

Maxi-operazione 
antisequestri 

sull'Aspromonte 

Polizia, carabinieri e guardie forestali hanno controllato pra
ticamente tutta la montagna ritrovando finora solo capanne, 
grotte e casupole servite per 11 ricovero del sequestrati ed 
abbandonate da poco tempo; fucili, pistole e materiale vario 
fra cui alcuni binocoli. Del tre sequestrati calabresi — il 
vivaista di Lamezia Bertolanl che proprio ieri ha compiuto 
un anno Intero nelle mani dell'Anonima, la farmacista Ma-
randon e 11 ruspista Sorbara — però neanche l'ombra. Segno 
che forse l'Aspromonte non è il solo ricovero delle bande del 
sequestratori e che occorrono operazioni guidate ed indiriz
zate non solo sulle montagne ma nel paesi e nelle città della 
Piana dove spesso — erme la cronaca ha anche dimostrato 
—- i sequestratori st nascondono. 

f. V. 

anni, di Giovanni Genualdi 
21 anni, di Domenico Corona. 
33 anni, di Alberto Turtur 27 
anni. Tutti tranne quello di 
TizianaBoriiceli!, 21 anni, la 
povera ragazza massacrata a 
bastonate nelle campagne di 
Busserò. Una spirale di vio
lenza e di paura spezzata do
po l'omicidio di Alberto Tur-
tur, un pregiudicato di 27 
anni, ucciso il 15 settembre 
scorso a Carugate, perché 
aveva tentato di •occupare» 
abusivamente la piazza. In
dagando sulle ultime ore di 
vita del Turtur gli inquirenti 
hanno compiuto 1 primi fer
mi. Poi c'è voluto un difficile 
lavoro psicologico per giun
gere alla verità: «La cultura 
del terrore di cui si era. ali
mentata la banda — dice il 
sostituto procuratore Roma
no Forieri — ha finito per 
strangolarla. Durante 1 pri
mi Interrogatori d siamo 
trovati di fronte a gente Im
paurita. SI temevano l*un 
l'altro, si capiva che la paura 
era stata portata a livello di 
paranoia. L'omicidio come 
regola di vita dell'organizza
zione, da perpetrarsi quasi si 
trattasse di bere un bicchier 
d'acqua, ha finito per fare le 
sue vittime anche fra 1 mem
bri del racket. Temevano 
tutti di poter essere vittime 
di quella violenza che aveva
no seminato per anni. Così 
hanno finito per confessare, 
preferendo *la sicurezza di 
una cella In carcere, all'in
certezza di una vita senza 
domani». . . 

Giuseppe Crermgnwii 

Il tempo 
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USA Così secondo i sondaggi i risultati del teleconfronto fra i candidati alla vice-presidenza 

Fra Geraldino e Bush incontro pari 
Ma tutti e due più bravi di Reagan 

La Ferraro ha moderato la sua irruenza, mentre l'esponente del partito repubblicano è stato meno glaciale del solito 
Quanto hanno pesato i pregiudizi contro la candidatura di una donna - Ripetitivi i temi del dibattito - Verdetti contrastanti 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il primo e unico dibattito tra una donna e 11 
vicepresidente In carica è finito, praticamente, alla pari e non 
ha cambiato gli orientamenti e 1 propositi degli elettori. Que
sto si ricava facendo la media ponderata delle valutazioni 
espresse a caldo, subito dopo 11 confronto tra Geraldlne Fer
rara e George Bush. Le commissioni di esperti hanno emesso 
verdetti contrastanti. Per quelli della UPI, ha vinto di poco la 
candidata, per quelli della AP11 candidato ha avuto una lieve 
prevalenza. Il campione di pubblico interpellato dalla rete 
televisiva ABC ha dato questi voti: 32% a Bush, 32 alla Ferra
ra, 25 gli Incerti. Ma va notato che queste ultime valutazioni 
non sono determinate solo dalla prestazione del due conten
denti ma anche da giudizi che tradiscono pregiudizi contro 
una candidatura femminile. • . 

Certo è che Io scontro tra 1 due vice produrrà conseguenze 
assai minori di quello tra Reagan e Mondale. Il presidente 
Infatti non solo è stato battuto nettamente ma ha messo In 
luce 11 punto debole della sua età. I protagonisti della serata 
di Ieri Invece non hanno offerto sorprese, non hanno fornito 
argomenti in qualche modo nuovi, non hanno compiuto er
rori o gaffe fatali. I due opposti campi sono entrambi soddi
sfatti, se non altro per aver superato la prova senza danni. 
Ma l'euforia del repubblicani è venata da una considerazione 
amara: non è sicuro che Bush abbia battuto la Geraldlne, ma 
certamente è stato più bravo di Reagan, 11 che non avvantag
gia di certo l'immagine del numero uno. Ma questo effetto 
collaterale negativo della buona prova fornita dal vice è stato 
rilevato Immediatamente da una delle migliori teste politi
che del partito democratico, Mario Cuomo. «Ora sono tre — 
ha detto 11 governatore dello stato di New York — i personag
gi che hanno fatto meglio del presidente». 

Forse la sola sorpresa dello spettacolo senza precedenti 
recitato sul palcoscenico della Pennsylvania Hall di Phlla-
delphla è stato 11 cambiamento di stile del due antagonisti. 
Bush si è sforzato di abbandonare la sua glaciale divisa di 
diplomatico in doppiopetto e ha avuto un piglio popolaresco. 
Ma all'inizio era un po' nervoso e Impacciato. La Ferraro, che 
ha una parlantina velocissima, calda e aggressiva, sembrava 
(lo ha notato Tom Brokaw della NDC) un disco a 45 girl 
girato alla velocità di 33. Le avevano consigliato, evidente
mente, di assumere un tonofreddo, autorevole, quale si addi
ce a chi aspira alla seconda carica politica americana, e di 
mostrarsi rispettosa verso il vicepresidente, come Mondale lo 
era stato nel confronti di Reagan. E dunque la candidata è 

Geraldino Ferraro George Bush 

risultata meno travolgente che nel suol discorsi elettorali. Il 
candidato, all'opposto, ha usato spesso toni comlzieschi e ha 
calcato troppo sulla propria fedeltà e lealtà verso il presiden
te, forse per far dimenticare che quattro anni fa, quando 
erano concorrenti per la candidatura repubblicana, Bush 
aveva definito la politica di Reagan «l'economia dello strego
ne». Gerry aveva 11 vantaggio, con la sua semplice apparizio
ne sul podio, della prima donna arrivata a battersi per la 

Casa Bianca. E andata oltre questo primato anche perché ha 
saputo mostrarsi all'altezza del vicepresidente su tutti 1 temi 
affrontati. In due momenti è stata graffante. Quando Bush 
ha preteso di «spiegare» a lei la differenza tra l'Imprigiona
mento degli ostaggi a Teheran e gli attacchi terroristici subi
ti dagli americani in Libano, ha replicato: «Sono piuttosto 
Irritata dal tono paternallstico col quale intende Insegnarmi 
la politica estera». E quando uno del quattro giornalisti Inter
roganti, Robert Boyd, ha messo in causa la sua capacità di 
capire funzioni militari, è stata altrettanto brusca: «Lei sta 
forse sostenendo che finché non avrò combattuto una guerra 
non posso capire la pace?». 

Le cose meno originali e anche meno interessanti della 
trasmissione sono stati 1 temi trattati dal due oratori. Non ne 
è emerso praticamente nulla che non fosse già stato detto e 
ridetto più volte In questa lunghissima campagna elettorale. 

Bush ha fatto l'apologia del successi economici di Reagan 
e Ungendo con le tinte più rosee un'America che sprizza 
ottimismo, anzi entusiasmo. Gerry ha replicato che la «rea-
ganomlcs» ha prodotto un deficit enorme e che la realtà è ben 
diversa dalle Immagini pubblicitarie proiettate dagli uffici di 
propaganda repubblicani. Bush ha detto che sotto questa 
amministrazione altri sei milioni di persone hanno trovato 
un lavoro. La Ferraro ha ricordato che sotto Carter, e nono
stante la recessione e la crisi petrolifera, 1 nuovi posti di 
lavoro creati furono dieci milioni. E sulla politica fiscale, sui 
diritti civili, sull'aborto, sulla religione, sul controllo delle 
armi, sull'America centrale, da un campo all'altro sono rim
balzate le stesse, ben conosciute balle polemiche. 

A ben vedere, neanche la foga con la quale Bush ha soste
nuto che 11 Nicaragua viola 1 diritti umani, e dunque è giusto 
minargli 1 porti, ha offerto al pubblico qualcosa di originale. 
Già Reagan aveva definito i ribelli, somozisti compresi, 
«combattenti per la libertà» e Bush (che alcuni nel partito 
repubblicano considerano un Uberai) lo ha ripetuto, pedisse
quamente. La piaggeria con la quale il vicepresidente elogia
va le qualità del suo boss, il leader che ha restituito all'Ame
rica r«ottimismo»e P«entuslasmo» dopo 11 quadriennio Car-
ter-Mondale contrassegnato dalla «tristezza» e dal «malesse
re», tradiva l'evidente proposito di ingraziarsi la destra re
pubblicana in vista della candidatura per il 1988. Qualche ora 
dopo il dibattito, Bush è però incorso in una "gaffe": senza 
accorgersi che un suo colloquio veniva captato dal microfono 
di una stazione televisiva, ha detto di aver «cercato ieri sera di 
dare qualche calcetto in e...» ai rivali democratici.. 

Aniello Coppola 

CILE 

Sei esuli 
respinti 

Centinaia 
in piazza 

SANTIAGO DEL CILE — Per la terza volta 
nel giro di 41 giorni 11 governo del generale 
Augusto Pinochet ha impedito 11 rientro In 
patria di un gruppo di sei esuli — esponenti 
della sinistra cilena ed ex-collaboratorl di 
Salvador Allende — e 11 ha rimandati Indie
tro con lo stesso acreo dell'Alltalla con 11 qua
le erano giunti a Santiago da Buenos Aires. 

I sei esuli respinti, Jalme Gazmurl, Luis 
Guastavino, Edgardo Condeza, Jorge Arrate 
Jose Vargas e Eduardo Rojas, prima di la
sciare 11 Cile hanno distribuito alla stampa 
una dichiarazione nella quale definiscono 
l'esilio «una vergogna morale e un'Ignomi
nia» e esigono 11 diritto a vivere nella propria 
patria. 

Nella loro dichiarazione, gli esuli hanno 
tenuto a sottolineare la «serietà e responsabi
lità della compagnia di bandiera italiana, 
che ha deciso di accettarli a bordo nonostan
te il loro nome fosse incluso nell'elenco di 
5.000 persone il cui Ingresso è vietato In Cile, 
distribuito dal governo di Pinochet a tutte le 
compagnie aeree che fanno scalo a Santiago. 

I sei dirigenti respinti sono rimasti per tre 
ore a bordo dell'aereo fermo sulla pista, iso
lati e controllati da un gruppo di agenti della 
polizia cilena, alcuni del quali hanno tentato 
di salire sull'aereo. Nell'aereo che è ripartito 
per Roma con scalo a Buenos Aires e Rio De 
Janeiro, viaggiano sei vescovi che si recano a 
Roma per partecipare a una riunione In Va
ticano. I sei prelati sono intervenuti per far 
scendere dall'apparecchio gli agenti. A quan
to ha Informato la «Radio cilena» della Chie
sa cattolica gli esuli sono stati malmenati 
dalla polizia. 

Centinaia di persone, tra queste noti diri
genti dell'opposizione, si sono date appunta
mento all'aeroporto di Santiago per salutare 
gli esuli gridando slogan ostili al governo e 
agitando fazzoletti bianchi. 

CENTRO AMEBICA I 

Nuove 
riserve USA 
per il piano 

di Contatterà 
PANAMA — Mentre procedono tra molte, 
difficoltà 1 preparativi per 11 primo incontro. 
lunedi prossimo tra 11 governo salvadoregno. 
e la guerriglia antlgovernatlva (Ieri ci sono-
state polemiche per l'ingresso di truppe go-' 
vernarne a La Palma, la città In cui è previ
sta la riunione), gli Stati Uniti hanno elabo
rato un documento confidenziale che respln-| 
gè di fatto 11 plano di pace per 11 Centro Ame-, 
rlca presentato dal paesi di Contadora (Mes-' 
slco, Panama, Venezuela e Colombia). ìl do-1 

cumento, che enumera le «otto obiezioni» del' 
governo di Washington al plano, è stato reso, 
noto dall'agenzia «AP» che lo ha ricevuto da 
una fonte centro-americana. Noi documento 
viene respinto In particolare 11 divieto di 
esercitazioni militari Internazionali nonché 
la presenza nella regione di scuole e basi mi
litari straniere. Nel documento si afferma, 
inoltre che 11 «congelamento» degli acquisti 
di armi sancirebbe la «superiorità militare 
del Nicaragua», e che una eventuale cessazio
ne degli aiuti militari USA al governo del 
Salvador metterebbe «In gravi difficoltà» li 
governo di Duarte. Altre obiezioni riguarda-, 
no 11 ritiro del consiglieri militari americani e 
la pregiudiziale accettazione da parte del Ni-< 
caragua di tutte le condizioni poste dall'op
posizione per partecipare alle elezioni. * 

Da parte cubana si è Ieri invece manifesta
ta nuova disponibilità ad aderire al piano di 
Contadora. Il vicepresidente cubano Carlos 
Rafael Rodrlguez ha affermato Ieri a Pana
ma che Cuba ritirerà i suol consiglieri milita
ri dal Nicaragua quando l'accordo di Conta
dora sarà stalo approvato da tutte le parti In 
causa. L'accordo di Contadora è attualmente 
allo studio del paesi dell'America Centrale 
(Costarica, Guatemala, Honduras e Salvai 
dor) che devono pronunciarsi entro 1115 otto-* 
bre. Il Nicaragua ha già annunciato la sua 
adesione. 

In una dichiarazione da Panama il leader 
del Fronte rlvoluzlnarlo democratico del Sal
vador (FRD) Gulllermo Ungo ha annunciato 
che lui stesso, insieme a Ruben Zamora, rap
presenteranno l'ala politica della resistenza 
salvadoregna nell'Incontro di lunedi tra go
verno e guerriglia. ' 

SANTO DOMINGO 

Il Papa parla 
della pace 

SANTO DOMINGO — Il Papa 
ha aperto ieri ufficialmente a 
Santo Domingo la «novena di 
anni» che deve celebrare il mez
zo millennio della scoperta del
l'America. In un discórso prò-" 
nunciato di fronte a oltre cento 
vescovi dell'America Latina e 
50 mila persone, Giovanni Pao
lo II ha denunciato «i conflitti 
armati», le spese militari e le 
superpotenze. «America Latina 
— ha esclamato il Papa — resi
sti a coloro che vogliono soffo
care la tua vocazione alla spe
ranza!». 

URSS 

È ricomparso 
Ogarkov 

BERLINO — Il maresciallo 
dell'Armata Rossa • Nikolai 
Ogarkov, che la scorsa estate 
venne inaspettatamente rimos-. 
so dalla carica di vice ministro 
della Difesa è tornato, altret
tanto ìmprovwsaìnenteTTulla' 
scena pubblica. Ieri si è infatti 
incontrato a Berlino con il pre
sidente della Repubblica De
mocratica Tedesca Erich Ho-
necker. Tema del colloquio, 
precisa l'agenzia «ADN», è stato 
li rafforzamento della collabo
razione militare fra i due paesi. 
Non è dato sapere quale sia ef
fettivamente il nuovo incarico 
conferito al maresciallo Ogar
kov. . 

ITALIA-GRECIA 

Il presidente greco Karamanlis 
a colloquio con Craxi e Pertini 

ROMA — Il presidente greco Karamanlis, in visita privata a 
Roma, ha avuto ieri colloqui con il presidente del Consiglio 
Craxi e con 11 presidente Pertlnl. Nel colloquio con il presi
dente del Consiglio sono stati esaminati diversi problemi 
riguardanti la Comunità europea e la situazione nel Mediter
raneo. In una sua dichiarazione Karamanlis ha precisato che 
vi è stata coincidenza di vedute su diversi problemi, tra cui la ' 
necessità di raddoppiare le risorse proprie della CEE per por- J 

tare a soluzione i gravi problemi che la minacciano. ; 
Un incontro cordialissimo, «tra vecchi amici», quello che si * 

è poi svolto tra Karamanlis e Pertlnl. I due si conoscono dai 
1980 durante la visita di Pertlnl In Grecia. Facendo uno • 
strappo al protocollo 11 capo di Stato greco accompagnò Per
tlnl in un giro turistico e restò a cena con lui in un ristorante 
tipico. Oggi Karamanlis è stato ospite a colazione da Pertini 
e i due capi di Stato hanno avuto un colloquio sul problemi 
internazionali e in particolare del Mediterraneo. , 

NELLA FOTO: l'abbraccio tra Pertini e Karamanlis 

NATO Si è conclusa ieri a Stresa la riunione del Gruppo di pianificazione nucleare 

È invariato il numero degli SS-20 in Europa? 
Polemica fra Weinberger e il ministro olandese 
Contraddittorie dichiarazioni del capo del Pentagono sul potenziale nucleare sovietico - Mosca: tutto è bloccato da dicembre 

STRESA — Se è rimasto segreto 
11 numero dei Persbing 2 instal
lati nella Germania Federale 
(fonti giornalistiche hanno 
avanzato nei giorni scorsi la ci
fra di 54, senza che nessuna pre
cisazione ufficiale venisse a 
smentirla) il gruppo di pianifi
cazione nucleare Clelia NATO, a 
cui hanno partecipato a Stresa 
14 ministri della Difesa dell'Al
leanza, è rimasto nel vago anche 
per quello che riguarda la instal
lazione degli SS-20 sovietici. Un 
punto specifico all'ordine del 
giorno della riunione di Stresa 
era proprio l'analisi delle instal
lazioni sovietiche, ma qui si sono 
avute anche le più vistose con
traddizioni e polemiche. 

Giovedì, 11 segretario alla Dife
sa americano Caspar Weinber-
Ser aveva detto che il numero 

egli SS-20 non era aumentato 
rispetto ai 378 del gennaio scor
so, mentre invece risultavano in 

aumento gli SS-21 e 22 in RDT e 
in Cecoslovacchia. La notizia su
scitava una certa eco, anche per
ché dava immediatamente forza 
alla posizione del governo olan
dese, che ha rinviato alla fine del 
1985 la sua decisione sulla Instal
lazione dei 48 Cruise destinati 
all'Aja dal piano NATO, facendo
la dipendere però dall'aumento 
del numero degli SS-20 installati 
dall'URSS sul territorio europeo. 
Nessun aumento degli SS-20 so
vietici, nessun Cruise In Olanda, 
ha ripetuto anche in questa oc
casione il ministro della Difesa 
olandese, Jacob De Rulter. 

Ieri mattina, nella conferenza 
stampa finale, il capo del Penta
gono è tornato sull'argomento, 
giocando sulle cifre. Il numero 
ufficiale degU SS-20 installati 
dall'URSS, è stato costretto a 
confermare Weinberger, resta di 
378, ma ci servizi di sicurezza ne 
daranno presto una nuova», tan

to più che si sa che «ci sono nuo
ve basi costruite e che ci sono 
nuovi missili pronti ad essere 
schierati. Si tratta, evidente
mente, di illazioni, anche se il 
ministro delia Difesa britannico 
Heseltine si è affrettato ad aval
larle sostenendo che «il dato poli
tico è che la minaccia (sovietica) 
esiste, e il numero dei missili 
conta relativamente». 

Di parere opposto il ministro 
della Difesa olandese, che ha ri
battuto la sua tesi al termine del
la riunione: il numero dei missili 
sovietici SS-20 resta invariato 
dallo scorso gennaio, e la NATO 
non ha ancora avuto, dai servizi 
di sicurezza americani, le prove 
di un aumento degli ordigni ato
mici sovietici a trìplice testata. 

La polemica con il governo 
deirAja sulla installazione dei 
Cruise in Olanda (poiché è di 
questo che in realtà si tratta) non 

è dunque destinata a risolversi 
facilmente, dati anche i pesanti 
condizionamenti interni da par
te di un'opinione pubblica larga
mente mobilitata contro l'Instal
lazione dei missili. 

La riunione di Stresa si è con
clusa con un comunicato nel 
quale si ripete l'appello, ormai ri
tuale, all'URSS perché «ritorni al 
tavolo dei negoziati per la ridu
zione degli armamenti nucleari». 
Contro ogni ragionevole previ
sione, il ministro della Difesa ita
liano Spadolini ha confidato ai 
giornalisti di ritenere che la ri
presa dei negoziati «non sia tanto 
lontana». «Lavoriamo - attiva
mente — ha detto — per render
la possibile. La fermezza dell'Al
leanza nel proseguire l'installa
zione degli euromissili potrebbe 
avere un effetto di moderazione 
sull'Unione Sovietica». 

Altro argomento su cui 1 mini

stri NATO hanno discusso e de
ciso è la protezione delle basi nu
cleari dagli attentati terroristici. 
Le spese necessarie dovranno es
sere inserite nel programma per 
le Infrastrutture NATO. 

Sull'altro tema scottante del 
momento, quello delle «guerre 
stellari», si è discusso, a quanto si 
è potuto sapere, solo nei colloqui 
bilaterali dì Weinberger con una 
serie di ministri europei. 

• • • 
MOSCA — Mosca ha immedia
tamente smentito, in una confe
renza stampa del portavoce del 
ministro degli Esteri Lomeyko, 
che l'Unione Sovietica abbia au
mentato il numero degli SS-20 
già Installati. Tale numero, ha 
detto Lomeyko, «non è cambiato 
rispetto a quello del dicembre 
scorso»; ed ha definito «un Inde-

fno gioco» quello condotto a 
tresa dal capo del Pentagono 

Weinberger. 

FAME NEL MONDO 

PO: da cinque mesi 
governo latitante 

ROMA — L'Italia contìnua 
tranquillamente a rimanere la
titante per gli aiuti di emergen
za al Terzo mondo. Nonostante 
decine di convegni e di iniziati
ve da parte di tutti i gruppi po
litici (e dichiarazioni spesso de
magogiche di esponenti della 
maggioranza) il governo, dopo 
aver annunciato cinque mesi fa 
la presentazione di una propo
sta legislativa, non ha fatto nul

la. Questi assurdi • ingiustifica
bili ritardi, in un momento in 
cui cresce nel paese la sensibili
tà e l'attenzione di fronte al 
dramma dell'aggravamento 
delle condizioni di esistenza di 
milioni di esseri umani, sono 
stati denunciati con una di
chiarazione dai gruppi jparta-
mentari comunisti detta Came
ra e del Senato. 

I gruppi parlamentari comu

nisti, dopo aver ricordato le 
proposte da loro avanzate fin 
dal marzo 1964 per interventi 
straordinari nel Sabel e nel 
Mozambico, chiedono che la si
tuazione sia sbloccata rapida
mente e che 0 governo presenti 
una sua proposta e la presenti 
in Parlamento. Deplorando ri
tardi ingiustificabili dopo i so
lenni impegni presi dal gover
no, ì gruppi parlamentari co
munisti sottolineano che nes
sun passo avanti è stato finora 
compiuto (nonostante le pro
poste giunte anche dagli altri 
gruppi parlamentari) per af
frontare i problemi più urgenti 
della lotta alla fame nel mondo 
«per innovar* e sviluppare la 
cooperazione intemazknale. 
Essi chiedono infine che venga 
avviato senza indugi l'esame 
delle modifiche da apportare 
alla legge 38. ^ ^ 

SUDAFRICA 

Roma, convegno 
su Ruth First 

ROMA — Sono Iniziati Ieri a 
Roma 1 lavori del seminario 
che la Fondazione Lello e Li
si! Basso dedica a Ruth 
First, studiosa militante co
munista sufadricana uccisa 
U17 «(osto 1982aMaputo. In 
Mozambico, dai servizi se
creti di Pretoria. Diversi stu
diosi e colleghl di Ruth First 
hanno ricostruito il suo iti
nerario Intellettuale e politi

co-
Dalia ricerca della First, è 

stato detto nel seminarlo, 
«emerge l'acuta consapevo
lezza che l'apartneM non è 
semplicemente un sistema 
razzista dominato dal Man
chi, residuo di una società 
arretrata e destinata a scom
parire, ma un meccanismo 
UtttuslonaHsato funzionale 
allo sviluppo dello stato su

dafricano». 
I lavori proseguono oggi, 

sempre presso l'auletta di 
Montecitorio, con le relazio
ni di Harold Wolpe sull'eco
nomia del Sudafrica, e la si
tuazione del lavoratori neri, 
di Ame Tostensen sugli svi
luppi nella regione dopo eh 
accordi di Nkomatl tra Su
dafrica e Mozambico. I lavo
ri saranno conclusi con una 
tavola rotonda cui parteci
pano Luciana Castellina, 
Gerard Fuchs, Anna Maria 
Gentili, Arne Tostensen. Ha
rold Wolpe e Joe Slovo mari
to di Ruth First e multante 
del movimento di liberano-' 
ne sudafricano (ANCy. Atta 
tavola rotonda sarà presente 
U sottosegretario «eli esteri 
Italiano Mario Raffaeli!. 

Brevi 
Brasile: i vescovi indicono digiuno antiregime 
SAN PAOLO — La Chiesa brasiliana ha promosso un digiuno nazionale (fi 
protesta contro it processo politico in atto per la scelta del prossimo presiden
te. L'iniziativa ò stata presa dalla conferenza episcopale. Al digiuno hanno 
aderito i partiti di opposizione e i sindacati. 

Honecker: proseguiremo il dialogo con Bonn 
BERLINO — In una conferenza stampa in vista del suo viaggio in Finlandui dal 
16 al 19 ottobre, il capo dello Stato della RDT Erich Honecker ha dichiarato 
che continuerà il dialogo tra la RDT a la RFT indipendentemente dalle negative 
tendenze della situazione internazionale. 

Guèrra del Golfo: colpita nave indiana 
MANAMA — Un caccia iraniano ha colpito l'altro ieri con una bomba la nave 
cisterna induna «Jag Paris di 20 ma» tonnelate che ai trovava in acqua 
neutrali a sud della zona di guerra tra Iran a trek. 

Ciad: lo Zaire annuncia il ritiro delle sue truppe 
KINSHASA — Il governo deflo Zaire ha annunciato ieri «ara che ritirerà % 
proprio contingente dal Ciad. Secondo un comunicato ufficiale del consiglio 
dei ministri, lo Zaire continuerà comunque la propria collaborazione mifitare 
con il regime di Hissene Habrè «assicurando l'addestramento di elementi del 
Ciao». 

Incontro tra CGIL e sindacati filippini (KMU) 
ROMA — In un comunicato ai termine dei colloqui tra CGIL a KMU (movi
mento sindacale filippino) l'ufficio internazionale della CGIL conferma la piena 
solidarietà con i lavoratori filippini contro a regime <S Marco*. 

SUDAFRICA 

Nobel per la 
pace a Tutu? 

OSLO — Il vincitore del pre
mio Nobel per la pace 1984 
sarà probabilmente un ve-i 
scovo sudafricano, Desmond 
Tutu, che si è particolarmen
te distinto nella lotta contro 
la discriminazione razziale 
dell'apartheid in Sudafrica: 
La proclamazione del vinci
tore sarà fatta soltanto mar
tedì prossimo, ma alcune in
discrezioni accreditano Tutu 
come il più probabile vinci
tore. A una domanda del 
Sornatisti su come reaglreb-

\11 governo sudafricano a 
questa attribuzione del No
bel, Tutu ha risposto: «Penso 
che avranno un grosso mal 
di stomaco*. 

informazioni agli azionisti 

GRUPPO IRI 

sodili 

ttkfomtp.*. 

Sede Legale in Tonno • Direzione Generale in Roma 
Capitale sociale l_ 2.550.000000000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino al n. 286/33 Reg. Soc. 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
DA LIRE 2.550.000.000.000 A LIRE 3.250.000.000.000 

L'Assemblea degli Azionisti del 29 giugno 1984 ha deliberato, in sede straordinaria, di aumen
tare ìl capitale sociale da L 2350 miliardi a L a250 miliardi, e quindi per L 700 miliardi, mediante 
emissione di n. 350 milioni di nuove azioni ordinarie, del valore nominale di L 2:000 cadauna, da 
offrire in opzione agli Azionisti in ragione di n. 14 azioni nuove ogni gruppo di n. 51 azioni ordinarie 
e di risparmio possedute, alla pari e senza spese. 

La suddetta deliberazione è stata omologata dal Tnbunale di Torino e l'operazione è stata au
torizzata dal Ministero del Tesoro. 

In esecuzione del mandato conferito dalla citata Assemblea, è stato stabilito quanto segue. 
L'operazione di aumento del capitale sociale sarà effettuabile presso la Società (Torino, Vìa 

Bertola n. 28; Roma, Via Aniene n. 31), le consuete Casse mcaricate(dove si trovano a disposizio
ne i "Programmi" riportanti tutte le modalità esecutive) nonché tramite la Monte Titoli S.pA. 

Le nuove azioni avranno godimento 1 */1/1964. 
I diritti di opzione potranno essere esercitati mediante presentazione dei certificati per lo stac

co della: 
• cedola n. 2 per i titoli azionari ordinari, 
•cedola n. 3 per i titoli azionari di risparmio, 
dal 1» ottobre 1964 al 16 novembre 1964 compresi 

II raggruppamento dei diritti e l'esercizio del diritto di opzione da parte degli Azionisti residenti 
arresterò saranno esercitabili fino al 19 novembre 1964 compreso. 

Trascorsi i termini sopra indicati, i diritti di opzione non esercitati saranno offerti in Borsa, ai 
sensi deirart. 2441 c o , terzo comma, nelle sedutedei 13,14,17,18el9d»cernbre1964.ldìrittiac-
quistati in sede di tale off erta dovranno essere presentati per l'utilizzo presso la Società, a pena 
01 decadenza, entro e non oltre il 21 dicembre 1984. 

LIBI - Istituto per la Ricostruzione Industriale ha garantito l'integrale sottoscrizione deirau-
mento del capitale sodale, comprese quindi le azioni che dovessero eventuatmente risultare 
inoptate dopo la suindicata offerta in Borsa. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
pjMdMJa) rrmcjpa) 

(Qf feria di opzione pubblicata, ai sensi di legge, sul fascicoto ri 2 K de! 6 oRobre19B4 del Bol
lettino Ufficiale delle Società per azioni e a responsabilità limitata). 

In conseguenza del predetto aumento di capitale, si informano i Portatore 

.d t»0hMga i i« i im i -STET7%1im» l lc r^ 
«*rer»tua1ivariaz>oriidd rapporto di ccrimsio^ 
ognMOOobblioazioriqsaranriosubotf 
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zjone dene azioni a pagamento hanno già rac3iurtoiirimrtemassifnoo>l6Xr%lnocc«ic«iedl 
prexedenfi, analoga orjeraziooi; 
adonidi rf«patiitoSTCT.ch*nrarta*io^ 
ti, arartoda«'es«roziocW,>»jarrara^un impone 
l_ 2000 - ccwrisponoenta al valor» del dàino di cftfovK calcolalo m rapporto «tf prora inadto di 
«orr»statoè»tocW Comitato Direnr^de^ _ 

• Nelca«omcuiric«fowstabiiioipi*«JBttopwnotf 
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L'UNITA / SABATO 
13 OTTOBRE 19B4 Da mercoledì parte su Retequattro «Costanzo show» e ricomincia la guerra 

tra le diverse trasmissioni per l'esclusiva dei personaggi da intervistare 

Torna l'ospite conteso 

Costanzo con Miss Italia, Susanna Huckestep 

ROMA — «Ho dovuto far arrivare a Roma 
Milla. 11 centravanti del Camerun, In gran 
segreto. L'ho chiuso In un camerino fino al 
momento del «faccia a faccia» con Roberto 
Chiodi e Oliviero Bea, per la partita contesta» 
ta del Mundlal. E poi di corsa all'aeroporto, 
per metterlo su un aereo e mandarlo via. Se 
non si fa cosi, gli altri ti "bruciano" 11 servi
zio». 

Maurizio Costanzo sta per tornare sugli 
schermi di Retequattro con 11 suo show, che 
quest'anno andrà In onda il mercoledì in pri
ma serata. «Ma 11 talk-show non si può più 
fare solo con gli ospiti. Ormai in Italia c'è 
una "professione ospite", cantanti, attori, 
gente di spettacolo, continuamente In tour
née da un programma all'altro, da Pronto, 
Raffaella? a Domenica in..., a tutte le ore, in 
tutti i programmi. Ce 11 rubiamo l'un con 
l'altro». 

Cosi, per Retequattro ed 11 suo nuovo pa
drone, Berlusconi, Costanzo ha provato a 
cambiare formula, almeno un po'. «Intanto 
sarà più "show", con una scenografia più ric
ca, più spettacolo, In onore del nuovo orario. 
La messa in onda in tarda serata ci "proteg
geva" di più, 11 pubblico era meno, ma affe

zionato: in prima serata, però, possiamo osa
re. Per esemplo, se prima era necessario tirar 
fuori tutta l'argenteria, 1 pezzi migliori, fin 
dall'inizio, per fermare gli spettatori inson
noliti davanti alla tv, ora possiamo permet
terci sorprese. Tenterò — come del resto fac
cio dall'80 — di coniugare spettacolo e inter
viste». 

Dunque ancora ospiti, ospiti, ospiti... «Però 
alternando le facce note con i protagonisti 
delle vicende, del fatti di cronaca. Per esem
plo nella prima serata ci sarà 11 padre di uno 
del bambini coinvolti nella compra vendita 
sessuale scoperta nel Sorrentino. Del resto 
già l'anno scorso avevo scelto questa strada 
per fare informazione, come quando Invitai 
De Palo, 11 fratello della giornalista scompar
sa In Libano. Non vogliamo vivere di riporto, 
ma chiamare 1 protagonisti». 

Berlusconi ha «regalato» a Retequattro 
una presentazione dei programmi lussuosa, 
in un ristorante romano: e 11 protagonista 
non poteva che essere Costanzo, uno degli 
ultimi «nomi» della Rete. «Io non so che Idee 
abbia Berlusconi sul "fare Informazione": so 
che lo vado avanti per la mia strada. Que
st'anno poi abbiamo molte difficoltà In più, 
perché registriamo 11 programma ben dieci 

giorni prima della messa In onda. E in questo 
modo parlare di attualità non è facile: o me 
la Invento, o la cavalco con un po' di immagi
nazione. Altrimenti quando va in tv è roba 
vecchia». Insomma, l'attualità dieci giorni 
dopo: Berlusconi, In attesa di avere l'autoriz
zazione a fare 1TG, mette in cantina ad in
vecchiare anche programmi che potrebbero 
essere più «freschi». Ma ci sarà 11 «trucco» ov
vero, sembreranno «In diretta»? «Visto che 
non lo è non ci provo neanche. Piuttosto, an
che se non sarà certo una trasmissione cul
turale — l'unica in questo momento è Quark 
di Piero Angela, cioè una rubrica di divulga
zione — proverò a far passare anche temi 
culturali tra uno spettacolo e l'altro». 

Nella scaletta del nuovo Costanzo show c'è 
persino un gioco, anche se un po' particolare, 
senza premi in palio. «Ogni voJta parleremo 
di un problema diverso, casa, scuola, salute, 
ma anche nazionale di calcio, e offriremo sei 
tipi di soluzione per affrontarlo. Due giurie, 
una del pubblico e una di esperti, dovranno 
dare, all'insaputa una dell'altra, un ordine di 
priorità alle diverse questioni. Un'occasione 
per vedere se l'uomo della strada la pensa 
come gli "esperti". Oppure no». 

s. gar. 

Domenica 
D Raiuno 
10.00 SECRET VALLEY - Telefilm 
10.25 NILS HOLGERSSON 
11.00 MESSA 
11.65 GIORNO 01 FESTA 
12.15 LINEA VERDE 
13-14 TO L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 T 0 1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 

Cronache a avvenimenti sportivi 
14.16 NOTIZIE SPORTIVE 
14.36 DISCORINQ '84-'85 
15.26-15.20 NOTIZIE SPORTIVE 
17.16 FANTASTICO BIS 
17.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.20 50* MINUTO 
20.00 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 L'ULTIMO HANDICAP • Film di Martin Ritt. con Walter Matthau. 

Alena Smith 
22.05 TELEGIORNALE 
22.16 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.30 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
00.26 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10.00 

12.30 
13.00 
12.25 
13.30 
14.30 
15.10 
17.40 
15.40 
18.60 

TELECRONACA DELLA CERIMONIA INAUGURALE DELLE 
GIORNATE DI STUDIO SUL TEMA: Dalla meognrte cWoggi «• 
certezza del domani 
6ASJL E SYBIL - Telefilm 
TG2 • ORE TREDICI , 
TG2 - C'è da salvare 
LA DONNA 01 MODA • (2' puntata) 
MADAME PRINCESSE 
TG2 • Oretta sport 
ODISSEA - dal poema di Omero 
TG2 - Gol flash 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
15.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 • DOMENICA SPRINT 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO - con Alberto Sordi 
21.35 PER AMORE E PER ONORE - Telefilm 
22.25 T G 2 - STASERA 
22.35 TG2 - TRENTATRÉ 
23.05 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
23.35 TG2-STANOTTE 
23.40 OSE: L'IMMAGINE E L'IDEA 

• Raitre 
12.15 FIESTA GRANDE • Musica, danza e folklore 
12.45 MUSICA INCONTRO 
13.40 BIG 
14.40-17.10 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
17.10 AMERICAN GRAFFITI - Film di Georges Lucas. con Richard Drey-

' fusa. Ronny Howard 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 GIROFESTIVAL'84 
20.30 DOMENICA GOL 
21.30 PERCHE SI - PERCHÉ NO 
22.06 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.16 ROCKUNE 

D Canale 5 

Richard Dreyfuss: «American 
Graffiti» (Raitre. ore 17,10) 

8.30 Telefilm; 9 «Phytns», telefilm; 9.30 cLa piccola grande Neil», 
telefilm; 10 Film «La gente mormora», con Cary Grant e Jeanne Craln 
; 12 Spore Football americano; 13 Supercleaaifica Show; 14 aKojak». 
telefilm; 16 Film «Ritorno a Peyton Place», con Carol Lynley e Jeff 
Chandler; 17 Film «Duello di apìa», con Cornai WDde e Michael Wil-
dlnjj ; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Dallas», telefilm; 20.25 «Visi
tor»». telefilm; 22.26 «Love boat», telefilm; 23.26 Film «Professione 
reporter», con Jack Mchotson a Maria Schneider 

D Retequattro 
8.30 Film «Flipper contro I pirati», con Lutee Halpin • Pamela Franklin; 

10.10 Film «Africa Express»; 11.46 «Vegas», telefilm; 12.36 Cartoni 
animati; 13.30 «Una famiglia americana», telefilm; 15.30 «La aquadra 
delle pecore nera», telefilm; 17.10 «Madigan». telefilm; 18.45 «Mal 
dire al», telefilm; 19.30 «Arabesque», telefilm; 20.30 Film «Vigilato 
speciale», con Dustln Hoffman • Harry D. Stanton; 22.30 «Casablan
ca», telefilm; 23.30 Film «Hair». con John Savagne a Treat Williams; 
1.40 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «La maschera di fango», con Gary 
Cooper e Phillls Taxar; 12 «Angeli volanti», telefilm; 13 Sport: Grand 
Prix; 14 Deejay Television; 16.40 «A Team», telefilm; 17.40 «Simon & 
Simon», telefilm; 18.40 «Hazzard», telefilm; 19.60 Cartoni animati; 
20.25 Film «Aeapulco • 1* spiaggia a sinistra», con Gigi a Andrea • 
Simona Mariani ; 22.30 Film «Paycho». con Anthoni Perkins a Janet 
Lelgh. di Alfred Hitchcock ; 0.30 Film «Lo strangolatore della notte», 
con Darren McGavin a Simon Oakland». 

D Telemontecarlo 
16.30 II mondo di domani; 17 Prosa; 18.30 Spedala Orecehiocchio; 
18.50 Telemena; 19.26 Quegli animali degli italiani; 19.66 «Saturnino 
Farandola», sceneggiato; 20.25 «Scaramouche; 21.25 «Eddia Shoe-
string», telefilm: 22.25 «Las amoura de la Balla Epoque», sceneggiato. 

• Euro Tv 
13 Catch; 14 «Evita Peron», sceneggiato; 17.45 Cartoni animati; 18 
Film «Jenny la tennista»; 19.30 Spedala spettacolo; 19.40 «Marna 
Linde», telefilm; 20.20 Film «Una guida par l'uomo sposato», con 
Walter Matthau a Robert Morsa; 22.20 «PatrocatO». telefilm; 23.15 
Tuttodnema. 

D Rete A 
7 «Storia del West», telefilm; 7.30 «Barnaby Jones», telefilm; 8.30 
Film; 10 Cartoni animati; 10.30 Film «Questo passo, pazzo mondo 
detta canzone», con Gianni Grimaldi a Sandra MondainL* 12 Film «Taur, 
il re della forza bruta», con Joa Robinson a Balla Cortei; 13.30 Rubri
ca: 14 Noi e la acuoia, rubrica; 14.30 Film «Anche gli angeli tirano di 
destro», con Giuliano Gemma a Ricky Bruch; 16 Film; 18 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 20.25 Montecitorio; 23 Sport. 

«Hazzarda su Italia 1 alle 18,40 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.13. 13. 
17.03. 19. 21.43 23. Onda Verde: 
6.57. 7.57. 10.10, 10.57. 12.57, 
16 57. 18.57. 21.21, 23.20; 6 II 
guastafeste estate; 7.32 Culto evan
gelico: 8 30 Mirar; 8.40 GR1 Co
pertina; 8.50 La nostra terra; 9.10 II 
mondo cattolico; 9.30 Messa; 
10.16 «Varietà»; 12 Le piace la ra
dio?: 13.20 Out, rotocalco del GR1: 
13.35 «La perla»; 13.56 Onda Ver
de Europa: 14 I cavernicoli; 17.08 
Carta'bianca stereo; 15.52 Tutto D 
calao minuto per minuto: 18.20 
Tuttobasket; 19.25 Punto d'incon
tro; 20 «Il mondo di Tagcre»; 20.30 
«Otello»; 21.46 Qua; 23.28 Chiusu
ra. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.30 16.55. 18.30, 19-30. 
22.30; 6 Erbario; 7 Bollettino del 

mare; 8.15 Rubrica religiosa; 8.45 
60 anni della radio; 9.35 L'aria che 
bra; 11 L'uomo delta domenica; 12 
GR2 Sport; 12.15 Male e una canzo
ne; 12.45 Hit parade; 14 Onda Ver
de Regione; 17.15 Domenica con 
noi; 20 Un tocco di classico; 21 «Lo 
specchio del cielo»; 22.30 Botlettr» 
del mare; 22.50-23.28 Buonanotte 
Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.4S. 
11.45.13.45,18.50.20.45; 6 Pre
ludio: 7.30 Prima pagina: 9.48 Do
menica Tre: 10.30 II concerto del 
mattino; 11.48 Tra A; 12 Uommi e 
profeti: 12.55 Viaggio di ritorno; 
12.30 Musiche di Alessandro Rofla; 
13.05 Viaggio (fi ritorno; 14 Antolo
gia di Racfiotre; 17 «Il franco caccia
tore»: 19.35 «La danza della tigre»; 
20 Un concerto barocco: 21 Rasse
gna della riviste; 21.10 Settembre 
musica: 22.50 Lavi novità; 
23-23.58 II jazz. 

Lunedì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO 
12.00 TG1-FLASH 
12.06 PRONTO... RAFFAELLA?-con Raffaella Carré 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1-TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 B. MONDO Dt QUARK -Cosmo 
18.00 SPECIALE PARLAMENTO 
16.30 OSE: OE GASPERI SORVEGLIATO SPECIALE 
16.00 JACKSON RVE - Cartona animato 
18.30 LUNEDI SPORT 
17.00 T Q 1 - FLASH 
17.06 BARRIERE 
18.00 LTTAUADELPO 
18.30 TAXI - Telefilm 
19.00 ACTION NOWi QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 UNA CALIBRO 20 PER LO SPECIALISTA - Firn di Michael Orni. 

no. con CSnt Eastwood. Jeff Bndges 
22.20 TELEGIORNALE 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 SPECIALE T t ì l 
23.30 TG1 NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.11.46 TELEVtOEO 
12.00 CHE FAI MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
1X26 T G 2 - C C DA VEDERE 
13.30 CAPtTOL 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.36-16 TANDEM 
16.00 K MISTERO DELLA SETTIMA STRADA-Tetefam 
16.26 OSE: FUR M»CR FUR DICH. FOR ALLE 
18.65 DUE E Sa>iPATIA-tl creolo Pickwick» 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA 
18.00 LA VOLPE E LA LEPRE - Cartoni animati 
18.16 SPAZIOLIBERO:! PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESSIONAL - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-SPORT 
20.30 TG2 - «CHIP. OVVERO QUANDO IL PICCOLO E.. 
21.25 COLOMBO-Telefilm 
22.35 T G 2 - STASERA 
22.45 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA 
23.10 PROTESTANTESIMO 
23.40 TG2-STANOTTE 
23.45 OSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO 

GRANDE!» 

D Raitre 
15.00 ANCONA: PALLACANESTRO FEMMtfflLE 
16.50 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.15 L'ORECCHIOCCMO 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 
20.30 ITAUANSTYLE 
21.30 TG3 
21.40 DSE: JOHN CAGE E I BAMBINI "' 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
23.16 TG3 

• Canale 5 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 Fan» «Francia atte corse»; 
11.30 Help; 12.10 Bis; 12.45 0 pranzo è servito; 13.28 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital». tetofem; 16.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.25 «H mondo degR animasi», documentario; 
17 «Galectiea». telefilm; 18 «Terzane, tetofibn; 19 «J Jefferson», tata-
film; 19.30 Z3g Zeg; 20.26 Firn «Paolo Barca, maestro piamente» e. 
praticamente nudista», con Renato Ptmaitu • M. NoeL- 22 26 L'uomo 
a l'avventura; 23.25 Sport: Golf; 0.25 FBm «R ceiveao da un i 
di dollari», con Micheel Calne a Karl Maldan. 

D Retequattro 
8.30 «Mary Tyter Moore». telefilm: 9 Fttoi «La tua bocca brada», con 
Marilyn Monroe; 10.20 «I giorni di Brian», tatofibn; 11.16 «Samba 
d'amore», tetenoveta; 12 «Febbre d'amore». telefilm; 1 Z 4 6 «ASce». 
telefilm; 13.16 «Mary Tyicr Moore». telefoni; 13-45 «Tra cuori ai 
affitto», telefilm; 14.16 «Fioro servaggio», lelanovela. 14.60 Firn «Eva 
contro Eva», con Batta Davis • Anna Bastar; 17 Cartoni animati; 

17.20 Master I dominatori dell'universo; 17.60 «Fabbro d'amore». 
telefilm; 18.45 «Samba d'amore», telenovela; 19.30 New York New 
York, telefilm; 20.30 Film «Fermata d'autobus», con Marilyn Monroe; 
22.10 «Vegas», telefilm; 23.10 Film «Noi siamo due evasi», con Ugo 
Tognazzi a Raimondo VianaUo; 0.50 «Hawaii Squadra Cinque Zero», 
telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «la grande vallata», telefilm; 9.30 FBm «Soonar bambina diffici
le». con Don Murray; 11.30 «Giorno per giorno», telefilm; «Agenzia 
Rockford». telefilm; 13 Bim Bum Barn. «Cartoni animati»; 14 Deejay 
TetevWon: 14.30 «la famiglia Bradford», telefilm; 16.30 «GJomo par 
giorno», telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni animati: 17.40 «Wondar 
Woman». telefilm; 18.40 «Cherito's Ange*»», telefilm; 19.60 I Puffi, 
cartoni animati; 20.25 Film «n giustiziere dette notte», con Charles 
Bronsoru 22.30 «A Team», telefilm; 23.30 Font «6 posto dono frago
le»: «Ironside». telefilm. 

D Montecarlo 
1? L'oreccMocchJo; 17.30 «Animato». documentario; 18 «Ganta dì 
Hollywood», telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «Butterfltos». tatofibn; 
19.55 «La banda del cinque», telefilm: 20.25 «La strage di San Franci
sco». telefilm; 22.15 Clip n'roik 23 Notizia Flash. 

D EuroTV 
12 «L'inc*edfDiteHuto. telefilm; 13 Cartoni animati.-14 «Merda ouzto-
le». telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.30 
Spedala spettacolo: 19.40 «Marna Linda», tatofibn; 20.20 Firn «6 
padrino» con Marion Brando a Al Pacino 11* parta); 22.20 Programma 
locato; 23.16 Tuttoclnoms. 

D Rete A 
7 «Storia dal West», tatofibn; 7.30 «Barneby Jone*», tatofibn; 8,30 
Firn: 10 Cartoni animati; 10.30 FBm «Serenata al vanto», con Rianca 
Maria Ferrari a Tamara Laos; 12 Fam «Katiuscia», con Maria Versali • 
Thomas Hunter; 13.10 TS notizia; 13.30 Cartoni animati; 14 «Maria
na, B daino di nascerà», tatofibn; 16 «Cara a cara», lotofuni; 16.30 
Film «I guaritori», con John Mentire • John Foraythe; 18.30 Cartoni 
a«imati,19«C^raacj»tfa».«jl«mai>;2a26«Mariar»a<iolrrnoo1i 

• telefilm; 21.30 FBm «No» donna 

Simona Mariani: «Zie^Zageau 
Cam*» 6 • « • 19,30 

Vitti a Carlo Giuffrè; 23.30 FBm «La lettera smarrita», con JohnForsy 
the a Pamaia Frankan. 

«n Padrino» su Eurotv aBe 20,20 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.67. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57. 6 Segnala orano; 
6.04 La con*ènarione musicala; 
7.30 Partamene con loro: 8-30 CRI 
Sport: 9 Racfio anch'io; 11 CRI Spe-
zio aperto; 11.10 «La Certosa di Par
ma». di Stendhal: 11.30 Piccola Ita
la: 13.20 Master 13.56 Onda Ver
de Europa; 15 GR1 Business: 15.03 
Radkwno par tutti: 16 6 pegnone; 
17.30 Radtouno ESngton; 18.05 
DSE: Prof* musicai: 18.30 Piccolo 
concerto; 19.20 Su nostri mercati; 
19.26 Audebox Labyrimus; 20 6 
paese dato cuccagna: 20.30 Tra 
storia e leggenda: 21.03 Le fonti dal
la musica: 21.30 Cantare di sport; 
22.49 Oggi al Parlamento: 23.28 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
8.30; 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 17.30. 18-30. 

19.30.22.30: 61 giorni; 7 BoBetti-
no del mare; 7.20 Parole d vita; 8 
Lunedi sport: 8.45 «Per piccina cha 
tu sia»; 9.10 Discooamo; 10.30 Ra-
<ftodue3131; 12.10-14 Trasmissio
ni ragionai; 12.45 Tanto A un gioco: 
15 «Novale per un anno», di L. P>-
tandato: 15.30 GR2 Economia: 
15.42 Omnibus; 19.57 La ore deRa 
musica: 19.50 Spedale GR2 Cultu
ra: 21 0 jazz: 21.30-23.28 Rade-
due 3131; 22.20 Panorama parla
mentare: 22.30 Boasttino dal mare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45,15.15.18.45, 
20.45.23.63.6 Preludio: 7.30 Pri
ma pagina; 8.30-11 D concerto del 
mattino: 10 Ora D; 11.48 Succede 
in Itala: 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 Cultura: 15.30 Un certo OV 
scorso: 17 DSE: n sogno nella lette
ratura: 17.30-19 Spsóotre: 21 Ras-
segna deBe riviste: 21.10 Incontri di 
musica contemporanea; 21.30 Libri 
novità; 21.40 «Zadig». di Voltare: 
22.05 Storia data variazione: 23 B 
jazz: 23.40 H racconto di mezzanot
te, 

' \ 

Martedì 
D Raiuno 
10-11.46 TELEVaOEO 
12.06 TG1-FLASH 
12.06 PRONTO—RAFFAELLA? - Con Raffaela Carré 
1*26 O C TEMPO FA 
13.30 TELEGJORNALE 
13.66 TGI-TREMaVUTIO*.-
14.00 PRONTO—RAFFAELIJl?-Lutarne tjtafonata 
14.06 K.MONDO» QUARK -Cosmo 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
16.30 OSE: SCHEDE-MATEMATICA 
18.00 JACKSON PIVE - Cartona awmato 
1649 PER FAVORE NON MAfrOUTEUMARGHERrTE-Tetefem 
17.00 TG1-FLASH 
17.06 BAPJUERE 
17.69 ISOGMOELSIG. MOSSI 
18.18 SPAZIOUBERO; I PROGRAMMI OEU'ACCESBO 
18.30 TAXl-Tebjflm 
18,00 ACTION MOV* QUESTA PAZ2JL PA2XA AMERICA 
19,38 HM**ACGOUELQO*MOX)OrQ-Cm*t&*OfA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 L-ISOI* DEL GAa*Ud»-Sceneggialo 
21.30 PfaMA E POPOLA BOMBA 
2 2 4 0 TEUGtORNALE 
2 2 4 0 n«CROFONO D'ARGENTO 
22.40 T01IWTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE IIJaTO FA 
23.60 OSE; ESSERE OONNA. ESSERE UOMO 

D Raidue 
10-11.46 TELEVPEO - Pagina dknoataf va 
12.00 CHE FAL MANGI? 
13.00 TO2-ORETREDICI 
13-26 TG2-Come noi 
13.30 CAPTTOL 
1 4 4 0 T02-PLASH 
14.36-16 TANDEM 
1 6 4 0 B.«a»STEROOEUJI SETTIMA STRAOA-Telefilm 
1 9 4 9 OSfe VAUNTWA. L'ISOLA FEUCE 
16.66 DUE f 9aWAT1A - • credo PKAWK* 
1 7 4 0 TG2-FLASH 
17.36 DAI PARLAMENTO 
17.40 I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA - Romanzo 

18.05 LA VOLPE E LA LEPRE • Canoni animati 
1840 TG2-SPORTSERA 
18.40 lPROFESSIOf«ALS-Teleflm 

METEO 2 - PREVISIONI DEI. TEMPO 
16X46 TG2-TOEOJOP46ALE 
2 0 L 2 0 TG2-LO SPORT 
2 0 4 0 IJKCC«I0AJ»3TADELWEST-Fandi John Ford. Henry Hathaway. 

George Marshef, James Stewart. Henry Fonda. John Wayno. Gre
gory Pack li»pana) 

22.0O TG2-STASERA 
22.10 
22.16 T G 2 - I 
23-10 IJNC9*ESE A SCOTUuWYAW-Tatare™ 
24,00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.46-13 TELEVfDEO 
16.46 DStsIXTECNWHEEaVOUSTO 
16-18 OSE: TECIIOLOGUt DB MATERIALI 
16.46 rTCCOUSTOPM DELLA MUSICA 
17.00 DADAUMPA 
18.16 ORtBXNnCCMO 
19.00 TG3 
1940 mtmaom 
2 a 0 6 l7SE;KDOXW6«ENTO E UTECNKHE DEL RESTAURO 
2 0 4 0 TG3 SPECIALE 
2140 KJA2Z;MtM»CA6«ANCAENERA 
22.30 TG3 
23.06 LAMBWERADII 

17 « 
fBm: 1 9 4 0 
tetoflbn; 2249 ì 

. tetoram; 9 4 0 FBm «Foga nel tempo»; 1140 
12.46 «R arena* * eorwto»; 13-25 «Scrittori». 
Sanerai HeapNaa». tato***» 1648 «Una «Ha da 
1949 aB a»on*e deaf «aariaa». doumientorio; 

19 «Tarava». eatonhn; 19 al JetTeraen». fets*-
2049 iDaBiii. lenitoli: 21.25 «Oynastr». 

Bona;049Fan» eMoiinginmu difaoco». 

D 
Tectyn Smith: «CharEa'a An
sai»* (itane 1, aRa 18.40) 

Reteajvattro 
rTilnBJaaiaa, 

1 0 4 0 «I 
_ ^ _ 12 
tetofibn; 13.19 eMer* Tyter 

; 9 FBn» «Una notte airi tetti», con R. 
I di aVttno. Tatofibn; 11.16 «Samba 
i «remora», lelefiba. 12.49 «Atea», 

13.46 «Tra eeeri m 

affìtto», tetofem; 14.16 
be doB'annoe. con Ethof 
I 

14.60 nbnafat-
17 Cartoni anbwatL- 1740«Mail in 

; 17.90 «Febbre aramaras. talefasK 18.46 
«Samba d'amore», telano » sto; 1940 «New York New York», 1 
2040 FBm «M cappotta di eetraban», ossi Jotmny Dorafll a . 
fwn*àkÌ2^0mOi^ne^.t^Uf»m:ZX20n»tXoitaa.rtnmi 
con Jeff Chendtor; a 6 0 eltowea CoMaaHa Cbiwn Zaroa. 1 

D Italia 1 
840 « U g 
EejtrpnT» o o n 

12 

9.90 Fan* 
ti 1140 «Ctonio par 
aBbJt; 13 «Bea Basa 

Barn», cartoni animali; 14 aOoobjy Taliililaw: 1440 «t 
Braòtars.taieMsK 1940 «Otome par glor totoneri. 19 
Barn», cartoni arameli; 17.40 «Wonder Wansan», liliBIm. 19.40 
«Charfie's Angiln. lalaWiiii. 19.90 Cattavi awlmaU. 2049 «A-Taasa*. 

2146 «Sénon ftt Simone, «etofhm; 2240 «L'i 
2340 Spore Basbat 140 

D Mofatecaiio 
17 L'arecchioccMa; 1740 
fam; 18.50 Shopping; 1940 
dei ismpjo». lalafibn. 2049 Fan» «Uba 
n'rafl. 

D Euro TV 
12 e t i m i «ibTBa HaB», 1 
animati; 14tJWarctoiiHilal«i.lilaBbi»; 14.30 
16 Cartoni enbnati; 18.30 Ccrvoni enbneti; 
19.40 «Meme Linda». UIsRbn; 2 0 4 0 FBn 
Brando e Al Parino di Franca F. Cappato C2» pareri; 2 2 4 0 Ceech; 2 3 4 0 

1 9 4 5 «La 
par Rey»: 22.16 Cap 

13,30 Caraom 

D Rete A 
7 «Storto dal West», litanbn. 7.30 «atornaby Janea». «atolBjn; 9.30 
Fam: 10 Certami erameti; i a 3 0 Fam «La toagenda del Ptovee; 12 R m 
«Vacante «Testate: 1340 T9 naaMa. 14 «»n»>rbjNB. R «Mila «9 nasce
re», lalaBbn. 19 «Cara a aera», aatoRbac 1940 Fan» « C * peate per 
tutt»,cenCaryGramea>t»TDreb«194*3Cara»»4a 

r. 23.30 FBm «B 

aOrttasty» au Cariata S wf 21^5 

D RADIO 1 
GtORNAU RADO 6. 7. 8. 10. 
12.10.13.14.17.19.21.23:0»-
de Verde: 657.7.57.9.57.12.57. 
14.67. 16.67. 18.57. 20.57. 
22.57; 6 Sognato orario; 6.05 La 
cornbinaziona muaicato: 6.45 tori al 
Parlamento: 7.30 Quotidiano dal 
GR1; 9-1040 Rado anch'io; 11 
GR1 spazio aperto: 11.10 «La certo
sa tf Parma», al Stendhal; 11.30 
Piccole rtafte; 1340 La dBgsroa: 
13.28 Master; 15 Business 15.03 
Radtauno par tuoi; 16 I paginone; 
17.30 ESngton: 18.05 Spazio bb*: 
ro; 18 25 Mueca «ara; 1940 Sta
nassi mercati: 1945 Audbon Spa-
CUK 20 Su 1 apario; 21.03 I bn di 
Gìdon Kremar: 2140 Da)00iaca Fo
rai Cetra; 22 6 coyote a a» arena; 
22.49 Oggi al Palamento. 23.28 Le 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 
7.30. 8 30. 9.30. 10. 1130. 
12.30. 13 30. 16.30. 17.30. 

1840 . 19.30. 2 2 4 0 ; 6 I giorni; 7 
Oubonii IU dal mare; 7.55 Tribune po-
tbee; 8.10 OSE: Infamia come e 
perche: 8.45 «Per piccine cha tu 
ak»:9.10Ditcogame; 10 GR2 Mo
tori; 1040 Radtodua 3131; 
12.10-14 TraamiseionireatofU*: 15 
De «Novale per un anno», «La voce 
dal fonografo»; 15.30 GR2 Econo
mia; 15.42 Omntws: 19.50 Jazz; 
23.29 Radodue, 3131 notte; 
22.20 Panorama parlamentare: 
22.30 BoBettino del mere. 

D RADIO 3 
GTORNAU RADO: 6.45. 7.26, 
9.45.11.45.13 45.15.15.18.46. 
20.45:6 Pratodo; 6.55-8.30-111 

dai menno; 7.30 Pnma 
10 Ora D.;11.48 Succeder) 

Itatoc 12 
16.30 Un cario otocorso: 17 DSE: 

19 Spano**: 211 
S*K 21.10 . . 
sciente: 21.40 Efes 
Bar * * * * : 22.16 Fata. 
a...; 22.40 • racconto a) i 
te. 

£ s ,* 
>5H 

•«Moafc 
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11 L'UNITÀ / SABATO 
I. 13 OTTOBRE 1984 A Lugano 

una mostra 
di cosmesi 

LUGANO — SI * aperta i! 10 
ottobre a Lugano, prèsso la 
Villa Malpensata, la mostra 
«Un'arte per la bellezza • Co
smesi e salute nei secoli», orga* 
nizzata dal dipartimento alla 
cultura della città e dalla Ban
ca della Svizzera italiana in 
collaborazione con la citta di 
Padova. La mostra si compone 
di ben 500 pezzi archeologici, 
mentre la prima esposizione 
analoga, che si tenne a Pado
va mesi fa, era di 250 pezzi. Il 
notevole potenziamento della 
rassegna è dovuto all'Inter-
vento e agli apporti di collezio

ni svizzere sia private che pub
bliche, come quelle dei musei 
di Ginevra e Locamo, partico
larmente ricche. Sono state in 
particolare estese le sezioni ar
cheologiche e etnografiche, 
con particolare riguardo alle 
civiltà precolombiane. Anche 
la sezione del vetri romani e 
stata accresciuta ad opera del
la grande collezione custodita 
nelMuseodì Locamo. Il cura
tore della rassegna svizzera è 
sempre il professor Gabriele 
Rossi Osmlda, che già curò 
l'allestimento padovano. Dal 
maggio al giugno di quest'an
no la mostra fu visitata a Pa
dova da 16? mila persone, re
cord assoluto per la citta vene
ta. Segno di particolare inte
resse per un argomento come 
quello della cosmesi, ricco di 
implicazioni scientifiche e an
che frivolamente attuali. 

La prima Accademia scientifìca del mondo fiorì intorno al 1560, a 
Napoli, città che dedica oggi un convegno al passato e al futuro della 
sua cultura. Perché si è rotto quel legame tra scienza e umanesimo? 

Gli 
della ragione 

Si è aperto ieri a Napoli un convegno, organizzato dalla fonda
zione «Napoli 99», sul tema: «Il futuro del passato di Napoli». Gli 
studiosi che vi partecipano, fra i quali ricordiamo Giulio Argan, 
Francis Haskell, Maurice Ajmard, George Vallet, Haroun la-
ile! f, Io scrittore Gore Vidal e Paolo Murialdl, hanno cercato, da 
diversi angolature, di togliere le linee di continuità e i tratti 
significativi della storia e della cultura napoletana, in un qua
dro che leghi sia il passato recente che quello più antico nell'am
bito del convegno, i progetti relativi al restauro del Chiostro 
maiolico del Monastero di Santa Chiara e l'arco di Francesco 
Laurana al Maschio Angioino che si trovano in gravissimo stato 
di degrado. Pubblichiamo un articolo di Alfonso Liquori, che è 
fra i relatori del convegno, su «Scienza e umanesimo: passato e 
futuro». 

In un articolo apparso re
centemente sul 'New Sclen-
UsU, una rivista Inglese di 
divulgazione scientifica a 
larghissima diffusione l'au
trice RoseHerman cosi Ini
zia: 'Non sarebbe una esage
razione affermare che la 
struttura del mondo scienti
fico contemporaneo emerse 
dagli esperimenti portati 
avanti da pensatori, artisti e 
studiosi nel fermento.dell'I
talia rinascimentale. La pri
ma università d'Europa, 
quella di Bologna, aprì gli In
segnamenti nell'XI secolo — 
la prima Accademia scienti
fica d'Europa fiorì a Napoli 
Intorno al 1560». 
• La scienza moderna è nata 

quindi In Italia. La sua na
scita i strettamente connes
sa ad un rigoroso sviluppo 
dell'umanesimo. SI svilup
perà ulteriormente In In
ghilterra con Newton e assu
merà la sua prima solida 
struttura concettuale con le 
riflessioni di Bacone In In

ghilterra e di Cartesio In 
Francia. 

Più di ogni altra città Ita
liana Napoli fu culturalmen
te partecipe al secolo del lu
mi. In quello che si definisce 
nella storiografia 'Illumini
smo napoletano» troviamo 
grandi spiriti che, partendo 
da una formazione culturale 
di tipo umanistico, affronta
no con eleganza problemati
che scientifiche, e scienziati 
aperti a riflessioni filosofi
che e al gusto delia letteratu
ra. ' . 

Già verso la fine del '600 
fra la cultura napoletana e le 
correnti scientifico-filosofi
che europee lo scambio era 
fertile. Scrive Ludovico Gey
monat: : «Spetta alla cultura 
napoletana 11 merito di aver 
capito l'importanza del Car-
teslaneslmo e la necessità di 
Iniziare al più presto una dif
fusione sistematica di esso*. 
È Infatti senz'altro Identifi
cabile nella storia della 
scienza e della filosofia un 
tCarteslaneslmo napoleta

no». - • • • • ' • • • •-•-•.'•••-
Il matematico, astronomo 

e medico Tommaso Cornelio 
(1614-1686), professore del
l'Università di Napoli e 11 
medico e filosofo Leonardo 
Da Capua (1617-1695) furono 
1 maggiori esponenti del 
pensiero cartesiano In Italia. 
Essi dettero allo stesso tem
po molto rilievo alle conce
zioni atomlstlche^dl Demo
crito e furono i principali 
fondatori della celebre 'Ac
cademia degli Investiganti: 
Glanbattlsta Vico aveva an
eli'egli subito il fascino della 
fisica e delia biologia, ma 
aveva preferito Bacone a 
Cartesio e a Newton. 
- Troviamo un po' più tardi 
altri due grandi personaggi 
della cultura napoletana, 
Paolo Mattia •• Doria 
(1662-1746), studioso di ma
tematica e fisica che oscilla 
tra Cartesio e Platone e 11 
grande giurista e riformato
re Pietro Gtannone. Ispiran
dosi da una parte alia *Natu-
ralls «istoria» di Plinio e dal
l'altra al 'Principia mathe
matica naturalls phlloso-
phtae» di Newton, Gtannone 
scrive In carcere negli ultimi 
anni della sua vita 'L'Ape In
gegnosa». Colpisce in que
st'opera di uno studioso che 
non aveva avuto una forma
zione scientifica la sua luci
dità di fronte a concetti co
me 11 concetto di tempo. 

Altrettanto sorprendente 
è lo stile con II quale egli de
scrive 1 fenomeni naturali, 
che In un certo senso precor
re quello dèll'*Hlstolre Natu-
relle» di Buffon. 

I più eminenti Illuministi 
napoletani effettivamente 
contemporanei dell'Illumi
nismo francese furono Anto
nio Genovesi (1712-1769), 
Ferdinando Galla.nl, Gaeta
no Filangieri e Mario Paga
no, che manifestarono per 
l'ordine e le leggi della natu
ra quasi lo stesso Interesse 
che nutrivano per la trasfor
mazione della società e per la 
pedagogia. -•••••-

Le feconde reciproche In
terazioni fra cultura umani
stica e cultura scientifica, 
che avevano caratterizzato 
la 'rivoluzione rinascimen
tale; e più tardi quella 'Illu
ministica» subirono In Euro
pa crisi lunghe e complesse 
nella seconda metà dell'800 e 
nei primi del '900. 

Non è difficile a mio pare
re individuare le due cause 
principali (non certo le uni
che) di questa crisi. Una è 
l'Influenza postuma della ri
voluzione Industriale che 
aveva gradualmente rove
sciato prima In Inghilterra e 
poi In Germania II rapporto 
fra scienza e tecnologia. La 
circostanza che alcune teorie 
molto generali come la Ter
modinamica, fossero nate 
dalla esigenza di risolvere 
problemi tecnologici, aveva
no rafforzato la tendenza ad 
accettare una 'priorità» del 
progetto tecnologico rispetto 
a quello della ricerca scienti
fica. Ciò comportava l'Idea 
di una scelta non più espres
sione di esigenze conoscitive 
ma utilitaristiche, con una 
conseguente perdita di pre
stigio del metodo e del pen

siero scientifico nel confron
ti dei filosofi e del letterati. Il 
secondo fattore che contri
buì a creare non solo una di
cotomia ma un rapporto di 
ostilità fra cultura umanisti
ca e cultura scientifica è 
Identificabile nello sviluppo 
di correnti filosofiche nel 
'900 irrazionaliste, spiritua
liste, esistenzialiste, che si 
possono almeno In un certo 
senso considerare come una 
deformazione dell'aspetto 
metafìsico della filosofia di 
Kant Basterà citare Nle-
tzche, Klrkegaard, Husserl, 
Heiddcger, la cui Influenza 
arriverà, secondo Lucio Col
letti, fino all'esistenzialismo 
di Sartre. Spetterà agli scien
ziati filosofi del Circolo di 
Vienna, e ai fondatori della 
filosofia scientifica e 
dell'templrismo logico» di
fendere la priorità e la validi
tà del metodo scientifico e ri
stabilire l rapporti tra scien
za e filosofia. Karl Popper, 
appare oggi ti più autentico 
rappresentante di quella ri
conciliazione tra le due cul
ture auspicata dall'inglese 
C&Snow. 

Ancora più affascinante, 
In quanto più isolata, mi 
sembra la posizione del filo
sofo della scienza francese 
Gaston Bachelard. La sua 
analisi del processo conosci
tivo della scienza è senza 
dubbio razionalista, anche 
se non del tutto cartesiana, e 
quella del progresso delle co
noscenze scientifiche è stori
co. Come giustamente affer
ma Ludovico Geymonat, m 
Bachelard 'l'unico autentico 
oggetto dell'indagine episte

mologica è non l'Idea astrat
ta di scienza, e tanto meno 
l'Idea astratta di ragione, ma 
la scienza 'reale', così come 
si è venuta effettivamente 
costituendo nella storia del
l'umanità e quindi la ragione 
'reale', così come si è venuta 
gradualmente determinan
do nello sviluppo della scien
za». 

La concezione della scien
za di Bachelard e del suol 
rapporti con la società si 
esprime nell'Idea di un *ma-
teriallsme ratlonal» e di un 
«ratlonalisme applique* che 
è sviluppata nel due Interes
santissimi saggi corrispon
denti. -

Altrettanto giusta è a mio 
parere l'Idea di una scienza 
che procede per negazione, 
nel senso del superamento, e 
non della contrapposizione, 
di una teoria rispetto a quel
la precedente. (Meccanica 
non newtoniana, processi 
non lineari, eccetera). x • 
• Ho voluto ricordare Ba

chelard, di cui ricorre que
st'anno Il centenario della 
nascita, perché nella Intensa 
attività di questo personag
gio troviamo la coesistenza 
dell'Interesse per l'tEsprit 
sclentifique» e quello per la 
«reverie». Illustrato nella 
'Poetlque de la reverie», cioè 
per l'tesprit artlstlque» del
l'uomo che si esprime nel
l'arte figurativa nella poesia 
e nella musica. In altre paro

le l'Idea che l'uomo ha lo 
stesso bisogno di scienza e di 
poesia. • ' 

Bachelard rafforza la mia 
convinzione che sia l'attività 
scientifica che l'attività arti
stica si basano su due ingre
dienti: la razionalità e l'im-
maglnazione. La razionalità 
prevale nell'opera dello 
scienziato e l'immagtnazlo-
neprevale In quella dell'arti
sta. Uno scienziato privo di 
Immaginazione sarà però 
uno scienziato mediocre ed 
un artista privo di razionali
tà sarà un artista 'pasticcio
ne». 

Purtroppo 11 tipo di ostilità 
verso la scienza, che come ho 
detto affonda le sue radici 
nelle correnti Irrazionaliste 
riconducibili a Nletzchc, 
riaffiora ancora da noi In let
terati che si considerano po
liticamente progressisti. I 
motivi del frequenti 'revival» 
di ostilità e di Incomprensio
ne del valori del metodo 
scientifico da noi sono In lar
ghissima misura dovuti allo 
scarsissimo livello medio 
della cultura scientifica ri
spetto a quella di molti paesi 
europei. 

È una vera sciagura, per
ché una educazione scienti
fica serve non solo a seguire 
ed apprezzare la crescita 
esponenziale della scienza e 
della tecnologia che comun
que coinvolgono sempre di 
più la nostra vita e 11 nostro 
modo di operare, ma abitua 
ad affrontare I problemi con 
quella razionalità e con.quel 
desiderio di obiettività, che è 
una espressione dell'etica, e 
Infine a difendere noi stessi e 
gli altri da quelle tentazioni 
emotive che quasi sempre 
conducono a decisioni erra
te, se non catastrofiche. -

Non serve a nulla conti
nuare ad attribuire lo scarso 
sviluppo della cultura scien
tifica ail'Wdeaiismo crocia
no» o alla forte presenza del 
cattolicesimo. Non serve a 
nulla abolire 11 latino e la fi
losofia nelle scuole seconda
rle. Si tratta Invece di stabili
re una grande alleanza nel 
nostro paese tra scienziati ed 
umanisti per portare avanti 
un processo di trasformazio
ne della cultura che allo stes
so tempo riscopra nel passa
to l'unità del concetto di cul
tura e la sua funzione essen
ziale per il progresso dell'uo
mo, e che cerchi dì proiettare 
con 1 criteri più Innovatori la 
nostra società verso un futu
ro che è sicuramente ricco di 
prospettive. 

Alfonso Liquori. 

MILANO — «I russi non hanno ancora l'atomica, ma certo 
l'avranno fra pochi anni. Si apre cosi davanti a noi — scrive
va George Orwell nel 1945 in "Il futuro e la bomba atomica" 
— un tempo in cui due o tre superpotenze mondiali domine
ranno tutto e tutti col ricatto di un armamento micidiale, un 
tempo che vedrà il mondo diviso dalla guerra fredda tra 
queste superpotenze, un tempo in cui la bomba atomica po
trebbe anche metter fine alla nostra civiltà*. La citazione del 

. passo orwelllano è stata fatta da Bernard Crick dell'Univer
sità di Londra nella relazione d'apertura al Convegno Inter-: 

nazionale sul tema: «1984: Il labirinto della paura* in corso a 
Milano per il patrocinio della Regione Lombardia, della Pro
vincia e del Comune di Milano. • i .. 

Il romanzo di George Orwell, 1984, su cui si è incentrata la 
relazione di Bernard Crick, è stato il punto di partenza per 
analizzare quelle «paure» che nascono, nelle odierne società 
complesse, dall'intreccio di progresso tecnologico e potere di 
dominio e di controllo sulla società civile. L'ombra del Gran
de Fratello, che via via prende corpo nel libro, dominatore e 
controllore di tutto e di tutti, non è però tanto — ha detto 
Bernard Crick — una previsione quanto uno spauracchio 
polemico contro cui la satira di Orwell vuole armare la gente. 

L'ombra del Grande Fratello, oggi; con la rivoluzione del
l'informatica alle porte, non deve più impensierirci, è una -
paura immaginarla, tanto più se si pensa che da noi nemme
no l'anagrafe funziona, o e un rischio reale che corriamo? 
Abbiamo girato la domanda a Frleder Naschold del Wissen-
schaftszentrum di Berlino, che ha tenuto al convegno una 
relazione su «Tecnologia, complessità organizzativa e con
trollo sociale nell'età dell'informatica» ed è uno del massimi 
esperti dell'argomento. 

•Studiando l'impatto delle nuove tecnologie informatiche 
sulla società — ci dice Naschold — occorre innanzitutto sba
razzarsi dell'approccio deterministico che viene spesso invo
cato per dire: se si vuole che avanzi il progresso tecnologico 
non c'è niente da fare, occorre sottoporsi alle sue leggi, al 
suoi Imperativi. In realtà la tecnologia è sempre non solo 
mediata, ma anche «formata» dalle forze sociali, da chi ha il 
potere nella società e da chi lo contrasta per imprimergli un 
segno diverso. Detto questo, si possono già vedere le tendenze 
emergenti, gli effetti che hanno le nuove tecnologie, non as
sumendoli, come ho detto, come una necessità ineluttabile, 
ma tenendo anzi conto che sono effetti che si manifestano in 
una situazione in cui manca una visione alternativa degli 
sviluppi dell'informatica». 

— Quali sono gli effetti delle nuove tecnologie che già è 
passìbile individuare? 

«Oli indirizzi di politica sociale che oggi è dato riscontrare 
nelle aziende pubbliche e private appaiono dominati da stra
tegie di razionalizzazione orientate a ridurre 1 costL Ma l'in
troduzione delle nuove tecnologie ha avuto effetti moltiplica
tori, Intenslflcatorl di queste tendenze col risultato di un 
sempre maggiore controllo sociale. Per esempio, nel campo 
delle assicurazioni sulla salute non si è avuto solo un grande 
aumento dei dati e dei sistemi automatici che servono per le 
funzioni di routine amministrativa, per i pagamenti e cosi 
via. Ce stato un grande aumento delle Informazioni nel cam
po delle diagnosi, delle cure prescritte, delle potenzialità fisi
che e del profilo medico dell'assicurato, della sua situazione 
occupazionale, del suo comportamento "normale" o "anor
male", con Interventi per portare 1 comportamenti degli assi
curati alla "normalità". Le politiche sociali diventano cosi, 
con queste nuove tecnologie, un sistema di controllo e di 
formazione di individui ridotti a norma». 

L'informatica sta cambiando i modi e i meccanismi 
del controllo sociale: ne parliamo col sociologo 

Frìeder Naschold, a Milano per un convegno su Orwell 

Sta arrivando 
l'era del 

telelavoro 

— E sul lavoro, per gli operai e gli impiegati, qual è, a suo 
avviso, l'effetto delle nuove tecnologie? 

«In quanto può ora basarsi su una più alta informazione 
tecnologica 11 controllo del lavoro nelle imprese si estende; 
muta anche la forma del controllo con uno spostamento del
l'enfasi dal "controllo sul lavoro" al "controllo nel lavoro". U 
controllo tende cioè a divenire "interno" al lavoro nel senso 
che è direttamente mediato e Inscritto nell'apparato tecnolo
gico. La divisione sociale del lavoro tende casi a incorporarsi 
sempre più nella divisione tecnològica del lavoro. Si sta pas
sando dalla tecnologia produttiva alla tecnologia di control
lo». • ' " ' '-* 

«Il secondo importante aspetto dell'impatto dell'informa
tica sul lavoro consiste nel ricollocarlo nell'area domestica, 
invertendo così la secolare tendenza affermatasi con la rivo
luzione Industriale, che ha sempre, più concentrato l'attività 
lavorativa delie imprese. Oggi, con la tecnologia del teletext, 
diventa sempre più possibile e conveniente decentrare il la
voro a casa. L'impresa, disponendo della necessaria infra
struttura elettronica, costituisce un "tele-posto di lavoro" 
dotato dei collegamenti tecnici necessari nella casa del lavo
ratore». -

— Che conseguenze potrà avere tutto ciò per i sindacati? 
•Verranno sempre più messi alla prova 1 tradizionali modi 

di organizzazione sindacale del lavoratori, le tradizionali po
litiche concentrate sul salario, con uno spostamento nel 
campo delle negoziazioni versò la contrattazione, che finora 
non c'è, di tutti questi nuovi mutamente Mancando l'atten
zione ad essi da parte dei sindacati, si delinea già una perdita 
di potere del lavoro a favore del management Inoltre, lo 
spostamento delle attività lavorative verso l'area domestica 
avrà effetti di profonda erosione delle leggi di tutela del lavo
ro». 

— Quale cultura sta dietro questo modo di dar forma e 
articolare socialmente l'informatica? 

«I processi computerizzati trasformano complessi fenome
ni di vita sociale in regole formalizzate. In calcoli formali. SI 
opera su questa base, introducendo cosi una standardizza
zione crescente nella vita sodale. Gli aspetti qualitativi della 
vita risultano in tal modo gli elementi residuali, mentre 11 
calcolo, la concettualizzazione astratta» si presenta come la 
cosa reale della vita. È quindi una cultura più congeniale e 
una logica burocratica; manca, invece, una nuova cultura 
democratica dell'Informatica. Risulta quindi che ci troviamo 
di fronte non a una logica della complessità reale della vita, 
ma della vita standardizzata complessa negli usi del domi
nio. Non a una tecnologia protettiva, ma a una di controllo*. 

— Quali anticorpi occorre allora mettere in atto per dare 
forme democratiche a queste nuove tecnologie? 

«Occorre elaborare una nuova cultura dell'informatica e 
tener presente che in quanto ho detto agiscono però anche 
controtendenze e si manifestano contraddizionL Per gli indi
vidui appare sempre più Importante tornare a un forte Impe
gno nelle attività politiche sindacali. Ma è anche importante 
una loro mobilitazione fuori da questi canali tradlzlonalL Per 
esemplo, l'anno scorso è sorto In Germania, benché non pro
mosso dai sindacati e dal partito socialdemocratico, un forte 
movimento popolare di protesta contro un censimento stata
le che si proponeva di raccogliere dati anche sulla vita priva
ta degli Individui. Si ottenne così di autlopoire la questione 
all'Alta Corte, che respinse U censimento. Alle tentazioni to
talitarie del potere sempre serpeggianti non bisogna offrire 
nessun Grande Fretello robotizzato». 

Piero Lavateli 

Oggi nuovi 
con migliaia di parole nuove 

tutti i vocaboli della tradizione 
le espressioni della lingua viva 
i termini delle scienze nuove 

dizionari 
Garzanti 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

ottosezkmi 
per ogni campo di interesse 
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Il film 
una metafora 

Sugli schermi «Moonlighting» di Jerzy SkolimoYski con Jeremy Irons, 
afora amara sull'oppressione dopo l'intervento militare di Jaruzelski 

Polonia, con rabbia 

Jeremy Irons In «Moonlighting» di Jeriy Skollmovsky 

Di scena «Terzetto» con Laura 
Lattuada, per la regia di Piccardi 

Tradimenti 
firmati Svevo 
e Pirandello 

Laura Lattuada 

TERZETTO («Sogno, ma forse no» di Pirandello, «Terzetto spez
zato» di Italo Svevo). Regia: Alvaro Piccardi. Scene e costumi: 
Lorenzo Ghlglia. Musiche: Beppe Pellicciai! Interpreti: Laura 
Lattuada, Silvano Piccardi, Alvaro Piccardi, Milano, Teatro dei 
Filodrammatici.'., . -;-.->;.••.•..-.-.-•; 

Lei, lui, l'altro: il classico triangolo su cui sono state scritte 
pagine e pagine. Solo che, talvolta, questo triangolo è reale, talvol
ta, invece, è solo immaginato (ma forse no, si potrebbe dire, citan
do Pirandello). Immaginazione o realtà? Vita o forma? Sono inter
rogativi affascinanti attorno ai quali si è arrovellata gran parte del 
teatro e della letteratura, a cominciare dalla fine dell'Ottocento. 

In questo spettacolo che è cucito insieme a ritroso, dall'atto 
unico più recente a quello più vecchio, è Pirandello a prendere per 
primo la parola in Sogno, ma forse no (1929), un testo che certo 
non è un capolavoro, ma che ha il pregio indiscusso di mettere in 
luce senza eccessive mediazioni la tematica prediletta da questo 
autore. Tocca poi allo Svevo di Terzetto inaiato, un gioiello 
datato 1890, colmo di humour e di fantasia. Responsabile di que
sta operazione drammaturgica è il regista, nonché attore, Alvaro 
Piccardi che si è anche avvalso della consulenza di uno studioso, 
Roberto Tessali Ne è uscito uno spettacolo veloce e sofisticato, un 
edivertimento da camera» che ha la sua punta emergente nell'atto 
unico di Svevo. . 

Protagonista di Sogno, ma forte no è un'amante infedele che 
sogna di essere strozzata (per colpa di una collana di perle regala
tele, tempre in sogno, da un ex ammiratore) dal suo innamorato. 
Ma il sogno mortuario non spinge, al risveglio, la bella fedifraga 
alla resipiscenza, anzi: la collana arriva sul segio con tutto il regui-

In Terzetto spettato, invece, due amici per la pelle si riuniscono 
per una seduta spiritica un po' particolare: richiamare in vita la 
moglie appena morta di uno di loro, che è stata anche, segretamen
te, amante dell'altro. L'irrisione dei luoghi comuni spinge Svevo a 
costruire tutta una serie di equivoci, di «mascheramenti che, co
munque, riescono a mantener* segreta la verità con buona pace 
della allegra aignora defunta. 

Dentro una scenografia di Lorenzo Ghigna—per l'atto unico di 
Pirandello una stanza che cambia, ma specularmente identica a 
seconda che si sogni o no; per Sverò un ambienta opprimente ad 
angolo acuto con tanto di porticina per l'apparizione del fantasma 
della moglie — si muove questo spettacolo gradevole che Piccardi 
ha mesto in acena con divertita ironia, ma dove aia la regia che gli 
attori hanno dato il meglio di sé nell'atto unico di Svevo nel quale 
ha modo di confermarsi il talento di Laura Lattuada per i ruoti tda 
commedia» e anche la vena satirica, un po' amarognola di Silvano 
e Alvaro Pieeardi, fratelli netta vita, rivali d'amore in palcoscenico. 

m.g.0. 

Palmiro Togliatti 

Opere 
Volaaia V I 1956-1964 
• e v a d i Lvcisuto G r a p p i 

GB scritti e i discorsi che permettono di 
ripei ceni ere le tappe fondamentali deffattivita di 

un grande dirigente poètico: rincontro con • -
Gramsci, la svoha del '29. i rapporti con Stafin e 
l'Intemazionale, la pobtica dei "Fronti popotarr, 
la guerra di Spagna, la svoha di Salerno, la "via 

Italiana al sociatsmo". 

A novembre tn tfcreria 

^Editori Riuniti \ 
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MOONLIGHTING — Scene*. 
glatura e regia: Jerzy SkoU* 
movski. Fotografia: Tony 
Pierce Roberta. Musica: Stan
ley Myers. Interpreti: Jeremy 
Irons, Jlri Stanlslav, Eugene 
Liplnskl, Eugenluss Haczkle* 
wicz. Gran Bretagna. 1983 

Londra, aeroporto di Hea-
trow. Controllo passaporti. 
Quattro uomini o piuttosto 
tre aggregati ad un altro, vi
sibilmente 11 capo, il solo che 
parli Inglese. •Tipo di visto?» 
chiede un doganiere. «Turl-
stlco» risponde Novak, Il ca
po. cMotlvo della visita?», In
calza lo atesso funzionarlo. 
«Comprare un'auto» replica 
esitante 11 leader del grup
petto polacco. Il doganiere 
sorride, poi, sbrigativo, tim
bra i quattro passaporti. Ina
spettatamente chiede anco
ra «Slete membri di Sondar-
nosc?». Un attimo di imba
razzo, quindi 11 solito Novak 
risponde laconicamente: 
«No». Al che, 11 doganiere dà 
finalmente allo strano quar
tetto 11 saluto di circostanza: 

«Benvenuti In Inghilterra... e 
che 11 vostro soggiorno sia 
piacevole». 

Cosi l'avvio del film Moon
lighting di Jerzy Skolimo-
vskl, un'opera variamente 
Ispirata ad un episodio con
statato personalmente ~ a 
Londra dallo stesso cineasta 
e Incentrato su un gruppo di 
operai polacchi ingaggiati 
clandestinamente per re
staurare, a prezzo molto mi
nore di quello corrente nella 
capitale Inglese, la casa di un 
facoltoso personaggio. Lavo
ro nero, insomma. Nel di
cembre dell'81, alla notizia 
del colpo di Stato militare In 
Polonia, 11 cineasta perciò, 
traumaticamente colpito da 
tale avvenimento, si decise 
subito a rielaborare un pre
cedente progetto cinemato
grafico raccordandolo spe
cificamente al dramma del 
suo popolo. 

Nacque cosi, tra la conci
tazione degli eventi e la soli
dale passione civile, Moonli
ghting (tipica locuzione an
glosassone per dire appunto 

;••• ••<'•' V . ì ' ' V. ' - i.-yi-Hl-'-' * ' t" '-

•lavoro nero», «passaggio di 
frodo»), «un film bizzarro che 
lascia un senso di colpa per 
aver riso». In effetti, la vicen
da benché tutta realistica 
(uno degli Interpreti è davve
ro un operalo polacco sor-
§rcso all'estero dal colpo di 

tato), si dipana, almeno nel
le movenze esteriori, sulla 
scia del grottesco. Quattro 
muratori polacchi, capeg
giati dal più Intraprendente 
Novak (Jeremy Irons, Il bra
vo attore Inglese già lanciato 
dal bel film La donna del te
nente francese), sono recluta
ti da un anonimo «contrab
bandiere» che traffica con la 
Polonia per riattare, ad un 
costo vantaggioso per gli 
stessi operai e ancor più per 
11 cinico committente, un ap
partamento dislocato In un 
quartiere londinese. 

Ricavato un alloggio di 
fortuna (senz'acqua, senza 
riscaldamento, senza bagno) 
nella casa da restaurare, 1 
quattro, dopo una fugace In
cursione tra le «sbalorditive» 
meraviglie del consumismo 

-i Si-»: ' w . ' . ' ^ 

occidentale, si mettono al la
voro spronati ossessivamen
te dal tirannico Novak. La 
preoccupazione di far presto, 
di districarsi senza destare 
sospetti sulla loro situazione 
irregolare, assommata al 
problemi quotidiani per pro
curarsi 11 cibo, 1 materiali oc
correnti, Inducono presto 1 
malcapitati ad un'esistenza 
d'inferno, una «vita di frodo» 
mentre tutt'attorno crepita 
11 fervore gioioso delle Inci
pienti feste natalizie. Solo 
miraggio e consolazione re
stano la speranza di guada
gnare alla svelta un buon 
gruzzolo di sterline e, a fine 
settimana, una breve telefo
nata da Varsavia con le ri
spettive mogli. 

Ad un tratto, però, questa 
situazione posticcia rischia 
di essere spazzata via dalla 
notizia del colpo di Stato. 
Novak, determinato a porta
re a termine il lavoro alla da
ta stabilita per poi rientrare 
In patria, tiene nascosta la* 
notizia al suol compagni e, 
anzi, pur di fuorviare il loro 

crescente scontento, esaspe
ra ancora di più 11 ritmo del
l'Inumana fatica. Né l'abi
tuale Messa domenicale, né 
svaghi, né telefonate rincuo
ranti dalla Polonia: Novak 
costringe 1 suol ad una be
stiale corvée, fino al punto di 
giungere egli stesso, pur di 
sopravvivere senza soldi e 
aluto alcuno, a rubare nel 
supermercati per provvedere 
al sostentamento del grup
po. E, Inoltre, sempre col ter
rore che i compagni scopra
no come stanno veramente 
le cose, 11 tiene assolutamen
te segregati dal mondo circo
stante (legge di nascosto 11 
giornale, strappa i manifesti 
con l'insegna di Solldarnosc, 
eccetera). 

Quando, infine, 11 lavoro è 
compiuto, con appena 1 bl-

f;lletll d'aereo per 11 ritorno 
n patria, Navale è costretto, 

anche suo malgrado, a con
fessare al compagni la cruda 
realtà che 11 aspetta. Così 
nelle strade desolate di una 
Londra notturna, Impacciati 
dal bagagli e dalle povere co

se che sono riusciti a com
prare per 1 parenti, 1 tre ope
rai si scagliano furiosi con
tro chi ha profittato della lo- ' 
ro buona fede e del loro stato 
di bisogno. Certo, un regola
mento di conti Ingiusto e In
sensato, poiché lo stesso No
vak è, Insieme, persecutore e 
vittima di una trappola scat
tata contro di lui come con
tro 1 suol compagni. «In ef
fetti — ebbe a dichiarare 
Skollmovski —, il mio film è 
una metafora sull'oppressio
ne... E stata l'overdose di sto- , 
ria somministrata al polac- l 
chi, l'inverno scorso, che ha • 
originato questo film. La . 
mia risposta non è che 11 sor- ' 
riso di autodifesa di un lnva- : 
lido». 

Tirato via con un linguag
gio teso, attraverso un mon
taggio rapido, ispessito dalle 
notazioni taglienti sull'ipo
crisia e sulla grettezza della 
società Inglese, Moonlighting* 
è un'opera che, rifuggendo 
da ogni enfatica predicazio
ne e puntando soprattutto 
sulla trasparente allusività ; 
del personaggi e delle situa
zioni, toccali nervo scoperto . 
di una tragedia ancora di
vampante. Emblematica- * 
mente, nell'ultima Inqua
dratura, Skollmovski ab
bandona 1 suoi disperati per- ' 
sonaggi, l'intiero mondo nel 
buio della notte: quella stes
sa oscurità In cui brancola 
con un senso di impotente 
angoscia anche la nostra 
turbata coscienza. 

Sauro Borelll 
O Ai cinema Fiamma e Archi
mede di Roma. 
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ENTRA 
ANCHETU 

SQUADRA RITMO mu 
UN INGAGGIO 
DA CAMPIONE. 

700.000 URE IN MENO 
sul prezzo chiavi In mano per tutti coloro che 
acquisteranno una qualsiasi versione Ritmo 
tra tutte quelle disponibili presso le Conces
sionarie e Succursali Fiat nel mese di otto
bre. Un'altra interessante opportunità per 
entrare a far parte di una squadra che non 
perde occasione di esprimersi al meglio. 
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E'UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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Sciopero 
al depo

sito AGIP 
di Ponte 
Galena, 
autobotti 
bloccate 

1200 lavoratori del deposito 
AGIP di Ponte Galeria, che ri
fornisce il 60% degli impianti 
di Roma e del Lazio, sono in 
stato di agitazione. Ieri uno 
sciopero ha bloccato per tutta 
la giornata l'uscita delle auto
botti. Le conseguenze di que
sta agitazione però, non sono 
state, per fortuna, avvertite 
dalla popolazione:; distributo* 
ri hanno continuato regolar
mente il loro servizio. In sera
ta, c'è stata una schiarita in 
questa vertenza, che ha ri
schiato di provocare seri disa
gi per il rifornimento di benzi
na nella capitale e nel resto 
della regione. 

«Qualche problema — af
fermano al sindacato chimici 
della CGIL — ci potrà essere 
per oggi e per domenica. Ma al 
massimo, si tratterà di disagi 
di lieve entità». 

L'AGII1, infatti, dopo nume
rose richieste dei lavoratori, 
agli inizi della prossima setti
mana si incontrerà con i sin
dacati per discutere alcuni 
problemi relativi all'organiz
zazione del lavoro ed altre 
questioni sulle quali da tempo 
i dipendenti del deposito di 
Ponte Galeria stanno chie
dendo una discussione. 

Casino 
dell'Al-
gardi 

alla CEE, 
sì ma a 
queste 

condizioni 

Il Casino dell'Algardi deve diventare, insieme al giardino, il 
museo di Villa Pamphili. L'utilizzazione della struttura come 
sede della CEE deve quindi essere temporanea e, soprattutto, 
non arrecare danni al monumento. Lo sostengono il capogrup
po del PCI Piero Salvagni e i consiglieri Vittoria Calzolari Ghio 
e Carlo Leoni tn un'interpellanza urgente rivolta al sindaco. 

Le preoccupazioni per le sorti del Casino dell'Algardi sono 
diffuse da tempo soprattutto tra gli abitanti della zona e tra i 
componenti il Comitato per la tutela di Villa Pamphili. Quest'ul
tima organizzazione darà vita domani a una manifestazione 
durante la quale è prevista (ore 10) una seduta straordinaria 
della XVI Circoscrizione; parteciperà anche il sindaco Vctere e 
sono stati invitati gli assessori Angrisani e Nicolini. Deputati del 
parlamento europeo e di quello italiano terranno poi, sempre 
nella mattinata di domani, una conferenza stampa sulla que
stione dell'utilizzazione della Villa. 

Com'è noto la Presidenza del Consiglio ha autorizzato lavori 
sul Casino dell'Algardi per ristrutturarlo in modo tale che possa 
ospitare la sede CEE. Nell'interpellanza al sindaco, Salvagni e i 
due consiglieri del PCI chiedono che il governo venga sollecitato 
a fornire al più presto garanzie sull'immobile. La prima garan
zia è che i lavori in corso non arrechino danni all'edificio e al suo 
apparato decorativo. Questo deve essere comprovato — sostiene 
Salvagni — da una dichiarazione degli organi responsabili di 
tutela del ministero dei Beni Culturali e verificabile attraverso 
sopralluoghi di esperti tra cui un rappresentante designato dal 
Comune di Roma. 

La seconda garanzia è che durante l'utilizzazione dell'edificio 
come sede CEE sia assicurato il libero e pieno uso del parco 
comunale e il libero accesso alla zona da parte dei cittadini. 
L'ultima garanzia richiesta è che entro i tre mesi successivi al 
semestre CEE l'edificio venga restituito all'uso pubblico agibile, 
restaurato e con destinazione idonea. 

Pignorata 
e poi 

rimessa a 
disposizio
ne l'auto 
blindata 
di Vetere 

Il sindaco Vetere potrà con
tinuare ad usare l'auto blinda
ta di proprietà del Comune 
che due giorni fa era stata pi
gnorata con una prassi insoli
ta da un ufficiale giudiziario 
per il mancato pagamento di 
un debito di 50 milioni degli 
ex Enti Ospedalieri nei con
fronti di un impiegato. L'auto 
è stata rimessa a disposizione 
del Comune solo dopo una se
gnalazione del sindaco Vetere 
presso la Procura. 

Due giorni fa, infatti, l'uffi
ciale giudiziario si era presen
tato in Comune a pignorare, 
fra tante vetture, proprio l'au
to blindata usata per i servizi 
di sicurezza del sindaco. Il co
mandante dei vigili urbani 
aveva cercato di spiegare al
l'ufficiale giudiziario che pote
va far cadere la sua scelta su 
una delle tante altre automo
bili, ma l'impiegato non ha vo
luto sentire ragioni. 

Il debito che ha causato il 
pignoramento è ancora in 
contestazione davanti al Tri
bunale e del resto 1 fondi per 
coprire i deficit dell'ex Pio Isti
tuto, stanziati dallo Stato, non 
sono ancora stati passati dalla 
Regione al Comune. 

Assemblea 
e sciopero 

dei 
lavora

tori 
di «ViUa 

S. Pietro» 

Sciopero di 4 ore per ogni 
turno, ieri, dei lavoratori del
l'ospedale di Villa S. Pietro, 
sulla Cassia. La vertenza si 
trascina da tempo e riguarda 
anche i dipendenti di altri due 
ospedali di Napoli e Beneven
to che insieme a «Villa S. Pie
tro» fanno parte dell'ordine 
dei Fatebenefratelli. Sindaca
ti e lavoratori chiedono da di
versi mesi all'amministrazio
ne, che cestisce ì tre presidi sa
nitari, di rispettare ed applica
re in tutte le sue parti il con
tratto. Inoltre i sindacati chie
dono che sia corrisposto al la
voratori l'incentivo alla pro
duttività e che l'orario di lavo
ro sia rispettato. Tra le altre 
richieste c'è anche quella del
l'istituzione di nuovi turni di 
servizio più adeguati al fun
zionamento degli ospedali. So
no mesi che i dipendenti del
l'ospedale di Villa S. Pietro e 
degli altri due presidi sanitari 
dell'ordine dei Fatebenefra
telli chiedono un incontro al 
consiglio d'amministrazione 
dei Fatebenefratelli. Ma fino
ra il silenzio è stata l'unica ri
sposta. Ieri mattina del pro
blemi al centro della vertenza 
si è discusso nel corso di un'af
follata assemblea di tutto il 
personale svoltasi a «Villa S. 
Pietro». 

Prosa e Rivista 
ARCOBALENO Coop. Servizi Culturali (Viale Giotto. 21 

- Tel. 5740080) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 393269) 
Alla 21 tPrima». Il valzer dal defunto signor Cia
batta con Giusy Gasparri Dandolo, Silvio Spaccasi. G. 
Villa. Musiche di B. Canfora-T. Ventura. 

A V A N C O M I C I TEATRO CLUB (Via di Porta Labicana. 
3 2 - T e l . 4951843) 
Alle 21 .15 . La Compagnia degli Avancomici in T 'amo 
0 pio Ubu» di Al fred Jarry. Scenografia dì Paola 
Lauoja . Regia di Marcello Laurent!». 

CASALE PULLINO (Via Pullino 91 - Tel. 6543072 ) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel. 6797270) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recitazione e danza. 
É aperta la campagna abbonamenti a cinque spettacoli. 

CENTRO SOCIALE 1 / 2 / 3 (Piazza Balzamo Crivelli 123 
- Tel. 4374498 ) 
Il Laboratorio Anodo* Teatro ha iniziato le iscrizioni ai 
corsi di tecnica teatrale, mimo, danza, tai chi chuan. 
Segreteria tei. 2 5 9 1 6 8 7 . Ore 11 /13 . 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia
no Manara. 10 Scala B int. 7 Tel. 5817301 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di teatro. Il corso si 
divìde in tre ma» di studio (recitazione, dizione, danza. 
impostazione del la voce) e tre mesi di allestimento di 
uno spettacolo-saggio finale della scuola. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598 ) 
Continua la campagna abbonamenti per la stagione 
1984 /85 per otto spettacoli. Prenotazioni e vendita 
presso botteghino del teatro. Ore 10-13.30 e oro 
16-19 esclusi i festivi. 

ETI QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20 .45 . La governante di Vitaliano Brancati. Con 
Carla Gravina e Turi Ferro. Regia di Luigi Squarzina. 

ET I -SALA UMBERTO (Via della Mercede 4 9 - Tel. 
6794753 ) 
Alle 16.30 e alle 2 1 . La Coop. Pupi e Presedde in II 
convitato di pietra di Angelo Savelli. Con Gigio Mor
ra. Musiche di Nicola Piovani. Regia di Angelo Savetli. 

ETt-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - Tal. 
353360) 
Alle 17 a alle 2 1 . Se i personaggi in cerca d'autor*) 

' di Luigi Pirandello. Regia di Giuseppe Patroni Griffi. Con 
: Giulio Bosetti. Marina Bonfigti, Massimo De Franco-
• vich. Laura Marinoni. 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710 ) 

Riposo 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Te). 

6548540 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti-da llza Prestinai per 
l'anno 1984-85 con inaio 1* ottobre. Per informazioni 
telefonare 6 5 4 8 5 4 0 - 6 8 5 2 7 5 5 . 

IST ITUTO STUDI R O M A N I (Piazza Cavalieri di Matta, 
2 • Informazioni tei. 35791 ) 
Riposo 

LA M A D D A L E N A (Via delle Stelletta, 18 - Tel. 
6569424 ) 
Inizio iscrizioni seminari per l'anno 1984-85 . Dal 7 
novembre Dacia Maraini. Informazioni e prenotazioni: 
lunedi. mercoledì, venerdì ore 17-19.30 tei. 6 5 6 9 4 2 4 . 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148 ) 
SALA A: Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro dell'Arca in 
1 giorni della vita» di William Saroyefl. 
SALA B: Atta 1 8 . 3 0 • alto 2 1 . 4 5 . n Teat ro G a m 
m a di Catania presenta Attr ice (omaggio ad Anna 
Magnani). Di Medina Lagana. Regia di Gianni Santo. 
SALA C: Scuole di Teatro La Scaletta. Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi Gianni Diotajuti. Tonino Pierfederid, 
Giacomo Colli e Federico Doglio. 

M0NG1OVINO (Via G. Ginocchi. 15) 
Alle 20 .30 . La Compagnia Teatro d'Arte di Roma pre
santa «Recita per Garcia Lorca a New York e Lamento 
per Ignacio Sanchez Lejas». Con G. Mongiovino. O. 
bardi. Musiche di Donatone. Wafcer. Armstrong ese
guite in concerto al piano da M. Donatone. 

P A R I O U (Via G. Borsi 20) 
Campagna abbonamenti stagione teatrale 1984 /85 
per sei spettacoli. Botteghino ore 10-13 e 15.30-19 
esclusi i festivi. 

POLITECNICO S A L A A (Via G.B. Tìepolo. 13-a - Tel. 
3 6 1 9 8 9 1 ) 

. Alle 21 .15 Benvenut i in tratta di Mario Prosperi. 
Regia cS Amedeo Fago. Con Michele MrabeOa, Kadigia 
Bove. David Kamara. 

ROSSINI - A S S O C . CULT. (Piazza Santa Chiara. 14 -
Tel. 6542770 ) 
ABe 17.30 ( fami e arte 20 .45 . Anita Durante. Leila 
Ducei, Enzo Ltoerti presentano: D o n NicoBno f ra 0 
guai!. Di Alfredo Vanni. Regia di Enzo Liberti. 

SALA BORROMIN! (Piazza Della Chiesa Nuova. 18 -
Tel. 6 5 6 9 3 7 4 
Alle 21 .15 . Motaphoroin musica e poesia scritto e 
dreno da Paolo Taddei. Composizione per nastro ma
gnetico e percussioni dì Andrea Verrengia. Percussioni
sta Antonio Pierri con Antonio G. Senna e Angela Lu
ciani. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbari. 2 1 • TeL 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Campagna abbonamenti stagione ' 84V85 . 

TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro - Tel 4 9 4 0 4 1 5 
Riposo 

T E A T R O C A S A L E R U Z Z A N T I (Via Gomenizza • Tel. 
6 5 4 3 0 7 2 ) 
Reoso 

TEATRO DE* SERVI (Via del Martora 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
AB* 21 .15 . Fiorenzo fiorentini presenta S-P.O.R- S a 
P a r l a * * * O s m i R o m a » . R a d i a i ctt Fiorenzo Ffo-

TEATRO DEI SATsRl (P.zza Grotta Pinta. 19 • Tel. 
6 5 6 5 3 5 2 / 6 5 6 1 3 1 1 ) 
R«xrao 

TEATRO M U E RRJSC (Via Fori 43 ) 
A le 17 .30 • afta 2 1 . 1 5 . Flavio Bucci presenta Diario 
d i o n pezzo d Mario Moretti da Gogò!. Regia di Flavio 
Bucci Con Flavio Bucci. 

TEATRO D O , P R A D O (Vìa Sera. 2 8 - TeL 6541915 ) 
A la 18 a 2 1 . 3 0 . La Compagnia « • gioco d e » parti» 
p i — i t e OjravoS» «la t rae* . da Jean Jenet. Regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

TEATRO DELL'OROUMMO (Via dei Faccini, 17-A -
TeL 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO. ABe 22 .30 . «Prima Compagnia 
Teatro In Todi e Co» presenta Tournée testo e regia di 
Enzo Siciliano. Con Isabeta M a n e * e Giorgio Cnsafi. 
Scene e costumi di Flaminia Petrucci. 
SALA GRANDE. ABe 21 C i g B a f i n f recital di Lucu) 
Poi . Al piano Paolo O n d o . 

TEATRO D I R O M A GALLERIA NAZIONALE Dt A R 
T E M O D E R N A (Via Nazionale) 
Riposo 

TEATRO D I V H L A FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - TeL 
5911067 ) 
Sono aperte fa iscrizioni ai Seminari di formazione t*e-
vale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e infoi inazioni 
telefonare la mattina ora 8 oppure or* peni . 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 183) 
Campagna abbonamenti stagione teatrale 1984/85 . . 
Orario botteghino 10-19 . Sabato 10-13. Domenica 
nposo. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 15) 
Alle 17 e alle 2 1 . Rumori fuori scena di M. Frayn. 
Regia di Attilio Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5895782) 
SALA A: Alle 21 .30 . La Compagnia tll Carro» presenta 
due atti unici di A. Schhitzler con B. Valmorini. S. Rossi. 
C. Trionfi. Regia di Annibale Ruccello. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Alle 2 1 . Nuova Scena presenta Dante Alighieri di e 
con Leo De Berardinis. 

TEATRO POLITEAMA FAREHEIT OFF (Via Garibaldi. 
5 6 - T e l . 4741095) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841 ) 
Alle 21 tPrima». Franco Fontana presenta Oba Oba 
8 4 . Il Brasile in rivista con la partecipazione di Jair 
Rodriguez. 

TEATRO TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo 
3 9 3 - Tel. 5422779) 
Riposo 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985 ) 
Genealogia del teatro: Diderot. Laboratorio trimestrale 
su iL'attore del paradosso» condotto da Gianfranco 
Varetto e Maurizio Ciampa. Informazioni ed iscrizioni 
tei. 7880985 . Ore 10-17. 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccelliera. 45 - Tel. 317715) 
Alle 21 .30 . «tpef turist» di Antonella Neri e Elena Caro-
ma. 

Teatro per ragazzi 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuoio elementari e materne. 

IL GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 
Iscrizioni aperte fino al 20 ottobre al nuovo Laboratorio 
(con inizio il 1* novembre) per la formazione di animato
ri teatrali e burattini con produzione finale di spettacolo 
per ragazzi. Solo per 10 partecipanti. Direzione artistica 
di R. Galve e S. Cotazza. Informazioni tutti i giorni dalle 
18 alle 20 , lunedi escluso. 

PUPI SICILIANI AL CRISOGONO (Via San Gallicano. 
8) 
Alle 17. La Compagnia dei Fratelli Pasqualino presenta 
Mosó e il Faraone di F. Pasqualino. Regia di Barbara 

- Olson. - , _ . -

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 3 2 2 1 5 3 ) 
Strada di fuoco di W. Hill • A 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

AFRICA (Via Galla e Sidama • Tel. 8 3 8 0 1 7 8 7 
La casa di S. Raim • G (VM 14) 
(16.30-22.40) L. 4 . 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia, 4 4 - Tel. 7827193 ) 
All ' inseguimento della pietra vanto con M. Dou
glas - A 
(16-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930 ) 
U servo di scoria con P. Yates - DR 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebetlo, 101 
-Te l . 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati, 57 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 
Graystoke la leggenda di Tarzan d M. Hudson • A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via N. del Grande. 6) • Tel. 5 8 1 6 1 6 8 
Strade di fuoco di W. Hill - A 
(16-22 .30 L 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
Broadway Danny Roso di W. Alien - SA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

A R I S T O N H (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Scuola di polizia di H. Wilson • C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via TusccJana. 745 - TeL 7610656 ) 
Chewingum con I. Ferrari • S 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 • Tel. 655455 ) 
Il grande f reddo di L. Kasdan - DR . 
(16 .45-22.30) 

A Z Z U R R O SCIPIONI (Via degli Scipioni. 8 4 - Tel. 
35810941 
Azzurro scuole (9-13). Alle 15 II pianola azzurro di f . 
Pieve* - DO. Alle 18 Schiava d 'amor* di N. Mfchal-
tov - DR. Alle 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 Oblomv di N . Mkhaltov -
DR. Alle 2 4 film a sorpresa 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 • Tel. 347592 ) 
Clarone di P. Squitieri - DR 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
C'ara una vol ta in America di S. Leone • DR 
(16-211 L. 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 4000 

BOLOGNA (Vìa Stami». 5 - TeL 426778) 
Dotttto al B l u * Gay con T. MSan - A 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merutana. 2 4 4 - TeL 7 3 5 2 5 5 ) 
Amarsi un po' di C Vernina - C 
116-22.30) L. 6 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscotana. 9 5 0 • TeL 7615424 ) 
Dott i lo a i B l u * Gay con T. MSan - A 
(16-22) 

CAPTTOL (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
Scuoia d i p o t e i * di H. VWson - C (16.30-22.30) 

C A P R A N I C A (Piazza Caprartca. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Carmen di F. Rosi - M 
(16.15-22) 

CAPRANtCHETTA (Piazza Momecrtorio. 125 - TeL 
6796957) 
Scandalo * Palazzo con C Doneuve - Bri", 
(16-22.30) 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 2 - TeL 3 6 5 1 6 0 7 ) 
Canon • drstruttoro di R. Fioiocher - A 
(16.15-22.15) 

COLA D I R E N Z O (Piazza Cota a l Rtoswo, SO - TeL 
3S0S84 ) 
Amara i u n p o ' et C Vernine - C -
(16-22.30) L 5 0 0 0 

D I A M A N T E (vìa Prenestina. 232-b - Tel 2 9 5 6 0 6 ) 
Defitto * l Bea* Gè» con T. MSan • A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188 ) 
Cosi parlò Bellavista (Prima) (16-22.30) L 6 0 0 0 

E M B A S S V (V. Stopparli. 7 - TeL 8 7 0 2 4 5 ) 
Amerai un p o ' di C Vanzina - C 
(16-22.30) L. 7 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 2 9 - TeL 8 5 7 7 1 9 ) 
Grevstoko la taugsiid* « Tarsan di H. Hudson - A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

ESPCRO (Vn Nomentana Nuova. 11 - TeL 8 9 3 9 0 6 ) 
T h * Ree» di B. Midtor • DR (VM 14) (17-22) L.3500 

E T O U (Piazza in Luana. 4 1 - Tel. 6797S56) 
• fatavo è donna di M . Ferrari - DR (VM 14) 
(16.15-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCftJttE (Via Uszt, 32 - Tel 5910986 ) 
I n e ! * * * J o n e * • • i i u a i l a rnetedets* tf S. Spiel
berg - A 
(15 .30-22.30) l_ £ 0 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico. DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868 ) 
Una donna allo specchio con S. Sandrelli - DR (VM 
18) 
(16.30-22.30) - L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100 ) 
SALA A: Cosi parlò Bellavista (Prima) 
(16.15-22) L. 6 0 0 0 
SALA B: Moonlighting con J. Irons - DR 
(16.30-22.30) L. 7 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
Delitto al Blue Gay con T. Mihan - A 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (P.zza Vulture • Tel. 8094946) 
Delitto ol Blue Gay con T. Mihan - A 
(15.15-22.30) L. 5000 

GIOIELLO Via Nomentana. 4 3 4 5 - Tel. 864149) 
Metropoli? di Lang Moroder - FA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
La casa di S. Raini • G (VM 14) 
(16-22.30) L.;5000 

GREGORY (Via Gregorio VII . 180 - Tel. 6380600) 
Delitto a l Blue Gay con T. Milian • A 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

HOLIDAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326 ) . 
Broadway Danny Rose di W. Alien • SA 
(, 16-22.30)30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via G. Induno • Tel. 8319541 ) 
Nick lo scatenato con S. Stallone e Dolly Psrton • M 
(16-22.30) . L. 5 0 0 0 

K ING (Via Fogliano. 37 • Tel. 582495 ) 
Indiana Jones a il tempio maledet to di S. Spiel
berg - A 
(16-22.30) •-- ' ' : - . L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casalpaloccor Tel. 6093636 ) _ . _ 
. Scuola d i polizia di H. Wilson • C . . 

(16-22.30) 
M A D I S O N (Via Chiabrera - TeL 5126926 ) 

La zona morta (Dolby Stereo) - FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia. 4 1 6 - le! . 786086) 
Indiana J o n e * a i l tempio maledet to di S. Spiel-

' berg - A ' 
(16-22.30) ; L. 5 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908 ) 
Selezione film Biennale c6 Venezia 
(18-22.30) 

METRO DRIVE- IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
All ' inseguimento detta pietra v e r o * con M. Dou
glas - A 
(20.10-22.45) L. 3 5 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
Indiana Jones * il t empio maledet to di S. Spiel
b e r g - A 
(15.45-22.30) L. 7 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22.20) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via Cave) • Tel. 7 8 1 0 2 7 1 
Strado di fuoco di W. Hill - A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Td . 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Delitto al Blue Gay con T. Milian - A 
(16.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568 ) 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via 4 Fontane 23) • Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 
M a r i a ' * lavar* con N. Kmsfci - DR (VM 14) -

(16-22.30) L. 6 0 0 0 
QUIRINALE (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 462653 ) 

Graystoke la leggenda d i Tarzan di H. Hudson • A 
(15-22.30) L 6 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - TeL 6790012) 
Broadway Danny R e e * di W. Alien • SA 
(15.30-22.30) U 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. b - Tei. 5810234 ) 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Claretto di P. Squitieri - DR 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

RIALTO (Via (V Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
La zona morta - FA 
(16.30-22.30) ' L 4 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - TeL 8 3 7 4 8 1 ) 
Scuole di poEria di H. Wilson - C 
(16.30-22.30) U 6 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombarda. 2 3 - TeL 4 6 0 8 8 3 ) 
C i l e I l a di P. Squrtieri • OR 
(16-22.30) L 7 0 0 0 

ROUGE ET NOVI (Via Salaria. 3 1 - TeL 864305 ) 
Nrck lo scatenato con S. SteRona • D. Pjrton - M 
(15-22.30) l_ 6 0 0 0 

ROYAL (Via E- Filiberto, 175 - TeL 7574549 ) 
Nick lo scatenato con S. Stallone e D. Parton • M 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - TeL 8 6 5 0 2 3 ) 
I f o R ptooftari 4sWto porno 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

S U P E R C M E M A (Via Viminale • TeL 4 8 5 4 9 8 ) 
Defitto al B l u * Gay con T. MSan - A 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

T W F A N Y (Via A. De Preti* - TeL 4 6 2 3 9 0 ) 
Firn per sdutti 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

U M V E R S A L (Via Bari. 18 - TeL 8 5 6 0 3 0 ) 
Strado «E fuoco di W . Hai - A 
(16.30-22.30) L 5 0 0 0 

V E R S A N O (Piazza Vernano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
A J n » i * e * * * m * m o detto p i a l i * natelo con M. Dou
glas ' A 
(16.3O-22.30) L. 4 5 0 0 

V ITTORIA (P.zza S. Maria Uberatrice - Tei. 571357) 
Koeaani Sqatsi di G. Reggo - DO (16-22.30) 

Visioni successive 

ACRJA 

A D A M (Via Catana 1816 - TeL 6 1 6 1 8 0 8 ) 
Firn par odurri 

J O V W E L U (Piazza G. Pepe - TeL 7313306 ) 

L. 2 .000 

APOLLO (Via Cairoti. 68 • Tel. 7313300) 
Il vizio nella pelle 
(16-22.30) 

AQUI LA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata, 10 - Tel. 
7553527) 
Con amora Janat te 
(16-22) L. 2 .000 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) ~ L. 2 .500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Ripaso 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 
(16.30-22.30) L. 2 .500 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
Mar io ' * lovars con N. Kinski - DR (VM 14) 

L 3 .000 
MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767) 

I piaceri porno erotici 
M ISSOURI (V. Bombelti. 24 - Tel. 5562344) 

Voglia d i tenerezze con S. MacLaine - S 
(16-22.30) L. 3 .000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 .000 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 • Tel. 5818116) 
T h e Blue* Brothora con J. Belushi • C 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760 ) 
Film per adulti 
(16-22,30) L. 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (P.za 8 . Romano) - Tel. 5110203 ) 
Al l ' Inseguimento delle pietra verde con M. Dou
glas - A 

P A S Q U I N O (Via C. Piede. 19 - Tel. 5803622 ) 
Yent l con B. Streisand • S 
(15.45-22.45) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 

l_ 3 .000 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744 ) 

Conan il distruttore di R. Fleischer - A 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
La divina cameriera e rivista di spogliarello 
(16-22.30) U 3 .000 

Sale parrocchiali 

(16-22.30) L 3 .000 
MRENE (Piazza Sempione. 18 • TeL 8 9 0 8 1 7 ) 
Firn per aduni U 3 . 0 0 0 

Cinema d*essai 

Ostia 

A R C H I M E D E D'ESSAI (Via Archimede. 7 1 - Tel. 
875567 ) 
MoonBghtJng con J . Irons - DR 
(16 .30-22.30) L 5 .000 

A S T R A (Viale Jonio. 2 2 5 • Tel. 8176256 ) 
Al l ' Inseguimento detta pietra vanta con M. Dou
g l a s - A 
(16-22.30) L. 3 .500 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 • TeL 7810146 ) 
- FootJooee con U Singer - M 
' (16 .30-22.30) L 2 . 5 0 0 

FARNESE (Campo de' Fiori • Tel. 6564395 ) 
Noi t ra di P. Avati • SA 

(16.30-22.30) L 4 0 0 0 
M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
16-22.30) 

N O VOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - TeL 
5 8 1 6 2 3 5 ) 
U n ' a d o r a M e infedele con D. M o v a • C 
(16-22.30) L 2 .500 

TiBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - TeL 4 9 5 7 7 6 ) 
W e r g a m a * giochi d i guerra di J . Badham • FA 

CUCCIOLO (Vie dei PaOottini - TeL 6603186 ) 
La zona mor ta • FA 
(16.30-22.30) L 5 .000 

SISTO (Via dei Romagnoli - TeL 5610750) 
Graystoke la leggenda d i Tarzan di H. Hudson - A 
(15-22.30) U 5 .000 

SUPERGA (Vie della Marina. 4 4 - Tel. 5604076 ) 
Conan B «Sali m i m o di R. Fleischer - A 
(16.15-22.30) 

Albano 
ALBA RAOtANS (TeL 9320126) 

La zona mor te - FA 
FLORIDA (TeL 9321339) 

Claiotwj di P. Squrtieri - DR 
(16-22.30) 

Fiumicino 

T R A I A N O (TeL 6440045) 
La corsa pia pazza d'America n . 2 con B. Reynolds 

Frascati 

P O U T E A M A 

b e r g - A 
(16-22 .30) 

O S . Spie)-

L 5 .000 

R futuro * donna di M. Ferreri - DR 
(16 .30-22.30) 

Grottaferrata 
VENERI (TeL 9457151 ) 

Scuola di poBzia di H. Wilson . C 

Marino 

ERITREA 
Il drago del lago di fuoco con P. MacNicol - FA 

GIOVANE TRASTEVERE 
Octopussy con R. Moore - A 

KURSAAL 
Gorky Park con L. Marvin - G 

ORIONE 
Sìng Sing con A. Celentano • C 

T IZ IANO 
Arrapaho di C. Ippolito - C 

Jazz - Folk - Rock 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 - Tel. 
4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . Discoteca Pino De Lucie e il suo piano
forte. Tutti i giovedì ballo liscio. 

BILUE HOLIDAY J A Z Z CLUB (Via degli Orti di Traste
vere. 43) 
Riposo. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21 .30 . Il country rock blues di Francis Kuipers 
- the supergunar 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/A - Tel. 4754123) 
Alle 2 1 . Discoteca Liscio e moderno sino a notte 
inoltrata. Domenica e festivi The danzante, ore 
16 /20 . 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22 .30 . Musica sudamericane. , 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Delle 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con Gim Por
to. 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20 .30 . Le più belle melodie latino americane can
tate da Nives. Revival anni '60 . Prenotazioni tei. 
8 1 3 0 6 2 5 . 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 16. Iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli stru
menti. Ore 2 1 , «Dixieland» con la Old Time Jazz Band 
di Luigi Toth. 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 . Jazz nel centro di Roma. 

O K A P I U O N N A CLUB (Via Cassia, 871) 
Alle 22 . Musica Tropicale Afro Antilles Latino America
na. By Afro Meeting. 

Cabaret 
ASINOCOTTO (Via dei Vascellari, 4 8 - Trastevere) 

Alle 23 . Storia cantate con Apo e la sua chitarra. 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75) 

Riposo 
PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 • Tel. 6 7 8 4 8 3 8 • 

6797396 ) 
Tutte le sere dalle ore 2 2 . 3 0 alle 0 .30 Stelle in para
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa
gne a calza di seta. 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR • Tel. 5910608 ) 
Luna Parte permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 

0. GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) . 
Alle 16.30 e 18.30 Cineclub-Ragazzi: L'avventura in 
immagini L'isola sui t e t t o del mondo, di R. Steven
son. Prod. Disney (93'). Una miriade di avventure tra i 
Vichinghi in un'isola ferma nel tempo. Ore 2 0 . 3 0 Ras
segna Cinema dell'URSS: Gli Zingari della Moldavia I 
leutari , di Emil Lotjanu ( 1971 ) ( 125'). Premio Festival 
di San Sebastisn. Premio San Fedele «Musica zigena» 
raccolta da Euzheniu Daga. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: ABe 17,30 22 -22 .30 E la nave v a di F. 
Fellinì DR 
SALA B: Alle 19-20.45-22.30 Rusty R l a r v g g i o di 
F.F. Coppola DR 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 72 - TeL 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S A N T A CECSJA (Via 
V.ttona. 6 • TeL 6790389 ) 
Domani alle ore 17.30 all'Auditorio cS Via della Conct-
Sazione Concorto fuori abbonamento in occasione 
delT apertura delle celebrazioni per a primo centenario 
deOa nascita di Aban Berg. Direttore Giuseppe Sinopo-
D. soprano Gabriela Lechner; Orchestra dei*Accademia 
di Santa Cecilia- In programma: Lulu-Sytnplìonie; Tre 
frammenti dal «Wbzzeek» per voce e orchestra: Tre 
pezzi per orchestra op. 6 . Biglietti in vendrta al botte
ghino dell'Auditorio (teL 6541044 ) venerdì e sabato 
dalle ore 9 .30 atte 13 e dalle 17 aOe 2 0 ; domanica daBe 
16 .30 in poi. ( » abbonali a i * stagione 1984-8$ mono 
imitati ti concerto e potranno accadere in sala presen
tando la tessera di abbonamento. 

A L B A M U S I C A 
Riposo 

A R C U M (Associazione Romana Cultori data Musica -
Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE « A M K t Dt CASTEL S . ANGELO» 
(Lungotevere Coitelo, 5 0 • TeL 3285088 ) 
ABe 17.30 «Gruppo musica ' 9 0 0 * . Luigi Astori (vicé-

' no). Michela Siedo (viola). Aldo D'Amico (vWoncelo). 
Paola Bernardi (clavicembalo). Musiche di Giige*Wni. 
Giordani. Vivaldi. Rossini. 

Il partito 

ASSOCIAZIONE CORALE N O V A A R M O N I A (Via A. 
Frigger). 89 - Tel. 3452138) 
L'Ass. Corale Nova Armonia per il mese di Ott. ripren
derà la sua attività concertistica in Italia e all'estero e le 
audizioni per soprani, contralto, tenori e basso. Prove 
martedì e venerdì ore 1 9 . 1 5 / 2 1 . Informazioni tei. 
3 4 5 2 1 3 8 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL H I N -
D E M I T H (Via dei Salesiani. 8 2 - Tel. 7471082) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A • X V I I FE
STIVAL INTERNAZ. DI ORGANO (Tel. 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G. Tornielli. 
1 6 / A - T e l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazionu sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15 /20 . -Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

CENTRO PER LA M U S I C A SPERIMENTALE X V 
CIRCOSCRIZIONE • Via M o n o k i n i , 1 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Alle 12. Lezione di Breakdance tenuta da Luca Flauto -
Informazioni 16 /20 - Tel. 6 7 8 2 8 8 4 - 6792226 , 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 
(Via Luigi Speroni. 13 - Tel. 4124492) 
Alle 20 .45 . Il Centro Teatro dell'Ass. Culturale Casal 
de' Pazzi presenta I I re nudo di E. Schwarz. Regia di 
Gianni Calvielto. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini, 3) * 
Riposo 

CENTRO TUSCOLANO PER L A M U S I C A (Via Janari. 
6 -Frascat i -Te l . 9424731) 
Sono iniziate le iscrizioni ai corsi e preparazione conser
vatorio anno 1984-85. Segreteria lunedì, mercoledì e 
venerdì tei. 9 4 2 4 7 3 1 . 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei Ssbelli. 2 - Tel. 
492610 ) 
Fino al 15 ottobre sono aperte le iscrizioni ai carsi di: 
chitarra, pianoforte, violino, flauto dolce, flauto traver
so. uso della voce, organetto, zampogna, chitarra bat
tente. tamburello. Laboratorio musicale con i bambini, 
stages di danze popolari. 

CIRCUITO CINEMATOGRAFICO R O M A N O E C E N 
T R O U N O (C.C.R.) (Piazza San Giovanni in Laterano. 

. 6) 
Domani alle 18. Basilica S. Nicola in Carcere, via del 
Teatro Marcello. 4 6 . Tel. 6 5 6 9 9 7 2 . Concerti per u n 

' domani . Musiche di Mozart. Flautisti: L Della Ubera. 
M. Grazia Santi; pianisti: M. Grazia Sorrentino. G. Gri
fone; cantanti: M. Licitra, M . C. Carboni. R. Marcucct. 
L Sabaz. 

COOPERATIVA LA M U S I C A (Viale Mazzini. 6 - Tel. 
3605952 ) 
Domani aile 1 1 . Presso Teatro Ghione hi collaborazione 
con Istituzione Sinfonica Abruzzese Concorto della 
Orchestra Sinfonica Abruzzese. Direttore L Rosa-
da: flauto A. PersichiUi. Musiche Haendel. Bach. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO M A J A -
K O V S K U (Via del Romagnoli 1 5 6 - Te l . 5 S 1 3 0 7 9 
- O s t i * ) 
Fino a l 1 5 ottobre sono aperte lo Iscrizioni a i 
laboratori di danza creat iva, improvvisazione 
te spa la , musica (con studio di atrumenti: f lauto, 
pianoforte • voce) , sartoria teatrale, t rekking 
(morrtagno - ecologia). Par irrformazioni rivol
gersi presso le Cooperativa tu t t i I giorni, esclusi 
sabato e domenica, dallo 1 8 atte 2 0 . Detto 1 8 in 
poi Atta lepre marzoGnai» con giochi, int iatteni • 
ment i musicali , cabaret , improvvisazioni, ecc. 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - TeL 6372294) 
Domani alle 1 1 . In coDsborazione con Istituzione Sinfo
nica Abruzzese Concerto della Orchestra Sinfoni 
ca Abruzzese. Dir. L. Rosada. Flauto A. Persichilfi. 
Musiche Haendel. Bach. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocdameteoe 9 - TeL 
894006 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi «fi: oreficeria, falegna
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
t pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20) . teL 8 9 4 0 0 6 - 8 9 4 0 9 1 . 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA DEI CONCERTI 
(Vie Fracassati 4 6 ) 
Sono aperta lo Iscrizioni etto 4 0 * Stagiono C o n -
certJatica c h e s i inaugura u b a t o 2 0 ot tobre. O r * 
1 7 , 3 0 presso Auditorium San Leo.t* Magno v ia 
Bolzano 3 8 . Con W e b e r , Pofece, Mazur i t * < 
Strauea eseguit i rJOSa Vinoner Strasjaa. { 

earottoro I f w o Tnoimar. Vendrta efto LU.C . 
9 , 3 0 / 1 3 • 1 6 / 1 9 escluso a s t a t o pomeriggio. 

LAB • (Centro iniziative musicali Arco degB Acetari. 4 0 . 
vie del Pellegrino TeL 657234 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'armo 
'84 - '85 . Corsi per tutti gS strumenti, seminari, labora
tori, attività per bambini, ecc.- Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali daBe 17 alle 20 . 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi efi strumento, teoria e 
laboratori per Tanno 1984-85. Corti i innovati sono 
trombone, violoncello, clarinetto, tfchasua de camera, 
corso per tecnici audfc) (ampShcazione e registrazione). 
La segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
daBe 16 atte 2 0 . 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D I V tU -A GOR
D I A N I (Via Pisino 24) 
Aperte iscrizioni corsi musicali, teorici e di strumento. 
al corso di pittura, deogno e decorazione e al laborato
rio teatrale. Segreteria martedi. mercoiedi • giovedì 
data 17 alle 2 0 . 

SOCtETA ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico 6 7 - TeL 3 5 4 4 4 1 ) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi de flauto dolce, chitar
ra. chitarra d*acconipsgnarnanto. vicino, viola, viola da 
gamba, fiuto, flauto traverso moderno e barocco, cem
balo, clarinetto, pianoforte, basso continua, teorie mu
sicale. Corsi di ritmica Datcroze per bambini dei 4 orini 
e par adulti. Per infoi inaura». SiFD - Via Confatorasri 
SA - TeL 354 .441 (ore 16-20). 

C O U Z Z A (TeL 9387212) 

g U s - A 
con M. Dc"c~ 

Frosìnone 
Aquino afle 19 attivo (N. Mammo
ne); Cassino afte 16 C d 2 . sui pro
blemi cfeBs ricostruzione zone terre
motate (AntoneKs. Spaziami. 

Latina 
Priverrto out* consSare afte 16.30 
attivo zona USL LT 4 (Rocchi*. S o 
derà. Bartolomeo); Msenza atta 18 
assemblea lette (P. La Rocca). 

Rieti 
Rieti ex sala SIP afte 17 assemblea 
pubbece FGCI con M. Fumogaa. se
gretario nazionale FGCI. 

Tivoli 
F.U.: Montar otondo Centro e Mon-
terotoodo di Vittorio: V M b a afta 17 
snemhtM situazione postica e em-
minìsuati* (rHUbozzfl: Mentana afte 
16 ,30 assemblee puebaca droga 
(Aquino); Bagni a TrvoS afa 16 .30 
assembla* (Gasoarri); Torrita Tfeeri-
naass. iscritti. 

Castelli 
Merino afte 18 manifestazione con 
G. Berfinguer; Cava dei Selci afte 
2 0 ineugunsrione sezione con 6 . Ber-
knguar; Lanuvio ama 18 menifesta-
zion* per verttarwtate mona di To
gliatti (Morgia); Gevkjnano afte 2 0 

attivo {Burtolett). 

Nozze 
I compegni Saranno Orucisni e Gual
tiero Detossi compiono oggi 5 0 anni 
di matrimonio. Li vogoono celebrare 
anche con 1 Partito e con 1 giornale 
scttoscrìvendo 20 mio ire per I" Uni
tà. Ag i sposi g& auguri più sinceri 
d e b Federazione e doTUnrU. 

Culla 
E noto Enrico, fiato dei cornpeyr» 
Grazie Acampor* e Michds Meten-
drino. Ai noo genitori gfi auguri affet
tuosi dei compeoni dota sezione di 
Torre* occha. dotto Federazione e 
dee-Unita, 

/ , 
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La disoccupazione nel Sud 
complicati del passato. Lo 
stesso trasferimento di risor
se aggiuntive — ammesso 
che ve ne fossero — se effet
tuato con 1 criteri e 1 mecca
nismi tradizionali non po
trebbe Innescare alcun serio 
giovamento. 

Il fatto è che 11 sud sta su
bendo, tutto In negativo, Il 
peso dello scontro aperto dal 
processo di riconversione 
delle grandi economie mon
diali. E1 colpi sono tanto più 
duri perchè è l'Insieme del 
pianeta-Italia che sull'arena 
si presenta In grave ritardo e 
assai male equipaggiato. 

L'indagine SVIMEZ so
stiene, a tal proposito, che 11 
differenziale di Inflazione 
continua a penalizzare 11 no
stro paese, In modo pesante, 
rispetto al concorrenti più 
forti; resta, peraltro, rigido 11 
vincolo esterno della bilan
cia del pagamenti, mentre 
sulla stessa durata della ri
presa economica Internazio
nale grava una grande Incer
tezza. In tale contesto appare 
difficile prevedere che 11 sag

gio di crescita del prodotto, 
nel medio periodo, possa es
sere stabilmente e apprezza
bilmente maggiore del sag
gio di crescita della produtti
vità: 11 che significa che non 
potranno esservi aumenti ri
levanti dell'occupazione. A 
meno che l'industria Italiana 
non fosse in grado di acqui
sire, attraverso un sempre 
maggiore contenimento del 
suol costi, 11 miglioramento 
delle gamme, della qualità e 
della valorizzazione com
merciale del suol prodotti, 
nuove quote del mercato 
mondiale. Ma di fronte a tale 
sfida 11 paese arranca, cerca 
di reagire con lo spezzone di 
apparato produttivo presen
te nel centro-nord Illudendo
si — come al solito — di po
ter mollare al proprio desti
no la «palla meridionale». 
Così, 11 divario tra le due aree 
della penisola si sta accen
tuando. I dati SVIMEZ rile
vano, per esemplo, che gli in
vestimenti fissi Industriali 
nel Mezzogiorno sono stati 
nell'83 pari al 58% di quelli 

realizzati nel '75, mentre nel 
centro-nord sono risultati 
del 105%. Nò la riduzione ge
neralizzata dell'orario di la
voro sembra rappresentare 
una possibile scappatola. 

In tal caso, Infatti, gli in
crementi occupazionali fini
rebbero per concentrarsi 
laddove si raccoglie 11 grosso 
dell'Industria esistente e 
cioè, ancora una volta, al 
nord. Il rapporto SVIMEZ ri
dimensiona, quindi, anche le 
troppe illusioni di cui spesso 
si favoleggia sulle prospetti
ve del «post-Industriale». 

Gli Incrementi occupazio
nali legati alla diffusione del 
«terziario avanzato» sono ef
fettivi. Ma il «terziario avan
zato» non scende dal cielo: è 
una funzione del progresso 
del settori produttori di beni, 
In particolare dell'Industria. 
Ecco dunque, che se nel Mez
zogiorno non procede e si In
tensifica lo sviluppo di un 
competitivo tessuto econo
mico e produttivo non potrà 
mal avvenire 11 «salto» nel 
post-Industriale. Natural

mente, In un slmile schema 
Interpretativo, non vi è alcu
na Intenzione di riproporre 
vecchie strategie industrlall-
ste. Il rapporto SVIMEZ 
chiarisce bene che 11 succes
so nella competizione sul 
mercato dipende sempre più 
dalla capacità di utilizzare al 
meglio tecnologie e servizi, 
piuttosto che dalla quantità 
di lavoro impiegato nella 
produzione materiale del be
ni. E proprio per questo che 
gii stessi termini dellaque-
stlone meridionale, 1 tra
guardi che stanno di fronte 
alle forze autenticamente 
meridionaliste appaiono a 
un tempo diversi e.plù com
plessi del passato. È cambia
ta la nozione stessa di «siste
ma industriale» con la quale 
una volta si intendeva essen
zialmente un sistema di sta
bilimenti e che oggi va con
cepita — Invece — come tes
suto complesso e Integrato di 
fabbriche e uffici, di Indu
strie in senso tradizionale e 
di servizi ad esse comple
mentari. Lo sviluppo del 
Mezzogiorno nel prossimi 
anni o è questo o non è. Non 

al parte certo da zero. In al
cune aree (esemplo Napoli e 
la Campania) esistono già al
cuni segmenti potenziali di 
questo mosaico, settori e 
comparti produttivi anche 
avanzati. Ma quello che 
manca è l'intelaiatura, l'in
sieme: nella maggior parte 
del casi si tratta di «pezzbdi 
Industria senza cervello e 
autonomia gestionale. SI In
tuisce, allora, che 11 vero pro
blema del Mezzogiorno non è 
quello di ridurre la soglia di 
governo e di Indirizzo del 
processi economici, al fine di 
Integrare e potenziare le va
rie componenti dell'indu
stria e del terziario. Al con
trarlo — si legge nelle pagine 
del rapporto SVIMEZ — oc
corre concepire un rinnova
to Intervento straordinario, 
quale strumento principale 
capace di spostare verso 11 
sud risorse e disponibilità di 
nuovi Investimenti. Sono In
dicazioni che suonano, tra 
l'altro, da Indiretta confer
ma di quanto sia stata giusta 
la battaglia — In prima fila 

condotta dal comunisti — 
per lo scioglimento della 
vecchia Cassa e per assicura
re — oggi — criteri nuovi e 
moderni dell'Intervento nel 
Mezzogiorno; criteri che non 
possono ridursi al semplici 
incentivi finanziari, ma che 
sempre più impongono una 
poderosa capacità di pro
grammazione produttiva e 
territoriale, Incentrata at
torno alle Regioni e agli Enti 
locali. Solo cosi, nodi come 
quelli delle grandi aree urba
ne congestionate possono 
trasformarsi da freni a «fat
tori» di progresso; megalopo
li In gran parte disgregate 
come wapoll o Palermo — 
assediate da mafia e camor
ra — riproporsi come grandi 
poli di direzione dello svilup
po, riagguantando 11 ruolo 
perduto di antiche capitali 
del sud. 

«È questa un'Impresa — 
conclude il rapporto SVI
MEZ — che richiede tempi 
lunghi, ma proprio per ciò 
occorrerebbe cominciare a 
porvi mano sin d'ora». 

Procolo Mirabella 

E poi vivemmo Insieme gli 
anni della fondazione del no-
stro partito e delle lotte sen
za quartiere contro II fasci
smo: l primi anni terribili 
della clandestinità. Poi ven
nero la «svolta» degli anni 
trenta, la mia espulsione e lo 
stalinismo. 

Fu un periodo duro e tra
gico per tutto 11 movimento 
Internazionale. Il trionfo del 
nazismo e la seconda guerra 
mondiale con l'attacco alle 
democrazie occidentali e al
l'Unione Sovietica, dopo la 
•prova generale» della guer
ra civile spagnola, portarono 
Il mondo sull'orlo dell'abis
so. Problemi drammatici e 
nuovi si posero per ogni mili
tante rivoluzionarlo e per 
ogni marxista. Che fare? 
Piegarsi su se stessi e atten
dere? Nella lotta sciogliem
mo questo nodi. Nacque 11 
movimento di resistenza e la 
guerra divenne Innanzitutto 
una guerra di popolo, una 
guerra di liberazione. Il dopo 
era tutto da vedere e da stu
diare. In questo aspro e tra
vagliato sviluppo degli avve
nimenti, vecchie alleanze e 

Sei cambiato poco 
formazioni esaurirono la lo
ro spinta; se ne formarono 
altre, nuove, più ricche e al
l'altezza del più elevato livel
lo di lotta. 

Eravamo agli inizi degli 
anni quaranta. Io vivevo nel
la Francia occupata dal na
zisti. La mia scelta andò ver
so la Resistenza e la lotta di 
liberazione dal nazismo. Era 
già questo un primo punto di 
•ritrovamento* Ideale con 
Togliatti, Il «Mario Correnti» 
di Radio Mosca. CI volle però 
ancora molto tempo, troppo 
tempo, per ricomporre la la
cerazione della «svolta», sa
nare le profonde ferite politi
che provocate da quelle vi
cende, vincere pervicaci dif
fidenze, chiarire equivoci 
strani. 

Infine 11 momento giunse; 
nel febbraio del 1962 fui 
riammesso nel partito. A fa
vorire Il mio ritorno e a con
tribuire al superamento del
le vecchie fratture fu, come 

già era accaduto In altre cir
costanze per Umberto Terra
cini e Camilla Ravera espul
si a Ventotene nel 1942, an
cora una volta 11 compagno 
Togliatti. E debbo proprio a 
Umberto Terracini se prima 
della riunione del Comitato 
Centrale del 1962 In cui ven
ne all'unanimità decisa la 
mia riammissione, potei vi
sitare Botteghe Oscure e ri
trovarmi con Togliatti, solo 
a solo. Fu un incontro certa
mente emozionante per en
trambi, anche se non cadem
mo uno nelle braccia dell'al
tro. Come avvio del discorso 
e per vincere un istante di 
comprensibile reciproco Im
barazzo (non è che nel trenta 
ci fossimo trattati molto de
licatamente) mi disse: «...non 
sei molto cambiato. Hai solo 
le guance più flosce». Ahimé! 
Eravamo entrambi cambia
ti, e molto. Quando ci erava
mo separati lui aveva 37 an
ni, lo 35. Ora eravamo en

trambi sulla via dei settanta! 
Superati questi primi Istanti 
di esitazione, ritrovammo 
subito II nostro rapporto di 
vecchi compagni. Non ca
sualmente, a favorire la ri
presa di contatto, fu ancora 
una volta Antonio Gramsci. 
Appeso al muro, vicino al ta
volo di lavoro di Togliatti, 
c'era un ritratto di Gramsci, 
quello giovanile che tutti co
nosciamo, col bavero del
l'impermeabile chiuso. To
gliatti alzò, ad indicarmelo, 
la mano sottile e nervosa e 
disse: «Sai Leonettl, devo tut
to a quest'uomo: E mentre 
pronunciava queste parole 
mi parve anche abbastanza 
commosso. 

Fu, in fondo, quel nostro 
incontro, un ritorno di gio
ventù, un ritorno ai bel tem
pi torinesi. Che così fosse, me 
ne convinsi subito dopo 
quando Togliatti mi chiese 
molto prem uroso precise no
tizie sulla salute di Pia Care
na, la segretaria ammini
strativa e l'Indefessa colla
boratrice demordine Nuo-

vo» e ia stenoredattrlce di 
tutti 1 nostri successivi quo
tidiani. 

Ora, se mi è permesso, vo
glio dire anche che a me par
ve di ritrovare un Togliatti 
molto più umano. E come 
non poteva esserlo, dopo es
sere stato al centro di tante 
esperienze drammatiche del
la classe operala e degli uo
mini tutti? 

Andavo meditando su 
queste mie impressioni 
quando entrarono nella 
stanza Giorgio Amendola e 
Pietro Ingrao che Togliatti 
mi fece conoscere subito, 
presentandomi come ili 
compagno "Feroci"*. La 
conversazione prese «une al
lure» divertente. Mentre 
spiegavo al compagni le ori
gini del nome di battaglia 
•Feroci» (da «quei compagno 
che ha 11 nome di una bestia 
feroce; come scrisse Alma 
Lex a Terracini), chiesi ad 
Amendola e a Ingrao se co
noscevano te origini del nor
me •Ercoli». Lo stesso To-

fllattl le aveva dimenticate. 
' si divertì a risentirle. In

fatti, al tempo In cui a Roma, 

tra il '21 e 11 '22, dirigeva 11 
•Comunista; 1 tipografi, da 
buoni romani, erano soliti 
sfottere 11 loro direttore chia
mandolo •Ercole* (Togliatti, 
com'è noto, da giovane era 
molto sottile, quasi esile). E 
di •Ercole; Togliatti, che 
stava volentieri alio scherzo, 
fece il suo nome di battaglia. 
Un nome che era destinato a 
scrivere tante pagine di sto
ria, In Italia e nell'In terna-
zionaie. 

Cosi finì quell'incontro. La 
nostra collaborazione conti
nuò con un fitto carteggio, 
poi da me pubblicato, e con 11 
lavoro sulla •Formazione del 
gruppo dirigente del PCI; 
per 11 quale lo fornii a To
gliatti, In occasione di alcuni 
suol dubbi, le informazioni 
che mi chiedeva per un com
mento preciso. Fu così che 
allargai la mia collaborazio
ne anche a •Rinascita*. 

Poi giunsero 1 fatali giorni 
di Yalta. E fu la grande lace
razione che tutti!comunisti 
hanno ancora nel cuore. 

Alfonso Leonetti 

la DC (pagato da tutti), «23 
Giorno; Ruggero Orfel, con
sigliere dell'on. De Mita, 
scrive che c'è una •linea Nat
ta* con un •ritorno all'anti
co», ai «settarismo*, alio 
•scontro frontale» e che la 
•segreteria di Berlinguer, 
benché di lunga durata e di 
molta. Incisività è stata come 
una parentesi*. C'è da rima
nere trasecolati se si pensa a 
ciò che scrissero gli stessi 
giornali solo alcuni mesi fa 
sul •settarismo» di Berlin
guer che — a loro dire — 
rompeva la tradizione •mor
bida» del togllattlsmo. 

Anche l'altro giornale 
•statizzato» ma In mano al 
PSI(»Il Messagero»), ci fa sa
pere, con un articolo di Ma
rio Pendlnelll, che 11 PCI ha 
•sferrato un attacco frontale 
ad Andreottl e alla DC sul 
terreno più delicato della 
questione morale*. Ed ag
giunge che •rincarando poi 
la dose 11 PCI usa un lin
guaggio che ricorda le più 
aspre polemiche degli anni 
Cinquanta». In verità negli 
anni SO non ci furono solo 
nostre 'polemiche aspre* ma 
anche lo scelblsmo che le po
lemiche le faceva con 1 morti 
ammazzati, gli arresti, 1 li
cenziamenti, le persecuzioni. 

L'on. Bodrato, vlcesegre-

Il peso dei fatti 
tarlo delia DC, ha dichiarato 
da parte sua che quando ha 
letto 11 comunicato della Di
rezione del PCI su Andreottl 
ha pensato che si trattasse di 
«un volantino delle Brigate 
rosse». Ora una osservazione 
del genere, giungendo da un 
esponente di un partito che 
annovera fra 1 suol dirigenti 
uomini che con le Br tratta
rono il riscatto di Cirillo, ha 
una sua evidente credibilità! 

Ma veniamo al punti poli
tici centrali di tante polemi
che. 

1) Scrive Bartoll sul *Qlor-
nale»: *Nessuno, neppure 11 
chlacchleratlsslmo Andreot
tl, può essere condannato 
senza prove». D'accordo. Non 
sappiamo se 11 riferimento è 
rivolto al circa 50 deputati 
della maggioranza che han
no votato la richiesta radica
le. Per parte nostra, giovedì 
scorso, con l'intervento di 
Petruccioli, abbiamo posto 
In evidenza le responsabilità 
politiche che risultano dalle 
relazioni della Commissione 
Slndona. È evidente, quindi, 
che giovedì il PCI aveva, esso 
e non altri, sollevato un pro
blema politico che riguarda 

l'on. Andreottl e che non si 
traduce In una «condanna 
senza prove» ma consiste 
nella, sollecitazione a pren
dere atto dei risultati dell'in
chiesta parlamentare. Cosa 
che l'on. Andreottl non ha 
fatto neppure dopo che molti 
parlamentari della maggio
ranza, nel segreto dell'urna, 
hanno votato Ja mozione ra
dicale. (A proposito poi di 
questo voto c'è da dire che da 
parte di nessun giornale so
no state sollevate irose pole
miche contro J /ranchi tira
tori ed il voto segreto. Come 
mal? Forse perché quel voto 
e quel franchi tiratori avreb
bero messo in difficoltà il 
PCI? E così? In ogni caso bi
sognerà tenerne conto nel 
valutare la serietà e la coe
renza di certe campagne). 
• Giovedì scorso, quindi, il 

PCI e non un gruppuscolo né 
i traffichini del Palazzo del 
Partito radicale, aveva posto 
un grosso problema politico 
che, comunque, avrebbe do
vuto avere un seguito. Il voto 
sul documento radicale, cui 
si sono associati tanti depu
tati della maggioranza, e la 
nostra astensione hanno fat

to precipitare la situazione. 
È stato facile a quel punto 
Imbastire titoli ad effetto sul 
*PC1 che salva Andreottl», 
tieimomento stésso In cui ti 
PCI, e solo U PCI, aveva pò-' 
sto U problema. --> • 
- Afa oggi si preferisce rove

sciare la frittata e gli stessi 
giornali (quasi tutti) accusa
no 11 PCI di •settarismo», di 
«stile anni SO», ecc. per aver 
tirato le logiche conseguenze 
dell'Iniziativa da esso stesso 
avviato, del risultato del vo
to e delle reazioni a quel ri
sultato. (A proposito: l'on. 
Bodrato potrebbe farci l'e
lenco del circa cinquanta 
•brigatisti* della maggioran
za che hanno votato per le 
dimissioni di Andreottl?). 
Dunque, la richiesta delle di
missioni non significa pre
ventiva condanna; è un atto 
di responsabilità politico-
morale 

2) E veniamo così al secon
do argomento polemico usa
to nel nostri confronti. Si di
ce: come mal il PCI che avu
to in Andreottl un Interlocu
tore su. temi fondamentali 
come quelli di politica estera 
e che recentemente è stato 
Invitato ad un dibattito alia 
festa dell'Unità, oggi «scari
ca* (Il termine non è nostro 
ma e stato adoperato da Bar

toll sul •Giornale») questo 
suo 'alleato»? Insomma, per
ché solo adesso abbiamo po
sto 11 problema? 

Procediamo con órdine. U 
fatto che noi abbiamo solle
vato (prima ancora del cla
more fatto sul voto) un caso 
che tocca un nostro •Interlo
cutore» dimostra la nostra 
autonomia di giudizio sul 
fatti Ed 11 giudizio nostro lo 
abbiamo già espresso nella 
relazione di minoranza della 
Commissione Slndona. 

Andreottl non è stato fatto 
ministro da noi che abbiamo 
votato contn. l'intero gover
no di cui egli fa parte. Ma 
non abbiamo Ignorato e non 
Ignoriamo che su tante cose 
questo ministro si è mosso 
con equilibrio ed autonomia. 
(Proprio questo gli è stato 
rimproverato nella maggio
ranza e forse questo ha dato 
esca al fuochi radicali e del 
'franchi tiratori»). Con lui 
abbiamo quindi dialogato e 
polemizzato come ha fatto 
anche Bufallnl alla festa 
dell'Unità. Né ci rammari
chiamo di averlo fatto. È ve
ro: 11 •rimpatrio* di Slndona 
ha riproposto 11 problema. E 
Io ha riproposto anche per
ché si è aperta una nuova fa
se giudiziaria. Non è un mi

stero che le carte del giudici 
milanesi chiamano In causa 
Andreottl e correttezza vor
rebbe che ia vicenda giudi
ziaria si svolgesse senza Im
pacci per nessuno, specie per 
1 giudici. 

Ma questo nostro giudizio 
non vuole appannare un da
to politico. Xn queste setti
mane le vicende della DC si' 
emana hanno ancora una 
volta chiomato In causa (e 
sono stati anche esponenti 
della DC a farlo. O la signora 
Pucci è anche lei una briga
tista?) l'on. Andreottl come 
•protettore» e •protetto» del
l'on. Lima. Questo rapporto 
ha un grande rilievo e pone 
Interrogativi su ciò che e og
gi la DC, su ciò che rappre
senta il suo sistema di pote
re. Insomma, perché un uo
mo delia statura di Andreot
tl che ha storia e doti politi
che ed Intellettuali per assol
vere un ruolo rilevante nella 
DC e nel paese ha di questi 
legami? Perché i esploso 11 
caso Andreottl? Non ponia
mo, si badi, interrogativi ba
nali e scontati. Noi voghamo 
ragionarci seriamente e pa
catamente e ci ripromettia
mo di continuare a farlo net 
prossimi giorni. 

em. ma. 

tutti i capigruppo al Comune di 
Palermo — durata ininterrot
tamente per sette ore e mezzo 
ed approdata, alla fine, ad alcu
ne rilevanti decisioni. La pri
ma: su proposta di Flamigni sa
rà chiesto all'alto commissario 
De Francesco di avvalersi dei 
suoi poteri per indagare sugli 
appalti del Comune di Paler
mo, sulle ditte in rapporto con 
l'ente locale, su alcuni chiac
chierati funzionari comunali 
La seconda: è stata decisa l'au
dizione del segretario generale 
del Comune di Palermo perché 
«rappresenta la continuiti tra 
le varie giunte succedutesi*, i 
stato detto, e può spiegare mol
te cose sulle intricate vicende 
degli appalti di competenza 
municipale. L'ufficio di presi
denza, poi, si riunirà per richie
dere ai giudici palermitani di 
essere messo a conoscenza dello 
«status* di Cianrimino (di cosa, 
cioè, è accusato, degli accerta
menti in corso, delle prove rac
colte) in modo da decidere sul
l'audizione dell'ex sindaco. 

La seduta della Commissio
ne Antimafia è entrata nel vivo 
nel primo pomeriggio — con le 
audizioni dei capigruppo co
munista e democristiano—do
po che per tutta la mattinata i 
rappresentanti delle altre forze 

DC alle corde 
politiche avevano offerto uno 
spettacolo sconcertante. Sotto
posti al fuoco di fila delle do
mande dei commissari hanno 
affermato di non saper nulla di 
«pressioni mafiose*. 

Benedetto Cottone, capo
gruppo PLL ex deputato, con
sigliere comunale per sei volte a 
Palermo, Trapani ed altri co
muni siciliani: «Non potrò es
servi di aiuto perché, in realtà, 
ho smesso di fare politica attiva 
nel "76. Sì, è vero, sono capo
gruppo a Palermo ma devo dire 
di non aver svolto diligente
mente D mio lavoro, di esaere 
stato quasi sempre assente dal
le sedute e di non conoscere, in
somma, gli affari del Comune 
di Palermo. I rapporti mafia-
politica? Ci saranno pure, ma 
come vi ho detto non li cono
sco». 

Il capogruppo repubblicano, 
Anco: «Se fossimo venuti a co
noscenza di fatti di rilevanza 
penale, li avremmo denunciati. 
Fino a ora si è trattato di vicen
de politiche. Certo, nel Comu
ne qualche incrostazione paras
sitaria forse c'è stata, ma io — 
per esempio — non sono a co

noscenza di alcun comitato di 
affari Lima-Ciancimino-Gun-
nella*. 

Giuseppe Albanese, capo
gruppo socialista: «Cólo che 
c'è una cappa che pesa e che si 
chiama mafia; ma parlando del 
Municipio io non riesco a legar
la a fatuo persone precìse. Non 
abbiamo, come socialisti, ravvi
sato altre responsabilità se non 
quelle frutto degli scontri in
terni alla DC*. 

Gli stessi commissari sono ri
masti sconcertati dalla reticen
za di questi capigruppo. E, 
quindi, u racconto della comu
nista Simona Mafai non poteva 
non avere l'effetto, visti questi 
precedenti, di una coraggiosa 
ed aita denuncia. Vediamo: «La 
paralisi in cui versa fl Comune 
e riferibile in gran parte al fe
nomeno mafioso. L'influenza di 
Ciandmino è stata costante sa 
tutto il gruppo d e II suo peso, 
negli ultum anni, sì è addirittu
ra accresciuto e lo dimostra la 
fona che aveva raggiunto la 
sua corrente ed il fatto che oggi 
un terzo degli assessori eletti 
l'altro giorno siano a lui fedeli. 
Le decisioni fondamentali per 

il destino della città sono sem
pre state prese al di fuori delle 
sedi istituzionali. Noi abbiamo 
dato battaglia contro tutto ciò, 
ma bisogna tener conto che la 
nostra forza è limitata e che ci 
hanno assassinato un dirigente 
come Pio La Torre*. 

Simona Mafai ha denunciato 
lo scandalo di opere pubbliche 
improvvisamente bloccate e di 
altre che subiscono brusche ac
celerazioni. Ha parlato degli 
appalti per la manutenzione 
concessi dal Comune di Paler
mo a ditte più che sospette e 
del marcio che si annida anche 
nell'alta burocrazia comunale: 
«Qualche giorno fa — ha detto 
— è uscito dal carcere il boss 
Rosario Spatola. E tutti, attra
verso la televisione, abbiamo 
potuto vedere che u primo a 
strìngergli la mano è stato il 
geometra Giordano, funziona
rio comunale impiegato nell'as
sessorato lavori pubblici*. In
terrogata, Mafai ha detto dei 
non idilliaci rapporti tra Mar-
tellucci e Dalla Chiesa, del ri
fiuto che lui oppose ad incon
trare il .generale in Prefettura. 

Assolutamente sconcertan
te, ma per le ragioni opposte, 
l'audizione del capogruppo de, 
Antonio Curatola, O quale ha 
persino sconfessato gh ex sin
daci Insalato e Pucci, negando 

che siano stati costretti alle di
missioni per la loro aspirazione 
a fare pulizia nelle pratiche de
gli appalti del Comune. •• 

«Noi — ha detto Curatola — 
abbiamo fatto fino in fodo la 
nostra parte contro la mafia. 
Che ci siano tra gli assessori 
della giunta Martellucci 5 ex 
amici di Ciandmino, o meglio 
ex appartenenti alla 6ua cor
rente che hanno mantenuto 
con lui rapporti amichevolL 
non significa niente perché noi 
non possiamo colpevolizzare 
dirigenti politici che hanno 
avuto rapporti di wmirirìa con 
un uomo che è stato poi ridi
mensionato in una luce diversa 
e che è ancora tutta da provare. 
Le dimissioni a catena di sinda
ci non sono dovute a fatti legati 
agli appalti. Con Elda Pucci ci 
fu un problema di rapporti in
terni e le contestazioni che gli 
altri partiti le rivolgevano si ri
ferivano al fatto che dirigeva il 
Comune con poca collegialità. 
Insalare, poi, ha annunciato le 
proprie dimissioni prima alla 
stampa e poi al consiglio. E sul
la stampa, su «l'Avvenire», per 
esempio leggo: «Indiziato di 
reato, fl sindaco si dimette*. 

A questo punto il presidente 
Alinovi ha interrotto Curatola: 
«Vuol dire, allora, che Elda 

Pucci ha detto qui cose non ve
re?*. E lui ha risposto: «Deve 
essere lei a dirlo. Io ho qui rita
gli di giornale e documenti, co
munque. Elda Pucci non tu di
mise, ma cadde perché i segre
tari del pentapartito decisero 
così dopo l e dimissioni di un as
sessore PSDb. E poi ha conti
nuato: «Trwalaco andò via per
ché lamentava un crescente di
scredito verso di sé aumentato 
dalla DC o da chissà chi a pro
posito detTmeidente giudizia
rio che gli era occorse*. 

Ma esistono comitati di affa
ri a Palermo? E perché Cianci. 
mino non è stato espulso dalla 
DC? «Questa domanda potrei 
dirle di rivolgerla agli ahi «velli 
del mio partito. Voglio comun
que risponderle che la DC ha 
messo Ciandmino nelle condi
zioni di dover andare via e che, 
comunque, per quanto mi risul
ta, nessun giudice lo ha fino ad 
ora mai condannato. Quanto ai 
comitati d'affari, ne sento par
lare da tempo. Non mi risulta 
che ne esistano e che facciano 
capo a Cianrimino, Lima e 
Giumella. E se comunque un 
comitato d'affari c'è, esso cer-
tamente non attraversa i parti-
ti in quanto tali, ma solo singoli 
uomini di partito*. 

Federico GeremJcc» 

martedì al Quirinale*. Oggi alle 
11, nell'aula magna dell'Uni
versità La Sapienza, l'alloro, la 
laurea honoris causa che gli 
consegneranno Dario Puccini e 
fl rettore Antonio Ruberà. 

Ci aveva detto quindid gior
ni fa quando Io avevamo incon
trato a Buenos Aires: «Che 
grande onore che è per me. Ro
ma, la grande Roma. Noi tutti 
siamo cittadini di quell'impero. 
Noi tutti che scriviamo doobia-

Borges, il giubileo 
mo qualche cosa al grande poe
ta romano Virgilio. E io non so
no che l'ultimo attedino di Ro
ma. Io scrivo in un dialetto ro
mano*. 

Ieri sera il primo impatto di
retto con quella «fama immeri
tata* che Borges dice dì avere 
in Italia. Domande e risposte a 

raffica. «L'ispirazione poetica? 
Sento, mi siedo e aspetto che 
qualcosa di bello si materithx-
a*. «D rapporto del lettore con 
il testo, con un tetto magati 
complesso? Ma è un pretesto, 
che ti indica una via, il resto lo 
vive t lo raccoglie ognuno a suo 
modo per farlo vivere dentro di 

sé». «Dio? Io non sono ateo però 
sono agnostico, ne parlo da 
sempre a questo modo». «Anche 
ora che la morte è vicina?» — 
suona una domanda che a tanti 
pare volgare —. «Io attendo la 
morte — risponde fl Vecchio — 
e non è turbato». 

Quando esce gli è accanto 
Maria, accompagnatrice, segre
taria, amica inseparabile, ma 
insieme a lei che lo sostìene^de-
dne di giovanissimi cammina

no intorno a Borges, lo seguo-
no~tntti insieme lo sostengono. 

E poi tutti insieme corrono a 
vedere la mostra fotografica 
che Borges stesso ha inaugura
to. Si chiama «Jorge Luis Bor
ges attraverso le immagini» ed è 
un viaggio attraverso l'uomo 
Borges e il suo tempo, i suoi af
fetti, i luoghi, i ricordi: Borges 
in braedo ai genitori, Borges 
fanciullo, Borges giovane, Bor
ges che riceve l a laurea honoris 
a Hanrard, Borges in ginocchio 

sulle rive del Mar Morto, lai 
sta solitudine di Borges duran
te i funerali della madre, un 
poema autografo, frasi estrapo
late dai suoi reportage*. Una 
sequenza visiva che abbraccia 
l'arco di tempo della vita dello 
scrittore, ì momenti piò signifi-
catrri della sua esistenza. Man
ca tata foto, perfino allegra: 
Borges a Roma nell'ottobre 
<JelT84. 

Maria Giovanne Maglie 

In memoria della compagna 
LUCIA CAPRARA 

Tina e Pierpaolo sottoscrivono L. 
?0 000 per l'Unità e sono affettuosa
mente vicini a tutti i familiari 
13 ottobre 1984 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SILVIO RAVERA 
la famiglia nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive per l'Unità 
Genova. 13 ottobre 1984 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

EZIO D E L PINO 
la famiglia lo ricorda ad amici e 
compagni di Migliarina e sottoscrive 
L. 40 000 per l'Unità 
La Spezia, 13 ottobre 1984 

Nell'anniversario della scomparsa 
dei compagni 

ETTORE e TERSILIO 
TRAVERSO 

i familiari lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono in loro memoria 40 000 
lire per l'Unità. 
Genova, 13 ottobre 1984 

Nell'anniversario della scomparsa 
dei compagni 

BOZZANO PIETRO 
e 

PARAVAGNA ELISA 
i figli e i nipoti nel ricordarli con 
affetto sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 13 ottobre 1984 

Nel 4' anniversario della scomparsa 
del compagno 

VASCO BERNARDINI 
la famiglia lo ricorda a coloro che lo 
hanno conosciuto e gli hanno voluto 
bene e sottoscrivono 50 000 lire per 
1 Unità. 
Piombino, 13 ottobre 1984 

Nel 4' anniversario della scomparsa 
del compagno 

LIVIO CAMPANELLI 
la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive in sua memoria 20.000 li
re per l'Unità. 
Genova, 13 ottobre 1384 

Nell'8* anniversario della scomparsa 
del compagno 

TIMACO ALFERIS 
la moglie, la figlia, i fratelli e la so
rella nel ricordarlo con affetto sotto
scrivono 20 000 lire per l'Unità. 
Genova, 13 ottobre 1984 

Nel 17* anniversario della scomparsa 
della compagna 

ANGELICA FILOMENA 
in TURILLI 

U marito nel ricordarla con affetto 
sottoscrive 25.000 lire per l'Unità. 
Genova, 13 ottobre 1984 

Nel 21* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GINO ROCCATO 
1* moglie, il figlio, la nuora e 1 pa
renti tutti lo ricordano con affetto a 
quanti lo conobbero e sottoscrivono 
in sua memoria 10.000 lire per l'Uni
ta. . _ . _ 
Genova, 13 ottobre 1984 

1900 U84 
GRAZIA CANDELORO 

1 suol cari la rammentano nella pro
fonda mestizia di sempre. 
Roma, 13 ottobre 1984 

Nel ̂ anniversario della scomparsa 
del compagno 

UGO GAUDI 
le figlie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono 15.000 lire per l'Unita. 
Genova 13 ottobre 1984 

Ndlfr anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA CARLA 
OTTONELLO 

fl marito nel ricordarla con affetto 
sottoscrive 10 000 lire per l'Unita. 
Savona, 13 ottobre 1984 

Tomo ed Enza Ventura, fraterna
mente uniti «1 dolore dei familiari, 
ricordano ai giovani l'esempio anti
fascista, la tenacia, la bontà comun-
sita del compagno 

PEPPINO LUCARELLI 
morto improvvisamente tre giorni 
dopo la scomparsa della sua compa* 
gna Addolorata, sottoscrivono 100 
mila lire all'Unità, il Domale che 
Peppino sostenne e diffuse per de
cenni 
Lecce, 13 ottobre 1984 

di Italia-
UBSS torna ad unirsi al dolore eh* 
ha colpito Giacomo Lucarelli ed i 
suoi familiari per l'improvvisa per
dita del padre compagno 

GIUSEPPE LUCARELLI 
e sottoscrivono 30 mila lire per l'U
nita. 
Lecce, 13 ottobre 1984 ' 

Bel della 

ANTONIO FBISULLO 
eli amici Gino, Salvatore e Rocco 
Mino che lo ricordano con tanto sf-
tetto sottoscrivendo per l'Unita 1S0 
mila lire. 
13 ottobre 1964 

lesionale afcfliano del 
P a r t e c i p a al dolore dà familiari 
per la scomparsa del cuFripwgno 

CARMELO UBRIZZI 
cusiiutiute del movimento 

contadino e valoroso dirìgente co
munista della provincia di Erma. £ 
sottoscrive L5Q-0000 per l'Unita. 
Palermo, 13-KM9M 

Dilettola 
EMANUELE MACAUISO 

Conoarettore 
ROMANO LEODA 

PeWsHWGHM 
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ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
Piazza della Resistenza n. 4 

A V V I S O D I G A R E 

2) 

5) 

L'Istituto Autonomo per le.Case Popolari della Provincia di 
Bologna indirà, quanto prima, quattordici distinte licitazioni pri
vate — da tenersi con il metodo di cui all'art. 1 • lett. a) della 
Legge 2-2-1973 n. 14 -, per l'affidamento dello opere di Manu
tenzione Ordinaria non programmata — Pronto Intervento per 
l'anno 1985, da eseguirsi in stabili di proprietà dell'Istituto o da 
esso gestiti od amministrati nei Comuni e per gli importi di 
seguito elencati: 

I) Opere murarie ed affini in Bologna, con l'esclusione 
dei Quartieri Pilastro, S. Donnino e Barca: 
Importo presunto a base d'asta... L. 330.000.000,-
Opere murarie ed affini in Bologna, Quartieri Pilastro 
e S. Donnino: 
Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000,-
Opere murarie ed affini in Bologna, Quartiere Barca: 
Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000,-
Opere murarie ed affini in zona Predosa, Crespellano, 
Bazzano, Castel d'Argile, Pieve di Cento, Anzola Sala 
Bolognese, Calderara di Reno, San Giovanni in Persi-
ceto, S. Agata Bolognese, Crevalcora (Zona A): 
Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000.-
Opere murarie ed affini i Casalecchio di'Reno, Sasso 
Marconi. Monzuno, San Benedetto Val di Sambro. 
Castiglione dei Pepoli, Marzabotto, Vergato, Grizza-
na, Castel di Casio, Castel d'Aiano, Gaggio Montano. 
Lizzano in Belvedere. Porretta Terme, Granaglione, 
Monte S. Pietro, Castel di Serravalle. Monteveglio. 
Savigno (Zona A l ) : 
Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000;-
Opere murarie ed affini in Bentivoglio, Granarolo. Mi-
nerbio. Malalbergo, Baricella, Molinello, Castelmag-
giore, Argelato, S. Giorgio di Piano. San Pietro in 
Casale, Galliera (Zona B): 
Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000.-
Opere murarie ed affini in Castemaso. Budrio, Medici
na, S. Lazzaro di savena, Ozzano, Pianoro, Monteren-
zio, Loiano, Monghidoro. (Zona B1): 
Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000.-
Opere murarie ed affini in Imola (Zona C): 
Importo presunto a base d'asta... L 45.000.000,-
Opere murarie ed affini in Casalfiumanese, Borgo 
Tosslgnano, Fontanelle, Castel del Rio, Mordano, 
Dozza Imolese, Castelguelfo, Castel San Pietro (Zona 
CD: 
Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000;-

10) Opere da Fontaniere e Lattoniere in Bologna: 
Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.00D.-

I I ) Opere da fabbro in Bologna: 
Importo presunto a base d'asta... L 45.000.000.-

12) Opere da falegname in Bologna: 
Importo presunto a base d'asta... 

13) Opere da imbianchino e da verniciatore in Bologna: 
Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000;-

14) Opere da elettricista in Bologna: 
Importo presunto a base d'asta... L. 45.000.000;-

Le ditte interessate dovranno far pervenire all'Istituto - Piazza 
della Resistenza n. 4 - Bologna, richiesta d'invito, redatta in 
carta legale, entro 10 giorni dalla pubblicazione dell'avviso di 
gara sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

Le Ditta interessate alla fieftazione di cui al punto 1) dovranno 
allegare alla richiesta di partecipazione fotocopia del Certificato 
d'iscrizione all'A.N.C. per la categorìa e l'importo adeguati. 

Le Ditte che dopo il 1* Gennaio 1979 non abbiano avuto 
rapporti contrattuali di appalto con lo IACP di Bologna, dovranno 
inoltre allegare alla domanda di partecipazione la dichiarazione di 
almeno un istituto bancario attestante l'idoneità finanziaria ed 
economica del concorrente. 

Le richieste d'invito non vincolano comunque l'Amministra
zione. 

IL PRESIDENTE 
(Alberto Masim) 

6) 

7) 

8) 

9) 

L. 45.000.000,-

COMUNE DI 
S. LORENZO MAGGIORE 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

IL SINDACO RENDE NOTO 
Che questo Comune dovrà appartare, mediante Ecitazione privata e 
•MComkilocroctduraamcNla^c5c^aBalegge2feUxaio1973n. 14 
art. 4 lettera cO> e con osservanza delle misure contenute nefla legge 
13/9/ n. 646 e successive modificazioni e integrazioni: 
— Ristrtitturazione ieienico-santtaria detto e<fifk» scolastico capoluo

go; Importo a base d'asta L 19.365.290. 
— Ristrutturazione igjenico-sanftaria dello edificio esito C/da Piana; 

Importo a base d'asta U 10.122.460. 
— Lavori di sistsmazSor» dsOa strada Cc<riunatointarna Viale dei Plata

ni: Importo a base d'asta L. 14.804.790. 
Par ogni lavora sari espletata singola gara d'apparto. 
Le richieste d invito per ogni singola gara in carta legale a partecipare 
dovranno pervenire a questo Comune entro 1 tannine di giorni 10 daCa 
osta di pubbfc azione e non vincolano r Amrrtntstrazione. 
Le carte eggiucfcatarie oste gare dovranno rimborsare sTEnte la spese 
di pubtolcazioos del presenta avviso. 

«. SINDACO 
Prof . Ennio CicchieOe 
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